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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENT'E. La seduta è apert.a (ore
16,80).

Si dia lettur,a del p.rocesso verbale della se~
duta di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segreta,ria" dà let~
turcJ del pro,cesso verbale.

PlRESIDENT'E. Se non si fanno olSse'I"Vazio~
ni, i,l processo ve:rba1e si intende arp'Pro:vato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENT,E. Comunico 'che il Presidemte
deUa Camera dei d'elpuiati ha trasmesso il se~
guente dis'e,gno di legge:

«Modifica an'artico.lo 1 della l'8>gge 25 lu~
glio 1952, n. 99,1, conoernente proOlVvedimentl
a favor'e deli territo~i montani» (2081), d'ini~
ziativa del deplUtato Giraudo.

Que'sto disegno di le,gge .sarà stampato, di~
~tr'ibuito ed assEgnato alla CommilssÌ,one C'Olm~
v,e,tente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

BRESIDENTE. Comunico che somo stati
,presentati i seguenti disegni di legg,e, di ini~
ziatilVa :

del sena,tore Menghi:

«Integrazione del1la le,gge 3 maggio 1955,
n. 407, suHa dtìri:~c.i'P'linadellavoDo di facchinag~
gio» (2079);

dei senatori Benedetti e P1'echele:

« Int,e:rpretazioneautentka dell'articol.o 367,
lett'era b), del te'sto unico deLle ,leggi sanitarie

lapprovato con regio deereto 27 luglio 1934, nu~
meI10 1265» (2080),

COlffiunic,o ,inoltre che il Ministro dell'agri-
coltura e delLe: foreste ha Ipresentato i~ se~
guente disegno .di legge:

«Pro'Vvidenzec,reditizie ,a favore delle
az,i,em.de ,a'g,rkoil,e 'Per il ri'pristino de:ll'effici'en~
za ,pl'1odutti.v,a degli ,impianti o>livkoli danneg~
giati ,dalle ,nevtcaltee :gelate Vlerifkatesi nella

an'llata ,agrar,ia 1955~56» (2082).

Ques,ti di,selgni di leg1ge saranno stampati,
disirilbuiti ed assegnati alle COlITllITlissioniIcom~
'petenti.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome d'el~
la 7a Commissione Ipermanente (Lav,ori ;pub~
blici, traspoll'ti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantHe), il s'enatore Vac'caJ'o ha
pI1esentato ,l,a reI'azione 'Sul di,segno di legg,e:

«Gonver,silone 'l'n leg,ge, -coOnlIThodi.fic8zioOni,
del de,creto~II'egg1e6 giugno 1957, n. 374, recan~
te norme integrativ'e del Codice 'poOstale d.elle
telecomunicazioni oapprov,ato con regio dec.reto
27 febbraio 1936, n. 645, e suceessive modi~
ficazion'Ì» (2066).

Questa relazione sarà iSt,amp'ata 'e diISJtri\bui~
ta ed il ,r'elat,ivo diseg:no di leglge ,sarà iscrit~
to aLl'ordi,ne dell <,giorno di una delle prossime
sed ute.

Commemorazione del senatore Antonio Banfi.

PRESIDENTE. (Si leva in pieiJJi e con lui
tutta l'AS'8emblea). Onorevoli colleghi, si è
spento lunedì ;pomeriggio a Milano il senatore
Antonio Banti.
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Senato della Repubblica

Una profond,a amarezza colpisce Iil nostro
animo dinanz,i alla sua improvv.isa s<:ampar~
sa, perchè egli era una dei membri 'p,~ù ra~~
presentativi del Senat,o della Rep'UbbllCla, SIa
per le sue elette doti persanali di alta C'ultura
e di bantà, s:ia per l'attiva, ,intelligente e ca~
struttiva partecipaziane ai 1avari della nastra
Assemblea.

Nata a Vimercate il 30 settembre 1886, can~
elusi ,gli studi universitari a Mil.ano, campletò
la sua prepal'laziane 'Soientiofìca iin Germania
dave rimase ,fina alla v,i'giJia della prima guer~
l'a mandIale. Subita dapo il canflitta, ipiziò
la sua carriem di insegnante, dappliima carne
praf'essare nei I.:eei e, quindi, carne dacente
''Univers,itario presso l'Istituto. superiare di
Firenze, pressa l'Università di Genava e, poi,
di Milano. dave, dal 1931, fu ,ordinaria di srta~
ria della 1ìlasofia. Da ulhna era Direttare del~
!'Istituto. 'filaso,fi,coallia «Bo,c<:ani ».

Firmatario del mafl,ifesta Crace degli dn~
tellettuaIi antifasdsti, dopo. il 25 Juglia 1943
si volse alla vita politica atti va in seno. al
Partito Cromunista, prendendo pa,rte alla ,guel'~
l'a di liberazione e promuovendo numerose
iniziative nel campo della scuala e della cul~
tura.

A'Utore di numerasi saggi ed ,opere, era
socio corr,ispandente dell' Accademia dei Lin~
cei, membra effettiva dell'Istituta lambarda di
scienze e lettere e Vice Presidente della So~
cietà filosofica italiana; EO'dava la ,sua attività
a malti altri Istituti cùlturali italiani ed in~
ternazianali.

Aveva amici in agni ,campo 'ed in tutti i
settor,i palitid, ,il ,che dimastra, una valta di
più, come la cultuI1a e l'insegnamento. 'siano
un ppnta di incantra altissima degli uamini più
disparati, all',Ì.nf'Uari e al di s,apra di ogni ;pe~
sante polemica idealagica.

La sua Univers,ità, ,gli istituti e le assacia-
ziani che la lavevana tra i, lara membri cele~
breranna la sua persanalità dli pensatare e
di educ,atore, quale si tradusse neUa lunga ed
appassianata O'perla di insegnamento, e met~
teranna in luce l'ariginale apparta da lui re~
cata nel campo degli studi filasa,fiici e della
cultura itaLiana.

A nai spetta di. sattalineare came, propria
nell'attività palitica e p,arlamentare, alle quali

g,iunse dapa l"esperienza della latta dande~
stina, si realizzò il naturale campimenta delIra
sua attività tearetl:ea intesa a risallevare
l'uama dalle langustie della crisi cantempara~
ne,a e ad inserirla nel processa attiva della
storia.

In seno al sua partito, nellCIlua,leftUchiamata
a ricaplìire cari,che di grande respansabdJità,
nella nastrla Assemblea, alla quale apparte~
neva 'fin dal 1948, egli castantemente e cae~
rentemente aperò, ,con le sue grandi energie
intellettuali e spirituali, per tradurre nell,a
realtà ,gli ideali mat'Urati nella meditazione Ifi~
losafica.

Orlatare profanda ed arguto, l'Assemblea
10 ricorda ,per i suoi appass,ionati interventi
~ nei qua~i la garblatezza era tanto più mar~
cata quanta più acuta 'era la polemica ~ ,su
tutti i temi che tO-0cassera il monda dell'istru~
z,iane e della C'ultura; membra diligente ed
attivo la 6a Commissiane Ja ricarda per l'in~,

.stancabile partecipaziane' e per l'apparta dI
iniziativ,e dato ai suai 13Jvori. E, ,quando l'Aula
a la Commissione nan richiedevano la sua
presenza, egli era salito rifugiarsi ,in Biblio~
teca, quasi valesse riprendere il colloquio idea~
le can i suoi allievi di ,MH.ano, affinchè la Cat~
tedm universitaria nOondavesse saffrire a cau~
sa del1a sua attività pa1itica.

La naturale signorilità, ~a bantà e l'affabi~
lità che trasparivano. dal sua tratto, l'a vena
prafanda di serenità e di ottimismo che infor~
mavana i S'liOIIrapp.orti ,con gli amici e can gli
avversari palItici ne feeero, per i primi, un col~
lega indimenticab,ile e, per i secondi, un anta:-
gonista 'garhata, e degno del massimo ris,petta.

Per questa IJ Senato è oggi unanime nel ma~
nifestare i sentimenti del più profondo cord.o~
,glio e sente 'che il vuato las,data dallta scam~
parsa di Antonio Hanfi difficilmente patrà, es-
sere calmata.

A.lla famiglia della scamparso, colpita da oosì
grande sventura, e al Plartito camun'lsta ita~
liamo, privato di una dei suo,i più autorevali
esponenti, il Senato invia i 'sensi del suo cam~
mosso 00rdaglio.

CAN A, Ministro de:ll'indusbria e ,del com~
mercio. Domando di 'pal"la're.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GAVA, Ministro dell'industria e ,del com~
me'r'dilo. Il Governo 'partecipa 'con vivo senti~
mEnto al IprofOlndo co.rdoglio del Sen.ato Iper la
seompa~sa dell'illustre ,coHega Profess,o,r Banrfi.

Per la morte dell'onorevole Egidio Fazio.

BER'TONE. ncmando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faCO'ltà.

BERTONE. A nome del Gruppo. a 'cui ho

.l'onO're di apparbenere ed anche ,a -nofJ1}emio
perso'nal€ desiderO' 'rioordare un no'stro ,caro
,ex oo.I:1e,ga:Ch2 è scomparso pOiahi gio,rni fa,

il senatore avv. Elgidio Faz,i,o. Noi ci inchiiITia~
mo yeverentie commossi alla sua meITlO'ria.

Io ehbi ,con lui lunga ,cons'Uetudine di vita:
iniziam:mò insiEme gli studi nel 1884 in prima
ginnasial,e ne:l co},l:egio ves,eovile di 'Mondovì,
dodiei anni do'Po, nel 1896 eOillisl2lguimmo,l'un'O
dopo l'altro, lo stesso giorno, la lau~ea a1.la
Università di Torino; sUlbito dopo entr3!mmo
tutti e due nella vita puibblka, 'egli ,eonsigliere
comunale a Garessio, i10 'consilglie!"e comunale
a IMondovì, egli ,c'Onsigliere provinciale della,
regimle ed io anche. Nel 1919 entrammo tutti

e dlue ana Camera .dei deputati, egli nel grup~
po giolittiano, i,o nel 'gruppo pOIPOla're.

Il senato're Fazio è stato 'un esempio ammi~
revol,e di N:ttitudine, di esemplarità in 'o'gni
forma di vita, vita familiare, dvile, ,profeiSsio~
naIe e ,politica. La sua memoria rimane tra
noi come lun esempi,o lumi1noso di ,come <Cisi
debba sempre comporrtar>e. Noi <Ciinchiniamo
l'Iev'erenti a,l S'li'O ,ri.cordo e prego l'onorevole
Presidente di voler esprimere le condoglianze
del Senato alla città di Garessio ed alla sua fa~
miglia.

SP ALLICCI. Domando di 'Pa,rlal'e.

PIREISIDENTE. N e ha f'aJcoltà.

SP ALLIOClI. Alla memori.a del senatol1e Egi~
dio Fazio il salubo dei repuhblkani, dei libe~

l'ali e dei socialdemocratici. Il senatore Egi~
dio Pazio aveva 'pre:s:sap,poco i"età deH"unità
naziona1e e ,pa'reva recasse 'Sulle 'sue sp,alle

quasi tutta la ,sto,ria del nost.ro' Paese. La sua
fedeltà aHa dinlastia sabauda è patrimonio
tradizionale della sua gente piemontese, in~
crolladile nella fedeltà alla dinastia; «bugia
nen », come si dice in dialetto ,piemontese,
sia di fronte al pericolo, sia di fronte aid un
rivolgimemto di carattere 'so.ciale o poEUco, sia
all'ohe di fr,ont'e all'imp€'rversare di gueHa ne.
gazi,one de~Je li,bertà d'emocrati.che ,che era il
fascismo; la sua fedeltà dinastica, dico, er,a
,rimas1ta 'un po's,cossa dopo la ,giornata in'glo~
riosa di Pes'cara, do'po ,che il monal'C'a aveva
ahbandonato al SlUOtrrugico destino il Pa;es'2,
e ripeteva fI'l€'quenteanente a noi, eome avetVa
ri.petuto nei ,comizi della sua Mondovì, yj,e~
oheggiando< una frase ,di un montanaro della
sua ALpe nativa, deE' Alta valle del Tanaro:
«La monarchia l'ha ,nen funzionà ».

Nel suo a;s,pietto ,fisico come nell'inal,terata
devoz.ione al suo filume, Giovanni Giolitti, egli
rappresentava la ,buona, cara vecchia Italia
(lell'800 -che noi possiamo ,considerare statica,
paternalistiea quanto vogliamo ma che rima~
ne nella iTIflessibile illibatezza, neUa sua pro~
v'el1biale onestà, ancora di esemp,i,o alle gene,ra~
zioni a v,enire. -Deponendo un ,fiore suUa sal~
ma dd -caro Fazio, noi vediamo la giovane
TtaliarepubblicaTIa rendere oma'ggio a que~
sta vecchia Italia dei nostri padri, dei nostri
adombili nonni ,che pronunciavano con senso
di visibile .commozione la parola «I,talia »,
commozione che si tradiva ne,gli occhi e nel~
la voce e che si comunicava ,con un tremito
ai larghi haffoni bianchi, che scendevano c,o~
piosi dal labbro.

Victor Hu~o dice che la eredità è [,a maTI!)
che sporg,e dal sepolcro ,ad aiutare i figli a
superare le difmcoltà della vita; ebbene, non
un patrimo.nio di fortune economiche (la po~
vertà del senatore Fazio è nota a tutti quanti),
TIon un ,patrimonio di fo,rtune, ma un Ipatri~
monio di lealtà, un patrimonio di inte!g~rità e
di dirittura morale affida;no qU2,sti nostri a.n~
tichi alle 'generazioni che verra'nno, Ipel"chè s.e
ne ,giovino esse stesse, e perchè Igi1ovino aEa
patria italiana, aHa RepU'bbli.ca italiana.

MASTROSIMONE. Domando di par.lare.

RRESIDENT'E. Ne ha fac'01t.à.
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MASTiROSIMONE. Noi non 'posisialffio cihe
i'nrchina~ci re'Vel'enti e 'commossi alla memo~
,ria di 'Un uomo ,come E,gidio Fazio Iche ,S8»:pe
mantenere 'alti gli ideali di fed'eltà alle li~
bertà ed alla 'dinastia 'Sarbauda.

PICGHIOTTl. Domando di Iparla.I'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIOCHIOTTL Anohe que'sta v,e,cClhiafI'on~
da è cadluta da,I.l'a']bE~r'OdeLla vita. Come tanti
colleghi, ho 'c.onOls.ciutola fi'g'ura s'erena, la fi~
gura 'Onesta nell',abito, nella ,par,ola, nel sen~
iimento di E'gidio Fazio, i,] guale non ha la~
sci<ato ,soltanto ere.dità di 'affetti, ma discen~
denza degma del ,sIUOalto es,empio. Il figliuolo
fu p,arti,gianO', in difesa dei più alti valori
deUa N azIone, ed .è ora Iprofessore all'Univer~
sità di Genova. COlsì ,s.oIo si lascia neHa 'Vita
una tradizi.one che non muore. Non fu Fazio
,ramo s,eiOCO,ma ramo< verde che dà ,a:UeIge~
nerazioni che SOIig'ono I~ti:mol.oal 'Clu~todegli
ideali che sono stati difesi nell'opera quoti~
diana alla luce dell'esempio paterno.

A questa :figura seTe.na, nobiLe e 'generosa,
noi mandiamo un mesto s~'lutc" inchinandoci
dinanzi a quella bara ana quale Fl nOlstro pen~
siero andrà sem<p,redevoto, Iper'Chè è irusegna~
mento e stimolo a tlutti per la probità le l'one~
stà deHa vita.

NEGARVTLLE. Domando di Iparlare.

.PRESI,DENTE. Ne !ha facoltà.

NEGARVI,LLE. E.gidio Fazio alplp.aTlten€"Va
a queHa ,gene,razione dalla 'guale, :nod.più gio~
v/ani, abbiamo ,dceVluto un profondo insegna~
mento di p:rolbità e di diritbura lffio~aJe, vir~
tù ,che riDu'lsero in lui specialmente durante
la prova del ventennio fas<CÌsta. Il Piemonte
era ed è fieroOdi lui. Ed io, ehe come parla-
mentare piemontese ebbi l'onore di essere suo
collega in ,questa Assemblea neHa passat.a le~
gislatura, conservo di .lui la ,più reverente me-
moria.

Si ,associa a questa ricordo il Gruppo par~
lamentar'e 'comunista, a nome del quale eSipri~
mo l'espressione del :più pro15ondo 'cordoglio.

GA VA, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Domando di parJ.ar08.

PRESIIDENTE. N e ha facoltà.

GAVA, Ministro dell'industria e d'el com~
mercio. Il Governo 'Si associa anohe aHa c.om~
memo'ra'zione ,del senat.ore F,azio, .c.on vivo
sentiment.o, ricordando di lui la linearità del~
la vita, La !bontà, la lealtà ap,erta del suo vol~
to, dei ~suoi .tratti dei suoi sentimenti, delle
sue azioni. Il Governa 1.0 addita alle ~enera~
zioni nuove, perchè il suo ,esempio di fer~
mezza e di pI'Olbità sia da esse seguìto.

PRESIDENTE. A nome di tutto il Senato,
mi associo alle nobilissime parole pronunciate
a ricordo del senatore Egidio Fazio. Deputato
della XVI e della XVII legislatura, Consultare
nazional,e, Senatore della I legislatura repubbli~
cana, egli hn lasciato nn indimenticabile ri~
cardo e un esempio. mirabi.le di onestà e di pro~
bità.

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge: « Delega
al potere esecutivo di emanare norme in ma-
teria di nolizia df'lle miniere e delle cave e per
la riforma del Consiglio superiore delle mi.
niere» (1070); e reiezione del disegno di
legge: « Norme sulla polizia delle miniere e
cave» (1474), di iniziativa dei senatori Bi.
tossi ed altri.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. reca il
seguito della discussione dei disegni di legge:

« Delega al potere esecutivo di emanare nor~
me in materÌia. di polizia delle miniere e delle
cave e per la riforma del Consig:lio superiore
delle miniere»;

« Norme sullla,polizia delle miniere e cave »,
d'inizi.ativa dei senatori Bitossi ed altri.

È iscritto a parlare il soo.atore T6golIlJa della
F.loresta. N e ha facoltà.

TRIGONA DE-LLA FLOiRESTA. Onorevole
Presidente, onorevole Mmistro., onorevoli ,col.le~
ghi, l'urgenza di appravare, al più presto, il di~
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segno d,ilegge che, a narma dell'articala 76 della
CostituzIOne repubblicana, delega al Gov,erna la
facoltà di dettare nal1Il1eper la sicurezza deUe
mIniere e delle cave, è stata per ultima segna~
lata al Senalta dall'onarevale Ministro. Gava, nel
sllla lucida disco.rsa de,l 17 luglio. ultimo scarsa,
in acaaSIOne dell,a dlscussiane ed approvazione
della stalta di p,revisione deHa 'spesa del Ministe~
l'a dell'Industria e del commercIO, alle sue cure
affidato. 'rale esigenza, però, è da malta tempo.
avvertita, e, varreI due, ha VIs,suta e vive, in
maniera ,lmpe!tuasla,ed esasperata, nel cuare di
tutti calaro che del lavara fanno la ragione
uni'ca della vIta e che Il lavoro, tutta Il lavaro,
cOlllsiderana carne Il vertice, altissima e lumi,~
naso., della sempre rlsargente e rinnavantes'i
aspiraziane del singoli e della callettivltà.

Sensibile came è ai vari prablemi che il la~
varo, nel s'ua vertiginosa evalversl, 'crea e de~
termina, la mIa parte politica aCUlsce, come
In una ,sp,aSlffia,tutta la propria migliore e sen~
sibile soc,iaEtà per quei problemi che valga>la
a tutelare, s'peclfiCla,tamente, la salute e la vita
dI chi è pratagonista principale di questa mi~
l'abile attività umana.

E questa attività assume 'Unclarattere di mag~
giare entità, e quindi, per noi, di mag.g~iare
impegna e di maggiare respansabilità, allo.rchè
SI svalge nelle prafande viscere della terra, In
candiziani di difficaltà e di pericala spesso nan
facilmente qualificabili, al fine di farnire alla
Naz,iane ricchezza, suscitando nuave fanti di
praduzione e di lavo.ra.

Nulla, pertanto., può essere trascurata, p'er~
chè l'Incalumità del lavarata,ri SIa difesa, can.
fa maggiare 'cura e can Japiù gl'lande atten~
ziane, nan tralasciando. agni particalare, anche
s,e minuta, perchè la vita e la salute di questi
nastri mo.desti e spessa abliati laval'latori delle
miniere di zalfo, ,artefici eroici di ulna delle p,iù
impartan ti 'prad uZIOni ,iudustr.iali della Na~
zlOne, siano. tutelate, garantite, aS'Slcurate.

Tutta ciò, a prescindere dal rischia che im~
,parta la natura stessa del lavora che, alla spi~
rIto. di sw::ri,fiz,iaed al caraggia accamuna, im~
pegnandole, rapidità di perceziani e prontezza
di decisione.

Lasciate, anarevo.li 'calleghi, che i.o, da q'Uesta
banca, Illvi,i al lavaratari delle miniere di zalfa
di Sicilia il mia s'alutò fervido. ed affettuasa,

materiato di cOffiJprensialllee di salidarietà per
quella che è stata e ,cantinua ad essere il 1.01'0.
castante sacr,irficia di tutti i g,iarm e di tutte
le are, per quella che è la magnifica dedizione
che e'ssi affrana, cal ,cantinuo dlicio del pati~
menta e deHa rì,nUnZloB.,aH'ammirazIOne di
agnuna. Ma la ccstanza, l'abnegaziane, il sa,cn~
fic,ia, nan possano. essere spintI. sino. alla esa~
sperazIOne. I.opravenga da una pr.ovincia, quel1ta
di Caltanissetta, che ha il pIÙ grande e P1Ù
r,icc.obacin.o zaJlfifera della Sicilia e passo. dirvi,
senza tema dI smentlta, che dI freq'Uente la
flatica dei nastn zolfatan, già .offuscata dalle
dIffIcoltà cheaffilggana l'industria minerarIa,
dal lIcenzIamentI, dal ritarda nella erag'azione
delle paghe, dal SIstemi di lavarazIane in qual.
che ml11iera ancara arretratI e nan adeguatI al~
le nuave eSIgenZe dI p'otenziamenba industriale,
è Intrisa dI sangue vermiglIO.

QualI le r:agioni e le ,cause dI questa mal~
tIplicarsi di Infartum, quasI sempre mortalI,
neUe mInIere di zalfa III SlCiH,a?

A me nan è data rintracciarle ed identi.fi~
carIe, ,anche se, le stesse, sano varie e mal~
teplic.i ed anche se, Iiifacendaci ad Illn passata
storicamente vicIna, e non denunziabile, dob~
hlama scansalatamente 'canvenire che, I.Ilquesti
ultimi anni, gli info.rtuni martali hanno as~
sunto. un crescendo. paurasa.

Io nOon amo le d€lfimziom, anche perohè
queste, ~er esser talI, debbano. pravemre da
uamim di grande statura int'ellettlllale e mo~
rale, ma è certa che l'infartum.o può c'anside~
rarsi 'came l'ultima atta, l'estrinsecazlOne de~
finitiVla di un fenameno cOiIllplessa, che trava
la sua arigine nella pres'enza, cancamitante,
di due elementi essenz,lalI: l'uamo. e l'ambiente
di lavo.ra.

La contemporanea presenza di questI due ele~
menti 'può costituire una stata dI perI cala pa~
tenziale, il quale può diventare reale, dando.
ciaè, luaga all'infartunio., per 'effetto. di un
terzo elemento., che pùò chiamarsi fattare ac~
casianale. Nell'elemento uomo. è IIllSIto il .rat~
tore p'ersall1'aIee saggettivo.

Dall'ambiente di llavoro deriva .il fattare ma~
teriale ed oggettiva. Il determinismo degli in~
fartuni è" in fanda, la canfluenza di fattari
persona,li con fattari materiali, che passona
andare dallia cattiva arg,anizzaziiane del ciclo.
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dellav,oro, alla dedì.ciente sorveglianza, ana malll~
canza di ,iUuminazione e dI ventilazione, an'ec~
cessività deUe tempeI'lature, al difetto del ma~
teriale, delle macchine ed infine all'assenza od
al non funz,ionamento od all';irrazlOnahtà dei
dIspositivi di SIcurezza. L'abbinamento di due
o più di questi partkoùari el'ementl, relativi
al fattore soggettivo ed a quello oggettivo,
dà luogo a quelle pote.nziali condizioni dI pe~
ricolo che, Iper l'intervento di un fattore 0<>
easwnale, generano l'infortunio.

Ora è chiaro che la mancanza dI norme
giuridiche modeline, ,idonee a salva'guardare,
concretamente, l',:ntegrità fisIca di lavoratori
addetti ,ad un'.mdustna esposta, dI continuo,
al pericoli PIIÙ gravi ed Impensatr, può se non
del tutto determinare, almeno fac,Ilrtare, l'ac~
centuars,i di dolorosIssime perdite dI preziose
vite umane.

Ho detto «mancanza dI norme gmri<hche
moderne ed idonee », perchè lia matena è, m
atto, dis,cJplmata dalla legge 30 marzo 1893,
n. 184, e dal relativo ,regolamento 10 g'é:nnalO
J 907, n. 152, n'Onchè dai regolamenti 18 giugno
J899, n. 231 e n. 232, per la prevenzione degli

.lnfortunu nelle mime,re e neUe cave e per la
prevenzione degli infortuni nelle industr,ie che
trattano ed lapplicano materiali esplodenti ed,
mfine, dal .regolamentO' 31ugho 1921, n. 1190,
che r,iguarda il servIzio dI sa,lvata:gglO degl.i
operai addetti alle zolfare della Sicilia. È da
dire che, in p1arbcolare, l'a legge 31 marzo 1893,
11.184, costituisce, con le altre, tutto un sistema
g,iuriduco che, articolato con ampIezza di re~
sp.iro ed elastlcltà, ha potuto consentire agE
Uffici minerari, l'adozione di misure agglOr~
nate e più aderenti ana sicurezZla deUe lavora~
z,ioni neHe cave e nelle miniere.

Dirò anzi che, soprattutto per quanto riguar~
cia lil rego.lamento dellO gennaio 1907, Ill. 152,
lo stesso, attraverso un tenace ed intelligente
lavoro di interpretazione e di prescrizioni, ha
ricevuto un incessante aggiornamento tale da

cons-entirglli di fronteggiare, ultimamente, la
nuova e diffidle situazione tecmco~giuridica
creatasi nella modemla industrila estrattiva.

I p,rogressi compiuti nella meecani'zz,azio~
ne e ll'et}l',e'lettrifilcazl,one ,delle miniere, nella
fa:bbrÌ<Caziolne e nell',impiego degli esplosivi,
nei 'Sistemi di ,coWvazione, nei mezzi d l p'l'ot,e~

zione ,individuale e c'oHettiva lcontro i pericolI
delle lavorazi'oni nel sottcsuolo, attendono tu:t~
ta lUna nuo~a ,r,€golamentazione ,giuridica che
non dia alppdJglio ad equivoci e ,che non impor~
LI fatica, quakhe votLta lopi'uahile,dl inte,rp,re~
tI e d'l gloss'aton. La materia della «pollZ.ia
delle minieTe € delle c,ave» dre~e aNere 'u,n
aspetto ed un 'carattere lmeare, Is'e~pJi,oe e

hiaro, tale da poter essere inteso da tutlti, e
da tutti rispettato, s'enza ,po'ss.ihill.ità di remo're
e di evasioni.

Eoeco plerchè }.a mia parte p01ltica intende
daTe la propria adeslO.ue al dis€g-l1o di le,gge
presentato dal MinistI10 dell'industria e del
commercio di concerto con i ,Ministri di gra~
zia ,e giustizIa, dell'interno, del ,tesoro e de,l
l,avoro, per la dele,ga al pote.re esecutÌ"V'o d]
emanazione dI «norme di polizia delle mini'e're
e deUe oa,ve ».

La forma della legislazione per dele@a non è
cerbo la f.orma llIo'rmale pres1cntta dalla COlStr~
tuzione. Essa vi,ene adottata pelI' it \!)treciso tdi~

sp.O'st'Ùd'ell'ar,tiwlo 76 della nostra Oostituzio~
ne repubblicana quando ricorrono condizi'O 'li
particolari che la rendono conslgliablle. Anche
noi avremmo gradi t,o che la legge d,e quo foslse
portata, ,come richiedono con il loro d,isegno di
l€lgge di mizia,tiva parJamentare, i senatorI
Bitossi, Filore, Lussu ed altri, all'esame del
Parlamento, per un'alpprofondita e completa dj~
scuss:ione. Non possiamo però non rilevare, ade~
guandoiCi, per q'uesca 'parte, alla iOompleta e
perspicua relazione dell'onorevole senatore Car~
lo De Luca, che l'urgenza e la delicatezza della
ma1:eri,a i:mpollllgono, quasi, la delega l€jgi.slati~
va, onde possa i,l Governo emanal'e, in un uni~
eo test,o legislativo, tutta una SOJllJIlladi pre~
cetti fiondament,ali le di esecuzione ,che Illon p'ÙS~
Soono prestar,si ad oP'POISizioni, lelS's,endo ess,i,
tanto nella fOlrma ,che neaa sOlstanza, vere e
proprie di's.posiz'Ì'o'tll di ,leg1ge.

iSi è già d'eltto ,che la neces.sità deH'ad:e,gua~
mento de.lla leg1ge di Ipolizia minerari,a :aJ.l,a
nuova sitluaz'ione deJI'indus.tria è sentita una~
nimemente, ed anche dal ,padronato minera~
r.io. Non ~O'r.rò 'certo ,entrare neUa Ipoliemica

interc'OJ's'a, tempo fa, tra il senatore Biltosls!i e
il direttore deHa rivista «Iud ustria ,Miuleira~
ria ». Tale polemica non interessa, nè me, nè il

grruP'Po d,el M.S.I., nel cui nome io mi onoro
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di pa,rlare. lÈ oer'to, però, ,che la iPI1elsidenza
dell' As.soiCÌaz IOne mmeraria ha soUeC'lbato 11
Ministro dell'i'lldustna, per la dIScussIone, m
Senato, ,del dIs,egno di 'le;g,ge~delelga di mizlla~
tlva mIlllister.iaie. Non può eSsere, m alcun mo-
do, revocato in dubbio che l'aspirazione ad
una solleci,ta apprO'Vaz'Ìone delle IIlIuov,e'D'OI'me
dI ipolizla ilTIilne'rana SIa stata chiaramente
mamfestata dal PresIdente dell'AssocIazione
mineraria, a nome dI tuttI ci'produtton.

Per quello {:he, (POI.'P'erSiOll1a:ìrrne'11te,mI ri~
sulta, debbo slmenii,r,e ,che 19111innp1ren<dIltOl'l
mineral'i, 'slpeme dI Sicilia, pavéntino una In'llO~
va, più dettaglIata e pr,ecisa, anche se più l'l~
gorosa, regoJamentazlOlne deNa materia.

Mentre nO'n può dISICOnOSC'8:I'ISI,dhe ,akune
delle dISp,osizlO!lll tuttavIa vigentI, non più at~
tual.i ed muti.Lmente 'O'11ernls,edOV'l'anno essere,
nella nuova 'le;glge,delegata" modlficrute od ad~
dll'Ittura soppresse, mI sembra lecIto affer~
mare che anche le impres,e mmeraTlle M'll1l10
bIsogno di nOlr'ID'efondament.almente cihia,re e
precise, taU da assicurare, nello '8forzo pro~
duttivo, la re,goJarità del lavoro, es'p,ressa nel~
le s'ue forme teeniche e:d umane.

SIn dal 1942 V'2nne approvato, d,al Corpo
delle mi'niere, con .la collabor,azio!D!e dI nume~

l'OSI esp,ertJi, ill proge.t~o di una nuova legge di
polIzia mmerar,ia, corredato dalle .necessarie
norme regolamentan. La guerra e l,e tOlrm€ìl1~
tose vIocende del1'I:mmediato ,dolpoguema 'por~
~arono aLl'a"ocantOlna:mento di ,questo ip,]}ogetto.

Rw]}dinatasi la vita nazionale, 'l',e,si'gell1z,adI
non dilazionare, ultenormente, la risQ,luZlOne
di un problema tanto :sentitQ d.ai lavoI'laltolI'l
portò il Ministro dell'industria e COmmeI1ClO
alla eosti-tuz'ione di 'una Commissione per lo
StUdIO e l'ap'p,rovaz'ione del testo di un nuo'Vo
progetto di ,legge e di un n'Uovo r'€1g101a1lllento.
Da aUolr,a, molto tempo è traSlcorso. Per quéHo
che ho appreso, da,u,a elahor,azione di alcune
norme fondamentalI, che avrebhero potuto co~ ,

stituire Il nocciolo di una nuova legge, si pas~
sò a~la fOI1mazione dI un dise1gno dI,legge per
«la polizia minerana» e, sUiC'cess,ivame'llt.e,
allo studio di norme dettagliabe, <co'stittuenti un
solo corpus fra le'gg'e e regolamento di polizia
mmeraria.

Leglgia,mo, nella relazione ,che aocOlIllJpa,gna
il dIsegno di llegige 'presenta1to d8!l Mi1lllistro
deWindustl"la e del 'C01lllmel'lCIO,nella seduta
del 25 maggIo 1955, che Il compIto di aggior~
namento deUe norme che regolano la materIa,
e degII studi rela.tLvi è stat,o ultImato daille
CommisslOfil del ConslgllO superiore delle ml~
niere ,a.,d tlSlsa Iprep,oiSit,ee rCOIstItuito da espertl

dell' AQl1Jl1imstrazione, da rapp,re.sentantI qua~
htÌ<C,atl daln:ndustna e:strattllVa, 'll'onchè delle
orgalllzzaziolll di l,avoraton, e dell'Ente dI
prevenZIOne mfortum.

'l"utto questO' C'i a1utoY'lzza a Slp'eralre dw la
eS'Ilg,enza dI apprestare misure quanbo Ipiù pos~
SIbIlI Idonee ad eVItare O a rldur,]}e al massimo
l pe.ncollI che mS'ldjano la vita €i' l''l'llcolumità
,deglI olperai delle !IIUlllere, dovrà es'sere .siQ<ddl~

sbt.ta, ,ent.ro 'brevissimQ termme, daLla CQIn~
,ceSSlwne deJla delega legislativa. I~ C'01llllple,sso
dI norme dhe regola, tuttavIa, la poIizi,a .mI~
neraria e che va daHa 18igge 30 marzo 1893,
n. 184 a quella del 3 luglio 1921, n. 1190, che
Y'IguaI1da Il servizlO dI salvatagig'lio deglI iQlpert8.1
addetti alle milllere dI zol£.o di SIcilia, prescin~
deva, e nOIll poteva essere dl've.rsam8lnte, da
queUe ,che 'SQno .le nuove p,rolfi'laz'Ìoll'i dI dil'ltto,
,sal1Jcite da!lla legge mllneraria 29 luglio 1927,
n. 1443, e daH.'articolo 826 del nuovo Cod,ice
ClVlile.

'Quest'ultim'O ,include la miniera d'l'a i Ibeni
patrimoniali in disponibili dello Stato; fu la leg~
ge del 1927 che trasferì l'attività mineraria nel

campo ,puhblicistico, sottraend'O le miniere ,11
re.gime deUa prolprietà p,ri'Vata ,e ooJlocando, al
centro :de[~'atti'Vità milneraria, la Ipubbl'l'c,a a,m-

ministraziane ,cui spetta 'l,l dilrI,tto, e.sollusi:vo,
di rilasdare IpermessI dI rl<ceI'lca e 'COlnceS,SI'O'll€
di giaJCÌimenti, dei rquah sia rlCO'llOs<C'Ìutal'es'l~
stenza 'e La 00ltivahilità. Viene, così, la poh~
zia mineraria, ad ampliare grandemente il
S'tiO campo di appUoaz'ione e di effk,a,.ci.a, di.
venendo uno strumento del,la Stato per la
tutela dell suo diritto sui .beni minerari, diritto
indirizzato ad impedire turbamenti di ogni ge~
nere, lavorazioni lnS'ICUre, man01lllilssioni, di~
sfunz~oni, ed a Igar,antire un raz'ionale ed ade.
guato s:v,i,luppo delle attivItà mine,rarie.
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(Segue TRIGONA DELLA FLORE'sTA).
Sorwe, ,c'osì"la ,ne,cessrtà'Me, in relazi'OIIlealle
csigenz,e di cui sopra, vengano adeguati, nel~
le struttuve e nei PQteri, gli 0'l1gani dello ,Stato, I

esecutivi e consulti vi, specificatamente quelli
preposti alla disciplina dell'attività mineraria
e, cioè, gli Uffici minerari distrettuali ed il
Consiglio superiore delle miniere.

,H flconosC'lrr.ento, ci'e,ua qualifka di «uffi~

ciali di p.olizi,a giudiziana» a,gli iIligegneri ed
,ai Ipeviti de,l Corpo deNe miniere, nell dJ1Slmpe~
gno.dei comp,iti loro affidati dalle nuove norme
di polizia minerana, aSiSkurel'à la ma,gglOre ef~
fieienza e la miglliore a:ut'Orità dI dettI organi,
sia ne}1'azione re,preSSlva di accertamento '11
madempienza o di eventuaLI reati, sia nell'azio-
ne preventiva che /pUÒe deve essere svolta con
la più profonda diligenza, con la maggiore s'Ol~
lecitudine, con attenta ed oculata energia.

Il disegno di legge governabvo, che intende
l"egoiare ex~novo tutta la mate,ria sulJa poli'zia
miner.aÒa, uhbid'isce a qua:two distinte diret.-
trici: tutela del lavoro attraverso la preven~
zione ,ed adolzione dI ogni possihile a,c'Corgimen~
to, per evitare o limItare mfo-rtuni dei l,avo~
:vatori; ,disciplina dell'attività mineraria in
modo da non compromettere la sic!U~ezza d,er
terzi, e ,risrpettare le attività ed ,opere di inte~
l'esse ;p.remineIIlite; tutela dei 'giadmooti ml'ne~
rari ,considerati come ,beni ,pabrimoll'i:ali dello.
Stato; va1orizzaz,ione e ct'unzionaUtà degli or~
gani attivi e consultlvi deHa 'PUlbblica ,amnl1~
nistl1azione.

Queste distinte di,re,ttric'i, 's,une quaE pevf€,t~
tamen;te concoridiamo, rappoosentwno l'amibi~
to entro il quale il Governo dovrà emanare la
legge per cui chiede la delega.

Gli OIIlorevollipro.polnenti IiIdiisegno di legge
di iniziativ.a plar.lamell'taI'le, .comunicato ,aUa
P.resid,enza de,l ISenato Il 4 maggio 1956, han~
no formulato proposte che in parte sono giu~

ste, mentre altre appaiono, a chiare note, come
avveniristiche e fascinosamente demagogiche.

ZUCCA. Vada a vedere le zolfatare siciliane.

TRlGONA DEILLA FLORES'!' A. Le \con,o~
Sica meglio di lei, 'può ess,e're certo" non fosse
altro pemhè ,sono dt una oC'lttàmlÌlnetl'aria.

Neil'artkolo 21 de,l 'loro IPwgetto, gli onolre~
vOlli Bitossi e glI alGri p,rewed,OIllo la ,creazione,
nientemeno, di centn wbitati p,er .j l,avoratori
delle minie.re e pier le Iorio famiglie. (lnterru~
zione dell i;enaio1'e B doss i). N e sono già s,ta te
fatte, e col 'contributo deg.},i ilIldustnall1: ,ahbia
la bontà di aS1co}.tarml senza mterroiInJpenni.

Si .pretende ,così la costruzione di v,eri e p.ro~
.

pn vi1la'ggi minerari, a tutta spesa dei co.n~
cessi'Ùnari dene mimere. Il relatoiI"e~d,eJ.diSie~
gno di leg1ge presentato dal M'1llI,s,trodell'in~
dustria, onorevole Cado ne Luc'a, ha defini,to
penso eufemisticamente, la proposta come
« suggestiva ».

iDE LUCiA CARLO, relatore. Tengo a di~
chiarare che non è eufemis~o; per me la pro~
posta è v:eramente suggestiv,a, anche ,se allo
stato deUe cOlse non attuaJ.'e.

TRIGONA DE,LLA FLORiESTA. Comu:n~
qU€ illlattuale. A parte ,che una iproposta de'l
genel18, ,come è stato O'ppO'rtunamente OSSie,r~
vato e ribad:ito in Aula idall'onorev,ole l'Iélatore,
non pUÒconsiderarsi, nè pertinente, nè attua~
}e, e non 'PUÒtrorvar posto lin una legg'e 'Me ha
slwp,i ,specifici, intes,a a vrorvv,edere, soltanto,
alle norme che disdpEnano, awgiornandola,
,l,a Ip'Ùl:izia~ineraria.

Ness'uno, ,più d,i noi, ambirehbe aHa so'lu~
zione del mi1giioI'1amento.definitivo delle ,con~
dizionì di vita dei n01stri .lavo\l'ator,i del,le mi~
nielre. IÈ evidtmte, 'p'erò, che un obtbli~o tant'O
im'portante ed estremamente oneroso, eostru~
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zioni di fabbricati, ,opere stradali, opere idrau~
Hehe, scuole, ~sale ricreative, nidi di infanzia,
non pUÒ es'se['ea,ssol,to dalla prirvata 'industria
min'er<a.ria 'la quale, pe'raltra, 'come tutti sanno,
vive, in ,questi ultimi anni, luna vita ,g,rama ed
a.sfittica e, malgrado, le p.rovvidenze, p.arlo
Slpedfilcamente den'industria mineraria sici~
liana, de,i g10verni naz,iolna,le ,e regiona[e, si

t'rasdina bocicheggiando, per la :DanaHca volon~
tà degli ,imprenditori e per la tena.cia, aplp.a,s~
s'Ìonata e corns.apevole dei 'nOostri lavoratori.

P,rohl:emi dI portata ,così immensrumente

vasta, non P'Qls,s,onorisolversi se non suQ piano
soda~e e gelne:rale. Per la ool'uzione di un gimi~
le e tanta complesso problema, l'intervento del~
lo rStato dev,e, dirsi, lcome ha rilevato roOnore~

V'aIe oonatore De Luca, 'più ,che f.ondamentale,
es.c:lusi'Va, trattandosi dene condiziani di una
natervole al'ilquota di cittrudini di ,cui non IPUÒ:ri~
spondere S'e nOonla 'cOlHe'tti'Vità, o quanto mena.
in maiSsilffia parte, la coHettività.

Se mi fosse cansentita un,a osservazione che
noOnha 'certaanente alcuna 'punta rpolemilca, ma
,clhe 'ha, sOlltarnto, valor,e obiettivo, vur:rei ri~
cordare all'onarevole Bitossi eid rugli ,altri, ,cihe

'le nuorve costruzioni 'del vmaggio minerar,io di
«Santa Bal1bara », in eantr3ida Terrapoebta,
ad ap,p,ena quakhe ,cihi'loon'etl1odi di'stanz,a dal
centro ahi,tato di Caltall'issetta, sono r:irmaste o

de,s,erte. L'E'nte Z,alfi ,che il v:illa~gio ha co-
struito, 0an' tutti i se'rrviz,i ad eisso annesls,i e

can criteri moderni, si è visto eostretto ad at~
triibuire le case, perchè nOonrimanessera vuote,
ad laltra gente, che al lavora ed alla vita della
miniera è cOompile'tamente estranea. 'Qu.eslta:
perchè il minatore sicHi,ano ha una psi'colagb
squi,Slitrumente prapria, e, dDlpo l,a durislS'ima

giornata di lavoro che spesso lo ha 'portato
avant-i lo spettl10 deHa morte, ama distrar s,i e
di:s,teruderr:si, ,frequentando armibientiche rpos~

sano, ,colmUlruque, fargli dimenticare, ,c,an il sli~
lenzÌ,a d.eI.la grande solitudine sotterranea, i
sussulti della sua vita, agitata e conV'Ulsa.

Si.amo rper:fettamente convinti, ,'però, e ,pen~
siamo ,che la le~ge ,emananda detterà nOil1me.al
ri'guaI1do, cihe le nostre mirrie,re, slpede quelle
siciliane, ,che s'Ùna in uno stata di maggÌ'o,re
ar:r,etratez'za, debh8ino es'Sere :do,tate di diQrlIDi~

t0'ri decorasi e puliti, di bagni, di 'spogliatai, dI

accoglienti refettorI, di Ioeali di flcovero e
di ripòs'Ù.

Tutto questo, peraltro, nella leg1ge delegata
'potre1bibe essere recelp'ito" sia ,pur milglio'randa~
lo, dalla legge fascista dal 14 ia,prile 1927, nu~
mero 530, ,cher detta nOrnle per .la tutela della
i'giene e la skurezza deJ :lavora. AiltI"Ja innaiVa~
zioOne, che il disegna ,di legige di in:izia'biv,a del

senatore BitoiSsi ed altri 'prof.ila, è >q'uetlladello
3icce:rtalmento delle resp'Ùnsabilità relatirve a.lila
irregolare condotta dei lavari, sia ai fini te,c~
nid ehe ai fini deilla skurezza e deWilgiene dei
cantieri

Si pretenderebbe, nientemeno, estendere
qUeista res:ponsaibilità, 'Ù:1tre c'he ai direttori
delle miniere, ai te'cnid, ai sorveglianti, 8inche
Rille di.rezioni generali ed ai Oonsi,gH di ammi
nistrazi,o'ne.

ZUCOA. Quella norma è ,già 'co!mp~esa nE'lIa
legge genera'le s,ugli i1nfortun'Ì.

TRIGONA D'E.LLA FLORESTA. Per qualll~
tOo ri,guaI1da l.a l'esponsaibi1:ità ,civile, onorervo~
le 'c'ÙUEga, non mai respOonsahilità p,enale.

FR:ANZA. Infatti s,i traU,e'rebbe di Ullia re~
spansarbilità obiettiva, e in ,campo penale nOon
si può ammetteI1e la responsabilità OI'bi,ettiva.

TRIGONA DELLA FLORE STA. Non vi è
chi non veda l'assurdità e l'antÌigi.Ì1rididtà dI
una s,irmile Iproposta. H ,prinC'Ìlp,io che l,a re~
sponsrubilità 'penal'8I sia :strettamernte personal,e
è sancita dalla nostra Carta costituzionale:
così come il principio della respansabilità
obietbiiVa è in contrasto ,con l'odierna coscien.:
za Igiuridica, la quale reC'la!Illa,ilffiperi,a\Samen~
te la realizzaz,ione del ,grande prindpio «nes~
suna pena senza colpa». Ora, anche se si voles~
se vivifÌiCare il vec'chioO ,crunon,e medioervak
«qui 1'n r'e illicit,a versa tu/", tenetur etiam
pro casu» è da dire che il terzo comma dello
artkolo 42 del nostro codJ.ce ,penale, die' è
proprio quello che ipotizza i casi di responsabi~
lità oggettiva, nOonpuò p'resiC'Ìndere dalla esi~
stenza del ra.prparta di caus,aUtà. Recita, 'Pre~
elsarmente, l'arti'wlo 42 del 0alcl,j,0eIpenaQe, al
s'uo terzo .comma: «La .legge determina i ,casi
nei quali l'evento è ,pa1stoaltrimernti Il Icadco
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deU',a'gente, C'OlmecOlIlooguenz'a de'~la ISlua az'Ìo~
ne od omi.ssiol11,e».

L'O «altrime'nti ». ,è IchiarO', si riferisc,e al
plrindpio ,cihe ne'ssuno può ess,ere punito 'per
un fatto preveduto come reato, Sie n'On l'ha
comme,sso <CiO'ndoilo, s'aìvo i casi di diel!itto Iplre~
terintenziol1ia~e o colposo, es'pre ssamente COlIl~
siderati dalla leg.ge.

È Vera che, contro ,questa o'Piniol1ie, SI e
schierato l'eminente Cf.iminalista profes.8or
Batta.gJi:l1ii, il quaJe ha sostenuto. ohe, nei .casi
.oontel!n'plati dalla disrposizione in parola, non
s,i ha 'una ve:ra reslponsahilità oibi'ettÌiva ed ha
precisato che, con l'.avveirblo «alt.rimenti »,
la lelg'lge a:1lude a.i ,c.asi nei .quali è 'Siuffidente
la «Icoillp,a liervissima» Io, pe;rò, .c'OIlsussidio
della dottrina e deHa gluris:prud:enza ,più mo~
rlerne, sono indotto a ritenere che la colpa
lievissima, B.nche a prescinder,e dalla indetertmi~
natezza di un tale ,concetto. è pur 'sempre una
colpa, mentre il secondo capoverso dell'articolo
42 con 'l'avTlerbio « altrlmenti » mostra, 'a chia-
re no.te, d,i voler prescindere da questa.

P'untualizzato 'in 'quest.i termini (oche :per.a1~
tro sono inderogabi1i e permetti dal 'punto di
vista giuridi,co) il conc.etto della res:ponsabi1i~
tà obiettiva, siamo indotti a rilevare di quanta
sp.eciosa anltigiuridi.cità sia impregnata la pro~
posta degli onorevoli c('[.1eghi deUa sinistra.
Gli stessi hanno ,cercato di giustificarla osser~
va:ndo ,che s'pesso una ,coUivaziolne a ra.pina,
un imp.i,ego della mano d'opel'la in ,lavori ri~
slC!hÌ<O's'i.ed insalubri, un intenso supeT~sf.rntta~
mento dei larvoratori, po'ssono eSlsere deter
minati, 'più che da ilIlllperizi,a tecniea del tpe'r~
sona:l.e di direzi'one e di lSiorveg:Hamz,a, 'òaUe
esigenze degli uffici commerciali delle società,
non ader,enti alle efif'ett-ive !>,ossibilitàprrodut.
tive della miniera, dalla ingordigia dei Consi~
gli di amministrazi.ane, dalle f.erO'ci restriziani
delle sfe~e 'impro:(l.uttive. La ,gi'Us,tifka2ione
non può, eertamente, valere a .sanare crlalalce~
raziono dei princìpi ginridici, fiR m'P c;upeJ'ior~
mente dedotti, e ,che trovano aderente rils,pOln-
denza nella nastra CooSicienzagiuridka.

Tutto q'uesto, ,senza d'i.re ,che Igl'i inge:gneI"Ì ed

l'Periti del Corp'O delle miniere cui, come ab~
biama detto, sarà riconosciuta, dalla legge
dele,gata. nel disimpegno delle funzioni ad ess,i
affidate, la qualÌi:fka e '~a veste di ufficiali

di 'poUzia giudiziaria, mai cons.entirebbero le
coltivazioni « a rapina », l'imp.jeg,o dena mano
d"olpera in lavori ris'chiosi, senza l,e necessari,e
garanzie nè q'llell',ilfltenso super~sfruttamenta
dei lavomtor'i .ehe ness1uno, og'gi, più 'concepi~
sce, e c'he, oltre che neUe nos,tre ,cosÒenze, nei
lavaratori stessi e nelle loro organizzazioni
s'i1ndaC'ali,se si valeSlse tentarlo, trorverebbe la
più drastica e decisa o'pposizione.

Per quantO' le iCiO'ns.eg"uenz'eche potrehlbero
deri:var:e: ai ~avo,rat{)lri dene milniere ed alla
economia in genere dalle infrazioni alle Iflor~
me da emanare IpossanO' oose.re gravi e nate~
voU, pure trolVOeC1cessive.le sanzioni proposte
nell',articolo 2 del disegna di legge di inizi'ativa
gOV1ernativa.

L'a,rti.col'o 2 stalbiHS'ce l.a pe1na deU'.ammen-
da non sUiperior:e a .Hre 3 mi.}.ioni e del1.I'a,rrle~
stonno a sei mesi, alternativamente o con-
giuntament'e, qua'lara il .fatto nan costituils.ca
reato più grave. Pensa che la pe'llia deU"ammen-
da debba avere un minimo. 'edittale .in misura
di lire 50 mila, sino. ad un massimo di lire
200 mi.}a. laddorve, i'nvece, nei Icasi di mag'giore
grarvità, ~.e infrazion'i debbano essere punite

',m l'ammenda fi'nO' ad ma,ssimo di lire 3 mi-
l,ioni a con l'm.resto fi no a sei mesi. Ciò per
J1a~gioni squisitamente umane ed anche in 'con~
siderazione del fatta che ,l,e eventuali infra-
~ioni al~le' di.sposiziloni deilla ,le:g,ge d'i pioli-
zia mineraria hanno un ca.rattere di natura
Ico11!travvenzi'onal€, quello stesso ,cihe, mentre
le svuot.a di. 'Peri00~osità. ne prOlpOlllie ~a ICO~
stamte affermazi.on 8 di reSlponS'abilità in hase
ana sussistenza deHa sola ma:terialità IdeI fatto,
sceV,l'ia da quaITsiasi indagine sull'esistenza del~
1'Ieleimento nsieo'1o,gieo ed intenzionaITe. Per la
i~raclazi'one della 'Pe1na, affidata, Iperaltrc, alla
sens1bilità <ed a.1 pO'tere discrezionale dE'Ilma~
gistrato, si ha la certezza ,che q'uestI .potrà
fissarne l'effettiva entità, secondo la gravità
o meno de}le infralZioni.

La IThelgi!OneskUiana, ,con la lelg1g.e4 apriIP
1956, n. 23, puhbUcata suna Gazzett,a Uffi~
ciale d,eUa SicilÙr, ha eman.ato «norme di po~
lizia mineraria» che, per il momento, sono
inoperanti, non essendo ancora stato pr-omul-.
gato 'i~ l1€>lativo t1e.gollamento.

Mentre, in quest'altissima Assemblea, di-
scutiamo sulla «legge di polizia delle cave e
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dreHe mI'mere», la Regione skilia;n:a, il 'C'ill
Statuto, ap,provato ,w] .de'creto legis:la'tiiVo 15
rma,g~gio 1946, n. 455, ,:Daparte delle lelg1g'1co~
stituzionali deHa ,Repubblica, al sensi e per gli
effetti deU',arti.col0 116 delIra Costituzi,one, ha
p,receduto, ed ha lelgife.rato l'n materia

Ancora una volta, l'istituto della Regione,
tantoesiz'Ìale alla compagine unitaria dello
Stato italia,na, mostra n suo vero volio, .fiIe~a~
tivo e disar,tioolatore. GE onorervoli coUe:ghi
praponenti il p'l1Ogetto di }egge di iniziativa
'parhlJmentare, 'lliOH'potevano i.gnnrare l'elsi.sten~
za ,de[la legge re.gionale, ,che S'l distanzIa esat~
ta;mente di un meSe daHa ,comunicazione del
,1011'0diselglfio di leg~ge.

Propria per querstaconorscenza,~1i stess,;,
all'alrticolo 25, ha,nno pl'evis,to che ~e regionI
a statuto specia1e, ai sensi dell'articolo 116
deUa Costituzione, adOltteranno tutti i ,provve~
dimenti contemplati dalla legg,e nazionale.

Non oonsideravano,gli illustri p'r'orponenLl
che, mentre gli Statuti relativi aUa Sardelgna,
a,l Trentino~Alto Adige ,ed ana V'alJe d'Anst'a.

non ,consentono a quelle rE'gIoni la potestà di
J.eg,lfet!are, tale potestà è, ,invece, consentita
aLla Re,gi'Ù'ne s1dlia,na, in funzione deill'arti~
cÙ'lo ] 4 del suo Statuto, che le affida ita legl~
sllazione esclusiva, oltre che sull'algriooJtura,
suH,e forle,ste, suHa boni.fica, sugli 'Uisi oiv'Ìic1,

sull'industria e commercio e su tante altre ma~
te1rip che sarehbe ]rulllgo elpll'care, anche suI~()

mim.en-', eave, tOllìbj'er'e e saline.
La Regione siciliana, pertanto, mai pot.rà

adotta,re la le,g,geche andremo a vOltare e la
s'tessa esaurirà la pl'opria effi,caÒa giurIdica
a Scma, punta estrema dello stiv'ale. SoOno
queste, ,le inco'11gtru,enze a 'CUI Iporta l'istit'U~
zie,ne delle regioni, da noi, s'empre, decisa~

mentecolffilbattute, come esp,I"e,ssione di un
guelfi,smo ,min'orante e demolit.ore di quelle che
sano state le istanze risOir,gimentali e 1e VOtca~
zi ani naziona li.

De'lla 1'elgge regionale s,i.ciJiana ,che detta
nflil'ma di 'Polizia mIIDe'raria e che, ,c1ome sopra
ho a,ceennato, dov,rà essere compl'etata dal 're~
lativo regolamento, debbo per altro dire che la
stessa ha un aspetto di' organicità tecnico~
giuridica che la rende apprezzabile, anche per~
chè il problema della polizia delle miniere si~
ciliane viene considerato ed esaminato da si~

ciliani che dell'industria mineraria fanno, al~
meno per ora, il patrimonia più alto.

IMi plaC02 segnalare al Senato l,l contenuto
deIl'artkolo 3 d'e:l1a letgge regional e 4 rupriJe
1956, n. 23. Con esso si presaive che p,resso
,ogni miniera o ,caiVa che impieghi almeno .50

opera.i debbano esse,re nominati due addetti
1311aswurezza, uno designato dall'imprenditor,
ed ,uno ,e]eU,o d3Jgli operai, col compito dI 'wa~
diuvare ,la dkez,Ì{JIlJ!E'per l'wplplieazione deMe
norme d! sicurezza, attraverso suggeI"imentl
e 8E'gnalazwni ldo'nei a gaI1a1nti're 1''Ìncolumità
e la salute dei lavoratmi. Si IpI"e,slcriv1e:ancora,
col rIpetuto articalo 3, che i suggerimenti e le
segnalaz'ioni deglI addettI a1.la sicurezzla déb~
ba,no es,sere ,riportati su un ap:posit,o r,e,g'istro,

che dovrà Sfl'TIipre essere venuto sUiI prCIStodI
lavo:m ed esibito, a l'i'chiesta, ai funzionari del
Dis<tJ'etto minera:rio.

L'innovazione è quanto ma,l apportuna e,
dal punto ,di vista sociale, sommamente ap~
prezzabile. Ho già sottolineato l'incidenza del
fattore occasionale sui fattori persanali e ma~
teriali.

StabIlita che il fattore ocoasionale Icostituisca
Il vero ed 'lmico elemento fortuito, quas,i sem~
pre ImprevedIbile, n8 consegne che il com~
pito essenzIale dell'addetto alla sicurezza è
queHe, di cercare di influir'e con i metodI ,~

con i mezzi che la Sc'Ienza, la tecnica e l'espe~
ripnza mettonO' a sua disposizIOne, sugli ele~
menti del fattore materi,ale, pe.rndurrp, al
milllmo lo stato dI,pericolo potenzl;ale, sempre
immanente, nelle nostre miniere di zolfo.

L'addetto alla SIcurezza dovrà pertanto agi~
re sull'uomo e sul.l'a'I11biente di lavora: nel pri~
mo caso, per ,cercare di raggiungere, neHa
magg.iore misura possibllle, la selezIOne ,fislca~
psicolog,Ìc1a dei lavoratori, in rapporto alle con~
dizioni ,di lav,ora, la,] fine di avere individui
adatti, nel senso 'più complpto, ad ogni speci~
fica lavorazione; nel secondo caso, per mettere
l'ambiente di lavoro nelle migliori condizioni
dI SlcUl'8zza, tali da gaI"antire al lavor1ato,n
una stato, quanto ,più possibile prossima, al
suo optimum fisio~psÌl()ologico, in modo che
esslo, ,poss,a, meg1io, usufruire deHe proprie fa~
coltà di autoccntrolla.

Le premesse so,prà esposte rendono eviden~
te ]a necessità della istituzione deglI addetti lalla,
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sicurezza, necessità già percepita daHa Regiane
siciliana, con la legge di palizia minerarita di
sua competenza e che, vogliamo. sperare, sia
avvertita 'ed ladottata daUa legge delewata.

.onarevaLi senatari, penso di avere, campj'U~
tamelflte, per quanta brevemente, spiegata le
ragiani che spin,gono 11Movimenta saciale ita~
liano a dlare il propria vata favorevale al di.se~
~no di legge del Gaverno per la delega, al pa~
te re esecutiva, sulle narme che disciplinano. la
pal1izia deUe miniere e delle cave, in adegua~
mento alle più recenti esigenze e seoando i
dettami della tecnka Ipiù pragredita.

Nan vorrei ,chiudere senza laffacdarml, si:a
]}tu'e fugacemente, 'ai p,raibloemi di f,onda che
affliggoo.D l'industria mineraria siciliana. Que~
sta, carne già ho -premessa, vive oggi, ama
r.ipeterla, per la spirito. di sacri,ficia e per il
oommav,ent'e attaccnmento dei dato.ri di lavora
p dei llavaratori.

In 'Una comunicaziÌane sulla crisi zalfifera che
ebbi 'a fare il 30 ma,rzo 1955 a P.alermo, in oc~
r;asiane del prima 'canvegna stud\i di palitica
~ociale ed ecanomi,ca siciHana, indetto daIIa
G.I.S.N.A.L., io.ebbi a rillevare la quas1iidentità
dell'atroale cdsi z,oliìfera sic.i1iana coo. quella
rlell'anna 1932. Anche allara 300.000 ton([}el~
1ab~di zalfa, accumuLata e giacente invenduto;

". :peggio che aggi, la chiusura di tutte le mi~
nÌrere. n tempestivo ed ur<gente intervento. del
Gaverna risoJs€ la situaz,ione in 1)oca più dì
un mese, can la castituzionedelI'ufficia V'endita
7.alfI, amministrato su basi paritetiche, anche
c1aparte dei lavaratari, CO'llun lara l''a;P'Pre~
setltante nel Consiglio e vincolante anche l'in~
r1.~stria cantinentale. CampitD di tale ufficio.:
acquista degli stack can foodi della Stato, in
base ad un casta di prod uziane desunto dalle
organizzazioni sin da,calI e dagli argani tecnid,
tale da cansen1ire ai praduttori un equa ricavo,
atto a eoprire le spese di lavoI'laz,ione; vendita
degli stessi st,ock al mamento ap'Partuna e can~
ttnaglia ai praduttori in base al ricava. depu~
rato dalle SDese di gestiO'ne; prezzo identica
,~ara'l1tita per la prO'duzione furora. che ve,niva
però cantingentata in base alla praduz,ia'lle me~
rHa deH'ultimo triennia. Tale p,ravvedimenta,
che può far inarridire l fanatki del liberismo.
8conomJca. consentì, invece, ai Ipradutta:r;i una
narmale ut,iliÌzzaziane deg-li imoi,anti. ,impeden~
da lara, però, di prafittare della sicurezza del

prezzo. per aumentare,ilfldiscrimi'lllatamente ed
arti,fic.iasamente, la produziane, can metodi ir~
raziana1i e di « rapina », e cansentì pure, e ciò
per uai ha un'enorme impartanza e vaIi'dità,
il mantenilffileil1ta al lavora di tutti gJi operai
acc'Uplati neUe zalfare, al mO'mento del1a crisi
Casì si ritarnò aUa narmalità e la Stata noo
venne a pe,rdere nulla, in quanta la sviluppo
degli avvenimenti permise largamente il recu~
pera dene ,somme anticipate daU'Ufficia ven~
dite, ti pagamento. deg1i .interessi relativi. la
copertuI'la delle spese di funzionamento. dell'Uf~
fida stessa ed una ripartiZliane di utili sul mag~
giare rieavO' dei pradatti tutti.

È superfluo ricordare che, agli operai, fu
mantenuta l'-integrità del salario ed evitata la
r.id~ziane dellO per C'enta adattata, lallara. can
un earattere general'e, per 'l'anno 1933. Mi <;i
patrà obiettare, ed io. il rilievo. :presa,gisca, che
i tempi sona mutati, casì cOlme sona mutate
le cand,iziani dipr,aduzione e di mercato.. Di
ciò mi rendo perfettamente canta, casì com,~
mi renda conto ,che l'argementa nalfl ha Ulna
pertinenZla diretta con la materia che andiamo
~ trattare.

'Pur dando. aUo ai Gaverni. centrale e regia~
naIe, di quena che è stata fatta, e di quanta
essi ancara si prapangana, per alleviare la crisi
zalfifera, nan rieRco a comprendere, e mi si
cansenta l'ingenuità, carne nel clima dell'allean~
za atlantica n'On passa trovarsi un metoda, un
sistema, un accargimenta che valga a sallevare
la nostra industria mineraria dal pesa della
cancarrenza americana che, carne da tutti è
risaputa, ha casti di praduziane infinitamente
niù bassi dei nastri.

GA V A, Minist~o dell'i'Y/Jdust't'li'a e del com~
1nercl?~o. Can l'avverbio. «infinitamente» hla
spiegata tutta. (Tnterruzio'Y/Je del se'YtVL,t.oreFran~
za). I fatti ecO'nomici hanno. le ,lara leggi ine~
sarabili.

TRIGONA DELLA FLORESTA. Anche al~
lara i fatti ec,onamici avevano. le lara leggi
ilflesarabili, eppure si ricarse ad U'Il accar.gi~
mento, la divisione ideHe ar,ee di espartazione,
che consentì la tranquiHità dell'industria mine~
l'aria e del lavara neUe miniere di zalfo. Que~
sta è il cancetta che ha sviluppata e che, mi
accarga can una martificaziane che è mia ma
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anche 'sua, ella onorevole Ministro, non ha se~
guìto. (Commenti).

La digressione, che gli onorevoli colleghi
av,ranno voluto perdonarmi, non è st,ata certa~
mente inutile, perchè conferma e ribadisce lo
stato di malessere in eui vive il processo 'pro~
dut,tivo zoHìf.ero e lo stato di di~sa'gioche at~
tana.glia le masse zolfatare in plarticolare della
Sicilia. Il giorno 21 'Ultimo scorso a Riesi, pae~
se eminentemente minerario della mia pr,ovin~
cia, sii è tenuto un eonv,egno di organizzatori
sindacali per l!a risoluzione del vecchio con~
trasto tra oper~i e società Valsalso, che ge~
stisce la miniera Trabia Tallarita, la più im~
portante del bacino miiller1aI~iodi Caltanissetta.
La Tr,rubia T,allarita as,sc([1beun numero ingente
di operai, più di mille, provenienti dallo stesso
comune di IRiesi e da quello, quasi finitimo, di
Sommatino. Questi operai non ricevono la pagla
da ben quattro mesi.. (Commenti dftlla destra;
interruzione del senatore Nacucclv.t). Al peggio
nOillc'è fine, onorevole N.acucchi. Io mi oe'cupo
dei minatori di Riesi. (Interruzione del sena~
tor.e N acucchi). Dicevo, questi operai non rice~
vono la plaga da ,ben quattro mesi ed hanno
esaurito con le loro famiglie ogni .e qualsiasi
potere di resistenza.

Il convegno, come era da pr.evedersi non ha
risolto nulla. Si sono fatti molti discorsi, la
d2Hlagogia, la più sfrenata, ha imperato, si sono
votati ordini del giorno, ma desolante e squal~
h,da è rimasta la fame e il bisogno dei nostri
zolfatari.

,Dirò che 1a Regione siciliana, con la legge
1°. ottobr:e 1956, n. 54, avente per oggetto la
disciplina della ricerca e della coltivaz,ione del~
le sostanze minerali nella regio'ne, .all'articolo
48, lettera G), sancisce la decadenZla dal diritto
di coltivazione quando il 'concesslionario abbda
commesso inadempienze gravi ai contratti coJ~
lettivi anche in ordine alla regolare eorrespon~
sione delle retribuzioni. Ogni laltro commento,
quindi, guasterebbe.

ANGELINI CESARE. Quando so,no denun
zia ti, quale è il risultato?

TRIGONA DELLA FLORE'STA. È pr,oprio
quello che sto dicendo: c'è una legge che pre~
scrive l'a decadenza. Se qualcuno richiede qUe~
sta decadenza, la Regione siciliana deve pro~

nunz,iarlla. È questo il mio pensiero. (Interru~
zione del senatore Angelini Ces,are). D'altra
parte il Governo regio'nale non ha bisogno di
essere pungolato, di essere spinto, di essere
sollecitato; .il Governo regionale sa di questa
carenza della Vlalsalso, sa dell'agitazione dei
nostri minatori d,i Riesi e della mancata corre~
sponsione deUe paghe, perchè non appli~ auto~
maticamente l'articolo 48 della legge

'"

ANGELINI CESARE. Nessuno si interessa
effettivaiffiente dei minatori della Sicilia.

TRIGONA DELLA FLORE STA. Questo lo
dice lei.

ANGELINI CESARE. Lo d,ico proprio io
e lo dimostrerò.

TRIGONA DELLA FLORE STA. Posso an~
che dissentire 'perchè in q'Uesto momento penso
di occup~rmi ta'ngibilmente e concretamente
di quelle che sono le esigenze dei lav,or~tori
delle miniere della Si'cilia. (Corrl/m..enti).

Una legge d,i polizia mineraria, lall'aspetto
tecnico, sociale ,e giuridico, non può non ac~
compagnare l'aspetto morale. I nostri zolfatari,
che hanno dato e dànno prova di così alta te~
nacia e di così profondacomprensiO'ne, sono co~
stretti a lottare, come si è detto, oltre che con
il bisogno e, qualche volta, pure con la fame, an~
che con le male arti di gente che avrebbe, come
unico ed esc1uslivo dovere, quello di difenderli e
tutellarli, in ogni settore della loro vita.

È di ied la no.tizia, che mi è pervenuta sin qui,
dell'arresto per ordine di cattura del procura~
te,r,e della Repubblica !presso il tribunale di
tanisetta, di hen 7 individ ui che, in dispregio
alle leggi sul collocamento, assumevano op'eral
disoccup,ati presso la miniera Trabia~Tallari.
ta, previo un compenso oscillante dalle li.re 100
mila alle lire 150 mila per ogni oper~io. Tria
questi, figura qualche impiegato della soci.età
Valsalso" il seg~etario della C.I.S.L. quaJ.che
elemento della commissione interna ed altri di
più scarso risalto. Da gravità dell'episodio,
stroncato dal drastico intervento dell'autor.ità
giudiziaria, non ha bisogno di essere sottoli~
neata. La sua eloquenza è tra'gica sul piano so~
cilale, perchè sta a sl:gnificarvi di quale ignohile
speculazione siano pure vittime 'gli operai delle
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mllllere siciliane, anelanti a quel ,lavoro che,
malgrado ogni sforzo, ,ed an<;he se perkolosis~
simo, iIDoltJ~ssimevolte non riescono a trovare.
Questa polizia morale è indis,pens1abile nelle
zolfare di Sicilia dove si intrecciano, con sot~
terranei grovigli di tortuose speculaziloni, ca~
marre di tristo aspetto medioevale, tuttavia jm~
pera.nti.

E la dig,ressione è finita, e torno, onorevo1j
colleghi, lalla IpriImgema direttrice dI marcia
del mio intervento, per sollecitarvi ,l'alpprova~
?;ione della legge delegata che dovrà, se non eli~
minare, ridurre al minimo l'emorrag,ia di san~
gue degli zolfatari di ShciEa. Per loro, vale per
ora il verso dlantesco: «N ai che tignemmo il
mondo di sanguigno ».

Eccovi ,i dati più precisi del dispendio dI vite
umane, operatosi nel distretto minerario di
Caltanissetta. N el1'anno 1954, 15 morti; nel~
l'anno 1955, 16 morti; nell'anno 1956, 16 mor~
ti; in quest'anno 1957, e fino ad ,oggi, 13 morti.
A questi morti, <;he sono Cl1duti s'Ulle tr,incee
c~ellavoro, vada il riverente e commosso saluto
del Senato della Repubblica. È proprio il sacri~
ficio, onorevoli co.lleghi, che germina e cementa
la solidal1~età umana.

Mentre vi parlo ho anCOI1aviva negli oc.chi
la tragica impressione in me destata dall'ulti.
ma disastro minerar.io il1 una tra le più pro~
mettenti miniere di Caltanissetta. Parlò della
minierta Tumminelli, sulla quale, il 3 maggio di
quest'anno, S,) abbattè l'ala' nera della sven
tura. Imprevedibi.li ra'giani geofisiche determti~
narono il crollo di un « livello» provocand,o la
morte di ben 5 operai, oltre che dello stesso di~
rettore della miniera. Lo spettacoJo di solidla~
r:età offerto dalle maestranze e dai tecnici del
bacino minerario di Caltanissetta, non può tro~
yare adeg'Jatezza di descrizione. Mentre dlai
piani della miniera saliva alto e lug ubre il, ,
pianto de~le famigEe, squadre di operai, gui~
date dai tecnici delle miniere più vicine e d1agli
stessi concessionari della miniera, si alternava~
no, gt:orno e notte, nell'immane sforzo di sal~
vataog'gio.

L'o,pera dell Capo del distrett-o. minerario di
Caltanissetta che, dall'interno della miniera,
eo,ordinava, dirigeva e vigilava il lavoro di sal~
vatagg(o è stata, veramente, ero.iea, così eome
eroi'co è s,tato lo spirito, di ,sacrilfkio, l'abnega~

zione, lo sprezzò del pericolo che animavano,
accamunandoli in un unico cuore, operai e tec~
nici, impegnati a loro volta in una sfida alla
morte, per strapparle le vite minacciate. Gior~
ni e giorni di ansie, di trepidazioni, di febbre.

Finalmente, due vite umane sembrò fossero
state salvate. N ella incandescenz'a della luce
dei rifi'ettori che spezzav,ano l,e tenehre deUa
notte, prima Giavanni NiottJa e ~~i Giuseppe
Caramazza vennero a ,cog1Ji.ereil bacio deUa
madre e della sposa, quello che, a distanza di
giorni, li accompagnò neminfinito aldilà, mal~
grado tutti i tesori prof'usi dalla scienza me~
dica, Iper il ,loro salvamento..

Aneora dopo. giorni di sfibrante lavoro, ven~
ne recuperata la salma del capo maestro Pirre~
l'a Angelo perchè, ana stessa, fasse data pie~
tosa e cristiana sepoltura.

Po.i, l'ordine, .agghiaccilante, che suonò più
ten,.bile del1a morte stessa: .la sospensione di
ogni lavoro di Isalvatarg:gio, per la ,prerse'nza
dell'idrogeno solforato che, invadendo i « livel~
li» della miniera avrebbe irrimedila.bilmente ,
eompromesso la vita dei numerosl~ssimi compo~
nenti le squwdTe di salvataggio. Sono aneo,ra lì,
negli antri della Tumminelli affratellati dla.lla,
morte, il direttore della miniera Giuseppe Oi~
migna, il capo elettricista Ang,€lo Gihella e lo
zolfataio Paolo Amato.

Attendono, anch'essi sepolturta cristiana 'e
l'avranno, per,chè si lavora ,intensamente, per
raggiungere il « livello» della morte e perchè i
csncessionar.i della miniera non riprenderanno
le lavol~azioni, se prima, al pianto, dei parenti,
non avranno restituito le salme degli infelici
che, pur sepolti, non hanno <ancora una tomba!

D:l fronte a spettacoli di eosì alta sensibilità
umana, che valgono, onorevoli colleghi, i con~
trasti delle nostre ideologie, l'.urto delle nostre
posizioni di partito, ,le nostre piccole risse po~
litiche?

Non vi cht:edo una risposta, onorevoli 'colle~
ghi, perchè so che ùa risposta non potrebbe es~
sere altra, che quella che turba il mio senti~
menta ed agita, lancinandole, la mia mente e
la mia coscienza.

Ribo,lla, Morgnano, Marcinelle e tutte le in~
numerevoli sventure che si labbattono sulle zol~
fare s:ciliane, ultima, nel tempo, quella dell'a
Tumminelli, un imperativo categorico ci pon~
gano: .l'inderogabile ed immedi.ata necessità di
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strumenti legislativi, che limitino e riducano il
sacrifizio di sangoue dei lavoratori delle miniere.

N'ull1aimporta, io pen.so, che la legge non sia
portata all' esame approfondito e Iparb~'colareg~
giato del Parlamento. Quello .che è urgente,
quello che conta è che si provveda subito, con
no~me di difesa e di protezione,che appaiono
addiritturn, indilaz,ionabili.

Votando ,il disegno di legge di iniziativa go~
vel'nativa, noi daremo, al lavoro delle cave e
delle miniere, la tranquillità che merita e, lo
stesso, più che una pena ed una maled.izione,
sarà, così, una gioia ed un superamento.

Avremo così, anche per q.uesta parte, com~
piuto il nostro dovere. (V:zvi applausi daUa de~
stra. Molt,e congmtulazlioni).

Presentazione di disegni di legge e approvazione
di procedura d'urgenza.

GUI, Ministro del lavoro e de,zzaprevidenza
s,oci,ale.Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
soc'Ì!a.le.Ho l'onore di presentare al Senato i
seguenti disegni di legge:

«Modifkihe al decreto~le'gge del Capo 'Pro'V~
visorio dello Stato 16 settembre 1947, n. 929,
che reca norme per il massimo impiego dei
lavoratori agricoli» (2085);

«Correspons,ione dell'indennità post~sana~
tori aIe nei confronti degli assisb~ti da.ll'assicu~
razione obbligatoria contro lia tubercolosi .che
attendono la proficuo lavoro» (2086).

Per questo secondo disegno di legge chiedo
sia adottata la procedura d'urgenza.

,PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro del lavoro e de:la previdenzla. sociale della
presentazl:,one dei predetti disegni di legge, che
saranno stampati, distribuiti ed assegnati alla
Commissione competente.

Il Senato dovrà pronunciars,i sulla richiesta
della proeedura di 'ùrgenz1a per il secondo di~
segno di legge.

Metto ai voti la r:chiesta de,:la procedura
d'urgenza. Chi l'alpprova è pregato di alzarsi.

r(È approvata).

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
,deHa Came-ra de.i deputati ha trasmesso iJ se~
guente dis'E!gno di l8jgge:

«Autorizzazione della spesa di lire 10 mi~
ìiardi e 200.000.000 pe'r le liquid.azioni da 'e:f~
fettuare in applka'ziùne deUa ,l,egige 4 dkem~
bre 1956, n. 1494» (2084).

Questo disegno di 'legge sarà stampato, di~
,stribmto ed ass,egnato aHa Commissione 'COJn~
pete'll te.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
&2ntalo il s,elguente ,disegn,o di 1,egge, di iniziQ~
tiv,a del senatore M~nghi:

« Ese,nzione daUe :Slpesedi bollo a favore de~
gli ,agricoltori iÌn rela'zione ai henefici pr,evisti
dalla !li2gg~recante elSecuzione di op,ere Ipub~
bliche di bo'nifJca e ,p'I\olVvidenz.e'a falVore delle
azi.ende H,gricole deI De'Ita Padano, della Lom~
bardla del Pi'8'mont~ e della V,aUe d'Aosta,,
danneggiate da eccezionali calamità naturali
e a favore delle azi'ende ,agricole danneggiate
dalle avversità atmosferiche, nonchè provvi~
denze assist,enz,iali a favore deHe 'p.opO'lazÌoni
delle zone Isinistrate de,l territorio naz.lOnaIe »
(2083).

Questo
-
disegno di legge sarà stampato, di~

stnbuito 'ed assegnato alia Commissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della fa,co.ltà confè'rita.gli ,dal R8Ig1oJamento, il
Presi.dEnte del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame ,eaili'ratpprovaz,i.one:

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Autorizzazione del,la sp'esa di lire 10 mi~
liardi e 200 milioni per le ili,quid'azioni da ef~
fe1ttuare in ,a.piplicazione della 'legge, 4 dicem~
bre 1956, n. 1404» (2084);
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della S'a CUi11'wnis&ionepermanente (AIg1ri~
coltu.ra ,e :alimentaz,i1olne) :

« ModÌ'fÌtCa ,aill'articolo 1 deHa l,e,gge 25 luglio
1952, n. 991, concernente J>'rovvedimenti a fa~
vOlfe dei telrritori montani» (2081), ,d'inizia~
tiWl del deputa1to Gi1r,au.do;

«PIIovvide'll'ze ,crediWzie a favore delle
aziende agrkoI>e ,per il ri,pristino dell',efficien-
za produttiva degli: imp'i:ant,i ,oliv.koli daThneg~
giati daUe nevkabe, e 'gelate 'v,edficatesi nella
annalta a:g:ra.ri,a 1955~56» (2082), IpIle~io Ipa~

reI'e della 5a GOIITlImiis,sione;

«Eisem:zjone dalle slp'eJse di hoUo ,a favore
degli ag1ricoltOlri in relazione lai henerfici p;re~
v1sti dalla legge 'recante esecuz~one di Olpere
puhblk:he di bonifÌ(;a e p'I1avv~denze a favore
delle .aziendea,gricole del oDelta :padano, ,della
Ltombardia, del ,Pi€lmonte ,e deUa V1aUe d'Ao"";
sta, .daI1lne~giate da eccezionali calamità na~

'bura1i e a favore delle az'i'ende ,ag:d1c,ole daJn~
neggiate dalle avversità atmosferiche nonchè
,provvidenze as:sislbenzi,3Jli ,a favo're deHe IPOipO~
laz10ni delle zone sini1str:a'te del ,t'eriritolr.Ìiona~
~iOlnale» (.2083), d'i'nizliativa del senator,e
Menghi, iprevio parere della 5" Commislsione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed a'pprov,ato i seguenti disegni di
legge:

la Commis'sione permanente (Af,fari deHa
Pr,esidenza del GonsilgJio ,e dell'inte'rno):

« Modif.icazion-e deE'artic,olo 56 del regio de~
creto 18 novembire 1923, n. 2440, in relazione
ai dectreti presidenziali 19 agosto 1954, n. 968,
e 20 gennaio 1955, n. 289, sul decentramento dei
serv.izi del Minilster,o deU'interno» (1641), di
iniziativa del deputato Tozzi Oondwi;

« Limit'e di età Iper l'ammissione ai concorsi
di personale non ,di ruolo alle di,pendenze di
Amministrazioni locali» (1939), 'd'iniziativa
dei deiput,ati Marazza :e Calvi;

«Costituzione di un Istituto ,pelr i.l Credito
sportivo, con sede in Roma» (1998);

2a Commissione per'manente (Giustizia e
autorizzazioni ,a p.:mcedere):

«Dis.posiz,ionl p.er il personal1e della Ma~
gistratura» (623~B);

«Modificazioni alle norme del Codice p'e~
nale e del Codice p,enale militare di pac-e Ti.
guardanti i delitti di attentato le viUpendio agh
organi cOlstituzionali» (204'6);

5a Oommissione p,ermwnente (Finanze e

tesotro) :

«Approvazione dell'A'tto stipulato ,presso il
Ministero delle finanze ~ Direzione generale
del Demanio ~ in data 5 l'Uglio 1956, numero
441 di repel"'t.orio, riguardante la .permuta dello
stabilimento ,chimÌ'Comilitare di Rho (Mila.no)
con lo stabilimento sito in ,territorio di Aulla
(Massa), frazione di Pallerone, di ptroprietà del~
la Società Montecatini, e la coIlltestuale t!'ansa~
zione del giudizio vertente fm 11Amministra~
zione militare e la S:oleÌ:età" Az,iende, 100lori[la~
zionali laffini" (A.C.N.A.)>> (1897);

« Autorizzazione al Ministero delle Parteci~
pazioni statali a sottoscrivere nuove azioni del~
la Società per azioni "Aziende tabacchi ita~
liani" (A.T.I.) fino alla concorrenza di lire
312.500.000» (1987);

« Modificazioni al regio decreto~legge 29 lu.
glio 1927, n. 1509, convertito nella legge 5 lu~
glio 1928, n. 1760, riwuardante le operazioni di
credito agrario» (1999);

6a Commissione p,ermanente (Istruzione puh-
bUca e belle arti) :

« Esonero d'all'insegnamento per i presIdi dei
lieei scientifid » (856), d'iniziativa dei deputati
Ftranceschini Francesco ed altri;

« Disciplina del collocamento di cartelli e di
mezzi pubblicitari lungo le strade» (1705), di
iniziativa dei senatori Zanotti Bianco ed laItri;

«Aumento da liIle 500.000. a lir,e 4.000,000
an'Iliue della dotazione a favme de'l1a SoÒetà
italia,na per H Ipl'ogresso idel1:e<scienze,» (1814),
d'iniziativa del d~,utato Marotta;
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7a Commi,ssione perrrw/Y/Jente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e :ma~
r:ina roeI1cati,Ie):

«Modifika ,all'alr'ticolo 171 del Godilce \pO
stailie e deHe teleJCOImun1cazÌ'orni» (1925);

« Liqui dazione della Gestione raggruppamen-
ti autocarl'ii » (2025).

Ripresa della discussione.

PiRESIlDENTE. Ri:prendiamo ,la discussione
dei disegni di legge concernenti la poHzia ,del~
le cave e minie,re.

'È iscritto .a p'arlare if senatore AmilgolIli.
N e ha faeoJ.tà.

AMIGONI. Le norme ,che discipMnano at~
tualmente la polizia deUe minie,re ,e dene clave
nel c1onsiderano ,prevalentemente due Bis[)letti:
innanzi tutto ,la tutela del lavol'io ,al fine di 'e[i~
minare o quanto meno riduI"l'ie gE ,i'nf()lrtuni
dei lavora,tori, e, in .selcondo luogo, Jia disci'Pli~

'na deH'atti'vità delle miniere 'e delle \cave, in
modo da non 'compromettere la skurezza dei
terzi e deNe Olpie1reesterne.

Dall'emanazione di dette norme sono tra~
scorsi ormai oltre sessanta anni; è, dunque,
e'7Iiid'snte che un alggiorn8lmento s,i il'lende ne~
cessario, in rela,zione a,l 1P1rogresso te,cnko e
siCÌ en Unc o.

La cClmpleS's,ità e l'.aslpetto, preva.lentemJen~
,he te-cnÌiCo deilla materia, ,giustifkano l.a l''i~
chiEsta da Iparte dell'Esecutivo di una delega
per l',emanazione di 'una Ilegge 'organka e
ocmpleta, analogamente a quella l'!elcentemen~
te aC1cordataper .l,enO,rme r:mati'Ve aUa Ipre~
venziane delgli infortuni ll'eiU'indulstriae neUa
agl'koltura.

La relazione ministeriale afferma ,c.hecol
prolV'v;edimento dele!gato.si intende: Iplrorvve,de~
re anche: a) aUa tutela ,dei Igiacimenti mine~
rari considerati ,come beni patrimoniali deEo
Sta to; b) ,alla valorizzazione e funzionaHtà
delgli oY!gani attivi e consultiv1i deHa puhbilka
Amministrazione.

Evidentemente queste due nelc'essita sono di
importa,nz,a ass,ai minolre nei cOlnfronti deilla I

tutela del lavlQr:oe della skurezza. tuttavia mi

pa,re opportuno rÌiC:hiama:I1€1brevemente l' ak~
telnz'ione del Senato :su di ess'e.

Per Iquanto ha riferimento' aUa :prima, nella
relazione ISliaffe'rma ,Clhe:la tutela dei ,gi,ad ~

menti è limitata ai giaciment,i mineral'l con~
side,rati beni patrimoni ali del,lo Sl:;at,ol,mentre
nel diselg1ll.o di legge, al ,punto c) dell'arbi,Clo~
lo 1, si Ip,ropone ,chela leg1ge del€lga,ta deibba
prorvvedeI1e ad assicurare il huon ~gOiV'elI'inodei
giadmenti mine'rari.

Entmmbe hI dizioni, e speC'iailmente ilia se~
conda, 'mi sembrano incomplete in quanto, ol~
tre ai giacimenti minerari, che fanno parte del
'patrimoni.o 'indispionihile della Stato., anche
altri :giadmenti aipp'a,rtengono al patr'imornio
statale.

Infatti l'a:rticolo 826 del Oodirce iCÌ'Vi1esan~
ds.ce ,che', oltre aiLle miniere, ap!partengono al
Ipatrimolliio in,dis.poDibile le ,cave e 'le torrlbiere
quando la dis,ponibilità ne è sottI'latta al pro~
'priet,aria del fondo ed, in halse al dis,posto
dell'articolo 45 ,de'lla ilelgige mine,raria, ilo :Sta:tJo
ha, lcome tutti i Ip~op'rietaI"i di suo.1i, la dis"Po~
nibiHtà detlle ,cave e tO'rbiere in e,se:rcizio o .p>o~
tenziali ,che s,i trorvano nei 'terren'i da esso. 'P'OIS~
seduti. È ev,i,dente ,ehe, se con la lelglge IsottO~
p,osta alla nostra alppro'Vazione il GorveI'lno .si
'propone di emana,re norme idonee affinchè
tutti i ,giadme1nti ,che appartengono ail patri~
monio .Qal 'demanio dello IStato s,iano. 'ben go~
ve.rrnati attra:verso il control1o dei ,suoi organi

tecnid" mi è sembrato olp,portuno ,p,raporre 'al
Senato. IUn €lffiendamenbo ,che Icompleti ,lla di-
zi'one del Ipunto c) deU'artioolo 1.

Non mi pare di pote'I' Iprendere in conside-
crazione ,la tesi Idi :coloro che im .base all'artj,co~
lo 45 della lelg1ge mineraria considera,no Itutti
i Igi'admenti delle cave e deEe torbier'e 'oome
app1artenenU in un ,ce,rto senso a1,1o Stato,
perc:hè detta tes.isembra in nettai oontrasto
con il disposto generale del Codice civile.

Veramente a me sembrava cihel nelila leg.ge
di polizia mine,raria non dovess.ero trovar IPO~
,stIQnorme per la tutela del r>a:trimonio e dei!.

derrna,nio de1,1o Stato, sia Ipure limitatamente
al settore mine,rarÌ>o; ma nO'n sonai UIU giu:ri~
sta e, avendo alta ,considelI~azione dell'acuto
ingegno 'del 'relatore, dopo aver Iplreso 'COIll'O~
sCienza della ,sua rel.azione pregevole e ICom~
'pleta, ,pr0'pr'io non mi ,sento di entrare in 'Po~
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lermica ,con lui su questo ar,gClmento. Mi Iper~
metto isoltanto di €Isprimere come tecnico la
ilm;pl'essione 'cthe, i'n relazione .al1acomple:ssi~
tà e alla indete,rmilnatezza del proiblema, sa..
reibbe sembrato più IOlgi1co,che la 1€g1gedi po~
;lizia sii occupasSe s'o,ltanta del gov'erno dei 'gia~
dmenti ai ,fini della prevenzione degli infor~
tuni e della .skurezZla. Dicclnse:guenza i,l.
comma c) dell'arUco:lo 1 dovl'ebbe sOlppri..
me~Sl.

DE LUCA CARLO, relatare.Oppure esse..
re limitato a q'uesto scopo.

AMIGONI. Però i due primi IClommi 'corm~
prenderebbero già il governo dei giacimenti ai
fini della prevenzioné de.gli infortuni e della
skurezza; di ,conseguenza ilcomma c) del~
l'articalo 1 ,potl'etbbe sOIpprimersisenza danno.

Tra:ttandosi di questione !giuridica, ipur

. avendo preosentato un €II1lendamento speci;fi..
ca, gradirei di iConosoere illpunta di vista sul..

l'argomento deU'onO'l'evole Ministro e Idei re..
latore, entrambi giuristi di ,chiara fama.

n rela:tore >Ci 'proplolne lasclppressioue del~
l'a,rti.colo 3 del testo governativo 'cOilquale il

GOV'ei1."1lla,chiede di essere autorizzato aderma..
nare 'norme per «adeguare la c01mpo'sizione
ed i,l funzionamento del OOlnsi,glio superiore'
de'lle rninie!'e ai nuovi .compiti: ». ,sono d'ac~
,cOIrdo ,con lui; l'al'lg1ormento non è tale da ~en"
dere :nec6s.slaria una deleiga.

Vorrei 'tuttaviaintrattell'ere ancora un ma.
mento l'attenzione deU'cmorevole Ministro, del
,relatore e del Senato, sulla 'Q.pportunità di in..
trodurre, in questa sede, un correttivo alla
composizione de,l Consiglia superiore, ,che mi
pare anomaJa, e -che può dar lungo adi,nc!o'n.
venienti. L'attuale IcompolSizio'lle del Oonsi..
glia superior'€. è infatti la selguente: 10 mem..
bri versati nelle discipline giurid.irche, eoono~
mkhe, 'geolo'gkhe e minerarie; 9 mE(mbri TWp~
presentanti dei diversi Ministeri, di cui
einque del Ministero dell'industria e in par..

tilc'olare della \Direzione genemle delle mini'e~
re; 2 membri in rappresentanza degli indu~
.striali min€l1~ari; 2 memhriin ralplpresentanza
de,i lawOIratori delle mi'nie;re; 1 ingegnere a

perito indust:riale,

Nessun rappresentante d'e,gli industriali e
dei lavo rat iJiri delle cave, nelle qua.li sono oc~
{'upate molte dedne di migliaia di lavoratori,
peT un total.e non 'certo' inferiore a queHo oc~
cupato nelle miniere. Questo settore ha d~i
problemi diversi da quem del settclr,e mi.\1'e..
rario e ta,lvolta particolarissimi, specialmente
'neIlia z,ona alpUa!na, dove vi,ge tuttora una le~
gislazioneassai antica, ma ancora valEda;
d'altra parte è noto che !l'industria m:armife-

l'a italiana è di gran lunga la più importante
del monda e non pare giustifkata l'esdusio~
ne di una SUa rappre.sentanza dal più alto
consesso te,cnioo..amminist.nativIO' Idd settore.

Nel raccomandare aH"onore-<;ole Ministro
Iche, in occasi'O'ne delle prossime n o.mine, va.
glia compiacersi di designare tra ,gli esperti
qualche studioso dei pro'blemi ,s,pecinci dene
,cave, Titengoche il Sen,ato ,dehba CC1rreg1gere

l'anomaliasegnalata 'ed ho, di 'comse1guenza,
firmato un emend.amento del .collega Gesa,re
Angelini, 'C'clnil quale si stabilisce che nel Gon~
siglio sUiperim:1e abbia'no degna rappresen..

tanza anch~ gli industriali e,d i Javoratolri
delle Icave, afianciQ di queHi deUe minie,re.

A venda avuto 'occasione di prendere cono~
scenza degli studi effettuati dagli uffici .del
Ministero dell'industria per stabilire lIe nor~
me .che saranno ,concretate nel prclVvedimento
delegato, mi è particola,TIcThente Ig.radito dare
atto. all'onore:voleMinistro ehe i risu'ltati rwg..
gi unti sono tali da onorare ,gli esperti e i
funzionari .che vi hanno dedicato anni di a;p~
'passionata studio, le,d il Ministero .che li ha
voluti e 'coordinati.

L'onorevole Bit.ossi ha ieri, .in un suo alp~
,passionato discorso, affermato ',che i ilavora~

torli della Confederazione generale italiana del
lavoro non 'sono soddisfatti del provvedimento
che il Governo si appresta ad emanare. Ho l'im..
pressione che egli abbia voluto un poco forzare
i suoi ragionament,i e questo ha nociuto alla
loro efficacia. Al C'une SUi2 espressioni In-e.i ri~
guardi de'l relatoredi cui tutti stimiamo 01.., ,
tre che l'ingegno, la probità e J''Onestà, non
sono giustificate e 'pensoche la parola .abbia
tY1adito iilptensiero del .coHega.

Sono ce'rt,o che i.l Ministro p()jrte!rà alI S€lna~
to que:gli elementi rche possono tranquillizza~
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rei lavoratori e i colbghi propcnenti il dise~
grio di legge 1074.

Ma è in,d,ubrbi'o Ipoi <Cl1€'quanto da eSiSipr,o~
posto e tuUo quanto è stato detto neUa dis'cus~
siene generale sarà tEmuto neLla dovuta ,con~
sidemzione nena sksurade'finitiva del priQV~
vedimento dele1gato.

A,nche senorn tutto è possihile fare in una
sola volta, è 'certo (;he la democrazia italiana
pErcorre decisamente e ,rapidamente le vie
della più aperta socialitàe ,che il provvedi..
Imento che n Governo sta !predisponend.o è una
'pietra miHare su questo 'cammino.

Darò il mi:o v,oto per l'aippro'vazioll,e di q'ue~
sta ,1e!gg,e,€Isprimendo concsso ill vivoaipprez~
zamento a tutti 0.01'01'0ehe hanno col1aborato
e collahorano per dare al nostro ,Pae,seuna
lle'glge d.i polizia mineraria che sarà indubbia~
mente completa, organica, mO'derna \Quale il
Paese ed il Parlamento si attendO'no. (Applau~
si dal centro).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunko 'che, va:lend1osi
deUa faooltà ,c'on:t1eTita;gli dal Rc;golen1:ento, il
Presidente del Senato ha deferita il se.lguente
disegno di legge all'esame e all'approvazione:

deUa 10a Commissione permanente (La~
voro,emi'graz,ione, 'previdenza soci,ale) :

«Gorreispol1lsione dena indennità 'post~sana~
tO'rtiialienei oonfronti degli as'sistiti dalla assi~
curazione obbligatmiacontro la imhercolosiche
attendonoapil"ofiicuo lavoDo» (2086), previo
p.arere della sa GommÌ.slsio'ne.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iseritto a parlare il se~
natore Angelini Oesare, il qua,le, nel 00.1'80del
suo intervento, Isvolg1i;.rà anche .l'oT>di'ne del
gio:rno da Ilui 'presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giornO'.

MERLIN ANGE!LINA, segretaria:

« !il Senato,

cOilsideratocne 1e moderne €Isi'genze di vi~
ta della classe .lavoratrice richiedono fra Yalbro

che s.iano ass.icurate ai lavoratori la g'iUsta
l'assistenza sanitarIa, previdenziale

ed inrortunistica e garanzie di sicurezza nello
cspletamento delquohcliano la,voro;

rilevata anche nel s'Ettore de,Ha esca~
vazione del marmo la creazione di appa'ti di
comodo peT deplorevoli speculaz;oni sul Iavo~

l'a nonchè la irnposizione di ,oneri gravosi qua~
li il prelievo del settimo de.l marmo estratto
con diritto eli scelta dene qualità migliori e la
consegna del medEsinlO al 'poggio di carico,
1a fissazione unilaterale del p'r~zzo da corri~
sponcl,erlsi agli appaltatori con diritto a'gli
slessi concedenti di stabilire la dassificazione;

accertato che euttociò mette gli appalta~
tori neUecondizioni di non potere far fronte
ai ,loro lmpegn.i oontrattuali v;erso le ma,estran~
ze né resta 10'1'0 possibJe corris.pondere con
rcgo:'arità i contributi mensili agli Istituti
previdcnziali,ass"istenziaJi e mutualistici;

cO'nsiderato che quanto precede dà spes~

'~O luogo a cli'ssestifinanzia'liicon doloros'8 ri~
percussioni suna classe lavoratrice e suHa eoo~
nomia locale,determina,ndo fra i cavatO'ri sta-
ti d'animo tali dai:ncidere IsfaNorevolmente
,sulla skurezza di un così :g.ravoso epe.rioolos,o
13Noro;

impegna il Govm'no apredis,po,rreprov ~

,ne'drimEnti ta'liche, rimuovendo ,gli in'conve-
nienti Iamentabi, attuino la g.iustizia, e riporti~
no la serenità nel1'animo di tante migliaia di la~
voratori OiccU'pa'ti nei hadni marmiferi ».

PRESIDENTE. Il ,senatore A'l1'geliini Gesa~
re, ha facoltà di 'parla,re.

ANGELINI CESARE. Si,gnO'r Presidente,
onorevole lVIinist.ro, Gnorevoli iOoHeg1hi, ho
ascoltato con molta attenzione quant'O ha det~
to J',onore'Vole TT.lgona in merito al Javoro
dergli zol,fata,ri ,c1lellaprovincia di Caltanis;set~
tae condivido in pieno le osservazioni da lui
fatte sul laivO'ro e sul trattal111'ento di quei di~
s'graziati lavoratori. VOlrrei dire però al se~
natcre Trigona ~ e mi dispiace che sia assente
~che sono stato 'CÌrGt un meise, nel dicfimibre
scorso, 'nel settoiI1e delle zolfarè deUa Sicilia
e Ipreeisan1e:nte nelle z.olfa,1'e del.l1eprovince .di
Agrigentoe di Caltanissetta e ho visto .eon i
mie.i 'Occhi in quali peÒc olos e condizioni si
svolg1e il lavoro in miniera,giac,chè sono rpe~
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netrato neUe visoere della t,e'l'l'a ,per ,pater aJC~
,certa,re di 'persana cigni ,,particoo1are inerente
al lavaro dei minatari. Ho interrogata centi.
naia fra 'tecnici e minatoI'1i, rendendomi ,cantI)
del disumano trattamento e dlell'ahbandano
in Icui sono lasoiati da tutte le a'Ultorità, dalle
politiche alle amministrative. Basti a :quesba
punta ,che io. infarmi il Senato. che, recandami
in una zalfara della prolVinda di Aigrig1enta il
giof'Tho7 dicemlbre dell'anno 1956, ha 'Patuto
8Iccertare che ,quei [3:V()I!'Iatori, dallO febbraio.,
Inan ri&cuatevana :un soldo nè di ,salario., nè di
assegni f,amiliari ,e che, nanastante l'interven~
to. della Reg,iane" che 'cancede 'Un sussidio. di
10.000 lire per o;gni tannellata di zald'a le,strat~
to., il Banco di Sidlia nan aveva anc,ora
approntata iÌl relativo mandato che ammantava
ad altre 12 miliani, da mesi attesa dai mi~
natori iIlonostante 'ooe delegazioni di essi ,si
fossero. ,relcate più valte a Palermo per s,oille~
dtarne l'emilssiane.

Di fronte a tali dichiarazioni damandai
10'1'0.,e 'ri'petei 'poi la domanda a tutti i lIDi~
natori che ebbi moda di inteTlpeillare neHe ,pro~
vince di Agdgenta e di ,Caltanissetta, se si
'ertano mai 'rivalti ai 'padaInlent3JI'i de~ luogo. e
da tutti ebbi un'univoca risposta: nan aibbia~
mo mai visto nessuna, iIle'Slsunp'a,rl81nentare
di qua1sia,si ,partita .si è p,resentato nelle zoil~
fare siciliane. (Interruzione del s'enatore Bi~
tossi). Riferisco quello che ha p'Otuto accer~
tare.

.Mi preoccupai, senatore De :Luca OaJ:'l~o,dei
laiVO'ratoridi ,qu1esteminieTe che visitai il 7 di~
.c'embre insiem,e 8I1l',anorevo}.eZuoca e, recan~
domi d8ll ,Prefetto di .A!gri,gento, !polSliun ter~
mine pe.r ~a ,co.rrespansione di un aJaC'onta,ai
minatori (si rammenti che il giorno 8 era la
f.esta deU',Immaeo1lata ~ sabat,o ~ e il gior~
no 9 ,damenica). Posi il termine del lunedì per
la distribuziane di ,questi 1'2 milioni, ciò che av~
'Venne prapria in quel giarno, tanta è vero ,che
recandomi in una zalfara vidna, la Garstelter~
mini, ebbi modo di ,rioevere una Commissia~
iIle di operai che veniva a ri,ngraziarmi 'P'el
mi'a interv:enta.

Ciò dimostra che, se i Ipa;fIlamentari si oc~
CUipassero dei lavoratori deM'a SidHa, tanti
sop,ru,si 'potrebbero esse're elimilnati.

In un'altra miniera ~ non desidero farne
il nome ~ ho ac,ce.rtato ehe 360 minatari 'ivi
occupati dovevano ancara percepire salari per
.circa 362 miHoni. Ho ,damandata 10.'1'0.: ma
'comlefate a viiVe,re?Un miu:atare lffi:Ì ha mo~
strato una cI'1osta di p8lne e una ,s'catorlett81dì
pastieche Valda dav'er>ana alcune, olive mari~
nate. ,Quello ,era il suo pasta! Ma aggiunse:
non ,posso mangiarlo perchè rito,rnando a ca~
sa non ho nulla da doa:l~eai miei figli. Porterò
loro questa miseria!

Si'g'llor Ministro, onorevoli colleghi, debbo
denunziaTe al Senato deNa Repubblica anche
un'altra iThfamia cihe ho IS'COlpel'ltoin :Skiliia:
l.a ,creazi,one di una nuolVa industria ,che ho
hattezzata «~'ind'Ustl'ia sulla m:i,seria ». Vi
'~piego carne apera questa « industria sulla mi.
'seria ». Sa'pete meglio di me ,che la gestione
de:gli assegni ,familia,ri delll'I.N.P.S, /per dò
che ri,guarda ,la S'ilCiliaè in deficit di oUre21
miliardi e dò è .giusti'Thcato dwl fatto ,che là
ci lSono tanti figli. Allora CÙisaavvi,ene di questi
asse:gni familiari? Avviene ,questo, 'Onorevole
Ministro: quando i concessionari di mi~
niere, di rque:1liche non p.agano i ,sa;lari" rie~
soono a riscuotere Idalia Regione il sussidio, a
cui ho a'ocelllllato 'p'o,c'anzi, la iprima Gosa ,CJhe
fanno è di ,andare all'Istituto della previden~
za sociale per mettersi in ,I1€Ig'ola,con i ,contri ~

buti as,sicurativi. Pwgana, ad e.sempio, cinque
e riscuatono dieci sul capitolo degli assegni
:£amiHa:ri che d,ovrebb81r:aessere distrihuiti ai
lavoratori. Da aecertamenti da me fatti (e
,così mi è risultata in mado non dubbio), di
questo « dieci» una piccoLa parte va ai lavara~
tari, m!entl'le l'rult'ra ipaJ'te, l.a più .cospicua,
viene tratte'nuta dai sigruori 'oOlllI(~e.ssionaa:-i'ooe
'Possono :così vivere nei ,grandi a[berghi 'della
'silCilia o di altre lo'calità.

Una ,cosa dehbo ehiede:l1equi al Minis,tro
dJell'industTia e ,commercia: Ipre,I"chè,si ten:g1o~
no ,aneO,ra in esercizio, direi quasi, <1'80 per
cento delle z'olfare s'iciliane? ,Gli impianti di'
queste miniere sono molltoallltÌiquati. Sa'p1erte,
onorevoli co<Herghi,colme 8Incora loggi ~o zoJ.;fa
si produce nella m~gigior parte delle miniere
siÒliane? Si estme il minerMe, s'i ammu.c,chia
sul 'piazzale, si mette 'Un reoilpiente saitta il
mucch,ia, si dà fuoco 'al minerale, due terzi
brucia e c.irca un terza cola ne[ bidone. Ciò co~

.
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stibusee la produzio'ne. D.a accertamenti fatti
con i tecnici dle,lCorpo delle miniffi'e si è IpO~
tuta a.ccertare ehe H 'C'OISltOdi ,produziO'ne nena
maJ~gior parte delJe mi,nie.re ,skili,ane" mce~
zione fatta per lie p'o,cheminiere modelfnamen~
te attrezhat~, si ag,gira sulle 60~8 mIla ]ire
a tonnellata quando il prezzo di mercato è dl
20~22~23 mila lire...

GAVA, Ministro deU'indwstria e de,l com~
mercio. E l'incidenz,a dei salari quanto è su
que,sti 'costi?

ANGEiLINI CES,ARE. I salari in queste
minie.re non Isi 'pagano, onO'revole Gava, i .saJa~
l'i non esistonO'; è a.s.s,aise si corrispolIlde una
parte degli a'ssegni ,familia,ri.. .

GAV A, Ministro deU'industrÌQ.. e del com~
mercio. ,Le domando l'incidenza .figurativa dei
salari. (COImmen"ti dalla siriis,tra).

ANGELINI CESARE. È una cosa che n!on
mi interess.a. Tra tanta mi,seria ~ e bisO'~na
di ciò informare il Parlament,o ~ ho ri.scon~
trato la 'pe,Dfetta organizzazi'one della p'flElVen~
zione e de11.a a.ssistenza i'nfO'rtunistka. Credo
che in queUe due province ~ Caltanissetta ,ed
Algrigento ~ si sia all'avan!guamdia. Basti
dil1e ,che in O'gni z,ona vi sono ambulatori mol~
bo ,bene a,ttrezzati, operanti in cost.ruzioni
nuove, con medici ed infermieri Isemp're piI'e~
se'nti, 'P/E'l' ,pote:r inte:rv'Enire, con la massima
urgenza, là dove disgraziatakcTIiente' avviene
qualche in'eoniVe1nie.nbe, ambulatori ,w1legati

'con la ,sede centrale dell'Istituto info:rtuni di
Caltanissetta attr,a~verso ,comunicazioni ,radio.

Detto ,questo, ho finito per ciò che riigua,rda
le miniere della ,sicilia, per le quaE avevo pro~
messo una risposta al senatc,re TrigO'na, ,che
mi dislpiace nO'n ,si,a stato 'presente. Lo 'prego

di 1e1ggere a sua tempo, i,l resocontO' /stlenoc
grafico.

Pens'o, onorerv,nle MinistrO', on.QIrevoI.i col~
lelghi, ,che que,sto p,wblema hisogna affrontar~
10 risolutissimamente, pe,rchè non si può an~
dare avanti. Sono, quei :minatori, dei veri di~
sgraziati, abbandonati a se stessi.

Interrogando questi minatori ho 101'0 chiesto
come allesti,sslero i loro pa.sti. La riSiposta è

stata la stessa da tutte .le pa:rti: ,co1l'leT'ba
secca! Non hanno neppure la poss,ibi~ità di
aoqui,stare la legna :percuoceI'e i 10'1'0ai)jmelll~

ti ma del :fiesta la cudna nOln serve quando
mancano .der,rate e ca,rne e ,grassi !per confe~
ziona're i pasti. Nelle zone ,di Ag.cige'llto e
Caltanissetta, che ho< vis'itato pie'r dr'oa un
mes,e, i pasti non esistono C'ornesi usa da noi.
Bisogna intervenire decisamente, onorevole
Ministro. Il Iproblema deU,e zolfare ,siciEane è
un p,roblema grave e la responsahilità pe,r la
mancata sua risoluzi,one ricade sui gerar,chi
e ge,r,ar,chetti locali ,di qualsiasi ,colore e tinta.
Per ciò che riguarda l'amministrazione di una
miniera, volevo valermi dell'autorità che alle
commissioni parlamentari di inchiesta ricono-
Slcela GOlStituz,iollle.Ho cel'lcato un certo 'COnICe'8~
sionario, quello che do'Veva pagare circa 362
miQioni di salari arretrati ai suoi di.pendenti.
Non l'ho trc'Vato. Se l'avessi trovato, l'avr,ei
fatto arrestare!

BUSONI. FOlrse era a Parigi!

ANGELINJ /CErSAR.E. L'ho ,cercato ,con se~
rietà, domalIldatelo a,l ,senatori€' Z'uc,ca che era
,con me, '6 tanto più l'ho ,cercato per<ehè mi era
sta,to detto f'o.sse un delmocraticQl ,cristiano:
non so 'COlsaa:vesse di ,cri,stiano e di democra~

tÌ'cO'!
Ora passo a,d altro ar,gomento, pe,r dichia~

ralre che mi ass,odo aIle cOllisideraz,iolll,iespo-
ste dal senatore Amigoni Iper quanto si rife.
risce alla .composizione del consilglio .su'PeriO're
.delle miniere. ,sa:rebbe v'er,amente !paradolss,a~
le, onor/8'vole Ministro, eseludere anwra dal
predetto consiglio i rappresentanti dei datori
di lavoro e degli operai ,che operano nel settore
delle cave. Infatti i cavatori deHa mia Versilia,
che sono diverse migliaia, non pos's'ono rendersi
conto della lorO'esclusione da un organo così im~
portante, nel quale si decidono problemi e que-
stioni ,che li ri~uardano molto da vicino. tSe
nel passato non fosse stat.a esclus.a la loro 'Pre~
senza da,l 'consiglio s.u:periore dene minie.re e
delle cave, tali ,inconvenienti, che ora denun~
cierò ilQustrando il mio ordine del giorno sulla
coltivazione e sullo sfruttamento delle cave,
in rap'P,orto al trattamento dei .cavatori, non
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si sarebberO' verificati, a se ,si faSiSera ver.ifica~
ti, c'era il mO'da di eliminarli.

VQglia ,a'Ug'ura:rmi ,che il Ministm accolga la
emendamentO' all'artk.ola 3, pll'e:sentata unita~
mente all'alllaTevo~e ,senataI'ie' A;nigani, tanta
'più che, aLmenO'in questa oecasiane, i rapp're~
sentanti degli ind'UistriaH e dei lavaraltar:i 8i
travana ,d'accar,d.o, e cliò sper.o sia di huan a!l~
spicio pe,r il pragressO' sadale ed ecanamica.

Ed ara, se mi permette, si'gnor Presidente,
passelrei ad i1lustrare l'ordine d'e'l giornO' d'le
ha .presentata per rj.chi.ama're l'attenzione del
Gaverna ,e del SenatO' su 'Un p'I1OIblema,che
ritenga di ca:pitale ,importanza 'Per la p'opa~
laziane mantana delle Apuane ,e deNa Versi~
lia, le cui ecanamie sona hasateesclusivamente
su1.la >caltivaziane e la sfruttamentO' dei ba,cj~
ni ma'rlmiferi.

Un tempO' calo.r,a 'Ohe avevanO' attenuto la
,cance:SlSi'Olnep-e,r l,a s,firuttamento dei Ibaeini

marmiferi, privati a sOIdetà ,che fas,sera, Ip,r>orv~
vedevanO' essi ste.ssi a ges,tirele 'cavie. Il mar~
ma estratta, attraversa le squadre dei lizzatori,
s,cende.Viaal PQlgigiodi ,ca-rico, ,e da .gui agli ,sta~
hi1.ime[lti situati al piano', aVe i hlo,echi ,deI
marmO' subivanO' le ,dovute lavaraziani.

Tutta pracedeva nel migliare dei mO'di tanta
è vero ehe i cavata,ri erano riusciti, 'Per la glra~
vità e la perkolosità de11ara lavara, ,ad atte,~~
neI'le la riduzi.one dell'.orario di lavara a6,,30
~7 ore giarnali8Te ~ a ,seconda deHa zana ~
,che veniiVan.oeons,iderate, agli 'effetti della
retri'buziane, 'ceme atta aI'le effettive di 1,aviOI'ia.
All'indamani dell'ultimacanflitto iIDandiaJle,
a:gitazio'ni sindacali, malamente impastabe e
peggio anc.or,a candatte, pel~misera aHe ,soiCÌe~
tà cancessianarie di passare daUa gestiane di~
retta alla gestio[l,e in aV/palta.'

Per attuare ,questa ,p,iana le ,società ed i
priv,ati, il più delle valte, si sana valsi di uami~
ni casiddetti di :paglia, s,celti an,che fra ,i 1.01'0
stessi dipendenti, imponendO' ,eondiziani 00sì
gravose per cui le conquiste si,nd3Jcali, fati~
wsamente -rag.giunte attraver:sa anni di !latte
e di sacrifici, sana sfumate dall'oggi al da-
ma:ni.

,La giarnata lavarativa, C'oncardemente fis~
sata, come si è detto, in 6,30~7 are giornaliere,
è s,alita anche a 10 are giornaliere per 'Per~
mettere agli operai di 'raggiungere la qu.ota

del sailari.o mllllmo fissata -dai Iwntr3Jtti ,cal~
lettivi -di lavoriO.

Nonasta'nte però queste maggiari p:re:sta~
zioni, tanti ~pp,alta.tari nan soOnain 191radadi
,garantire il :pagamento del sala,ria, nè di ,far
fronte a1glianeri 'Pe.rJe as-skurazi,ani Ipreviden~
ziali, assistenziali ed infortunistiche, tanta è
vera che non è ram il ca'sa che aperai infartu-
natisi non possonO' attenere le prescritte presta~
ziani ,perchè gli appaltatori non U avevanO' assi~
curati aH'istituta infartunistico giustificando
il tutta ,can la mancanza di mezzi finanziari.

Che il pas-saggia dalla gestione diretta a
quella di ,appaltO' .tr,ovi saitO'l.a s'ua giustifi'ca~
zione in depl'o,revali speculaz,iani sul lavaro, è
dimostrata dal fattoO ,che i cancedenti manten~
gana la direzione tecnica sull'es.cavazioOrnedel
marmO', la proprietà deUe attrezz,ature, la fa~
coltà sulla e1rOig,azi,olnedella eneI'lgia elettrica,
lasciandO', In s.oSltanza, a,gli a.pip.altatOiridi 're~
galare sol.o i ,ra>pporti salariaU nei ,rigua,l'dI
dei lavaratari, cosicchè se una «varata» [loOn
dà, per quantità Q qualità, i risultati ,sperati,
gli unici la subime le conseguenze, sano appal~
tatori ed op,erai.

Ma c'è di più: i cancessianal1i, valendasi di.
una veochia leg,ge che 'risa1e ai tdmpi di Ma~
ria Teresa di Borhane...

B.I:SORI, Sottosegretario di Stat,} per l'in~
temo. .Maria Ter,esa d'Este (Commenti).

ANGELINI GESAHE. La ringrazio Iper la
0arl"ezione. Tale le~ge di Maria Teresa d'Este,
anca'r a!glgi in vig~ore, esige dagli 3Jp-paltat.ori
la canse,gna d,2:lse,ttimo' del mwrma estratta ,di
p,rima qualità, da effettua:rs,i al >poggia di 'ca~
rico. Ciò vual dire, in ,parale pO'vere, l'impasi.
zione di un' onel'le che sale a circa il 20 per
centO' dell valore d'eilmarmO' estrattO'.

Ri.sulta poi che nei ,cantratti nan ,coOm,arda-
ti, ma impasti agli appalta'tari, i ,cancessi.onari
pretendanO', ,senza ,pratica passibilità diappeHo,
che siano i l.ora tecnki a stabilire la classif.ica~
ziane del marmO', e spesse valte un trascurabile
difeUoOriscontratn in un .bloc,ca, ,che può in-
cidere .sul valore di un'unica lastra di marmo"
fa sì che tale .blacca, che avrebbe patuto esse-
re ,c,lassificata di prima 'qualità, vlenga invece
dicihiarato di secanda qualità, scendendO' il
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suo val'ore da cirGa 90 mIla a circa 50 mila lire
al metro. GUbo.

È risa.puto poi ,che, per e\S1empio"mentre la
sO'cietà Montecatini corrisponde alLe ,caapera~
tive che operano nei suoi bacini i 'p,rezzi cui
ho poc'anzi ac'cenna,ta, altri ,conce,denti (ai
Q'uaU inùende riferirsi il mio ordine del gior~
no) corrislpondono agli appaltatori !p~e!Zzidi
gra.n [unga inferi,o,ri, e tali, per iConSe\guenza,
da non ,permette,re l'Oro di faT fronte agli im~
pegni sia verso gli istituti asskuratori, sia
verso. i [avoémtori. Ed aHora vengono eSGogi~
tate l,e frodi più 'impensate per tirare avanti
alla megilio, fino a quando non sopr,aggiunge il
fallimento, con tulte le dolmose riper'cussioni
sune dassi ,lavoratrki e sull'economia locale.

Una t,ipica frodecons,is.te ne[ limita,r,8' a 13
g1i'Ornate ita segnatur,a deUa presenz,a al lavara
dei dilpendenti, onde ottenere ,la Ico.rreSrpolnsio~
ne mensHe intera ,degli assegni famigliari da
par,te dell'LN.P.lS., senza pagare i dovuti one~
ri assicurativi all'istituto stesso per tutte le
prestazi,oni effettuate nel me,se dai lav,o!ra~
tori.

Néllo stesso tempo, la frade si estende an~
,ehe ai lavorato.ri, in quanta non veng~ona aJp~
plicate sui libretti individuali le maJI1chep're~
scri,tte 'per le pensioni di invalidità e ve0cihia~
ia'in falpporto alle reali pre.s.tazioni eff.efttuate.

MAi}:tINA. L'Ispettol'ato dellavoro, C'o,sa fa?

ANGE.LINI CESARE. Senatore Marina" è
già djfIiciile all'Ispettor:ato del lavoro .operare
n~gli stabilimenti situati nelle .città. Può im~
maginarsi in ,che condizi,oni pOSlsono ~perare
,gli ispettorati pelI' gli ac,certamenti nelle ,cave
dislocate anche alil'altezza di 'Oltre mille metri,
ed una qua e l'altra là. Tante denuncie sono
state btte e tanti interv'enti sono stati effet-
tuati dall'Is'pettorato del lavora. Seno.nchè que~
sti interventi hanno finito .per pr,ovocare Il
fallimento della ditta e [a ehi'usura deU',im~
pr'esa.

Ora, quanda questi lavo,ratari :ra,ggiungana
l'età della p,ensliane, imprecano contro il Gaver~
na, il quale, secondo. laro, è l'unica e sala re~
s:pc:nsabile deHa esiguità delle p'ensioni liqui~
date. Inoltre, ,con l'andar del tempo, si sono
determinate dalarase situazioni e creati stati

d'animo c.he delpon~ono sfavore'voilmente nei
ri,gua'rdi ,della sicurezza neH'€ISlp.leta.mentadel
lavo(l'a di escavazione, skurezza di cui si o.ccu~
pa la delega che H Gove.rno. :ha Clhiesta 'e che
11 Senata si a'ppresta a concedelre.

Signar Ministro, ,onorevoli calleghi, ibaste~
rebbe assistere ad una varata di marmo od
alla lizzatura dei blocchi dalla cava al poglgia,
per rende'rsicanto 'Che so~o un attilma di di~
strazio.ne pr<Ol\Tocala tragedia, 'come va,rie val~
te è avvenuto. Questi laJvoratori hanno. quin~
di neoessità, più di tanti a[tri lavo'rato.ri" di
poter lavo'rare con serenità. Per raggiungere
questo. indispe.nsahile obiettiva bisogna idun~
Ique assicurare loJ'o candiziani di vita migliore,
ov,viand'O a tutti gli inconvenienti sui quali ha
avurt;a l'anore di intrattenere il Senata.

Voglia augumrmi ,che .il Governa non ,ri~
ma'llga insensiibile all'appello da me rrivo~to a
name dei cavatori dei 'badni maDmiferi ,<:LeHa
VeI1silia e deHe Alpi Alpua.ne. (Vivi a([Jplausì).

,pRESIDENTE. È iscritta a ip3JIIlare il se~
natare Caribani. N e :ha facaltà.

CARBONI. Onorevole P,residente, onorevo~
li ,calleghi, alcune brevi osservazi,oni ,e 'ak'Une
precise domande. ,Le osservaziani dgua,rdano
la natura che il prablema della s.icur,ezza del.
le miniere' ha assunto in campo internaziona-
.le; .le domande ,saranna fatte al Gaverna e
'concernano l'azione ,che esso intende sVio'lgere.

Dehba :qui ,anzitutta rÌiCaI1daremalto ,succin~
tamerite ,che la sicurezza nelle mini e,re in que~
sti u1timi tempi, so,prattutto p'er quanto attie~
ne a queQle di carbone, ha a~uto un Ipa'rticola.~
rissimo suo studia per,ehè l'episodio ,di IMard~
neUe, così grave e dalorasO', !ha fatto sì che il
problema fosse cansiderato con molta atten~
ZIOne.

Carne è noto, il Tratttato. ch!e .istitui,slce la
Comunità eurOiPea ,d€l carbane e dell',aociaia ha
sattratto questa materia alla C.omunità IstelSlSa
e l'ha riservaJta alla iConrpetenza dei Gmerni.
L'Assemblea camune, già nel n.ovembI1€!dello
scarsa a.nno, .aveva proposto ed .ottenuto, di no~
minare una Cammissione 'per la studio. deHa
sicur.ezza nelle miniere; ma è ,chiara che sia
que,sta Commis'sione, sia la lucida relazione
prersentatadall' onorevole Bertrand aH'Assem~
blea camune questa anno nella seconda parte
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della Sless,i,oneordinaria, non avrehlber:o. avuto
quella erfficada ehe tutti noi ci auguravamo
se i Governi non avessero stabilito di ,C'on:vo~
Icare una ,confN£'llza ,che si è tenuta al Lus~
sembul'go dal 6 settembre 1957 al 7 febbraio
1957. Questa Conferenza, che si è S'volta sotto
l,a. direzione dell'Alta Autcrità, ha preparato
una relazione' molto voluminolsa ed interes~
sante, la quale avrà uno sviluppo, perchè la
Assemblea comune ,che terrà a Rema una
se,ssione il 4 novembre Ip,rossimo, !ha iiS,c,rit1to
al suo ordine del giorno, p,roprio l"esame di
quelli c:he sono i risul tati di que.sta Con.fieren~
za. Inoltre tre relatori sono stati nominati, u'no
per la parte tecnica, l'onorevole Sabass" uno
per la parte sociale, l 'ono,revole Vanrullen,
per la rparte giuridica. !Quin:di avremo mo~
do di lintervenire in questa mate'I'i:a dk,endo
molto chiaramente quell'O che pensiamo.

.Ma ciò ,che è assai interessante, è la crea~
zione di 'un oIìgano Ipermanente che, s'€Icondo
quanto la Conferenza ave'Va sltabilito, ha tra
i suoi compiti queHo di curar'e gli scambi di
i'llfmrmazioni, di Iproporre ai Go'Verni l'alppli~
caz10ne delle misure di sicurezza Pliù efficaci,
oltre ad altri numerosi compiti !tutti di 'car,at~
tere consultivo e non de:ti!beraltiv,oma non rper~
dò mmo utili. Come è noto, il 10 lugH.o~ cre~

do che il .Ministro sia stato presente
"'"""7"

i Go~
verni al Lus'semburgo hanno stabilito di crea.
,re questo organo permanente affidandone 1a
:clilrezione all' Alta Autorità" che l'ha a,cee<ttata.

100ho Iparlat'Ù di questo movimento nel cam~
poointernazionale perchè è chia:l'O che !ha un
riflesso interno. È esatto che la Conferenza
dell LussembuI'1go ha a.ffermato dw la com~
petenza dei di'Versi regolamenti appartiene
ai singoli ,stati, Iperò questa affeflIllazione ,wsì
crud,a, così drastica, è stata in qualche maniera
moidifkata, perd1!è essi ste'ssi hanno domanda~
;to Iche venisse riunita una Confe.renza, af[iJl~
ahè alcune deUe ,deliberae:ioni 'prese dal COillsi-
g.io dei .Ministri, veni,ssElro incluse in una con~
venzione multilaterale.

Ora, ,che >cosanoi chiediamo al nOiStroGove,r~
no? Anzitutto -domandiamo che il reg,o.}ame'nto
ittaliano, qual'e ve-rrà emanato in Ibase alla de~
lr:,:ga,ohe ,s:pero il Parlamento 'Vorrà oC'oillcedere,
sia un regolamento quanto più perfett'O pos~
si!;>ile.Onore~o~~ ,Minisbro, noi qui dobbiamo

dare verrumente un e:SE:ltllrpio,non soltanto rper
la pro,tezione dei nostri lavorwbo,ri ,in .rtalia,
ma anche e sOlprattutto iper la loro proltezi,one
'all"Estero. Lei rpiù dI me è convinto ,che nOrn è
po.ssibile domandar'e agli altri Stwti che €oSSI
tutelino i nostri lav,oraibOìricome noi desideria~
mo, se noi ,stessi in Italia non diamo Il'esem~
'pio di 'V,olelrlofare. D'altra parte lei sa ,che
l'Uff~cio internazionale del lavoro, in eonega~
mento cen il Consiglio d'Eur,opa, ha elruborato,
in ,base mgli orien tame'll ti s;ta;biliti dall' Alta
Autorità, una Iconvenzione '£/urOlpea di sku~
rezza sociale ehe 'consentirà a'gli lermilgranti
e alle loro famiglie di godere all'e,ste;ro la stes~
s,a ,tutela contro i rilSlchi sociali ,c.ome'essi la
godrehbel'lJI nello Stato di cui fanno :paJrte.

iÈ necessarIO :quindi, se noi 'vogl1amo avere
la possibilità ,che i nGlStri lavoratori .siano dj~
fesi all'estero" che li tuteliamo in Italia. N oj
iperciò gradiremmo sap,ere innanzitutto t'e il
Gov,erno intende in materia, valendosi dei ri~
Slultati che sono stati acce,rtati e deHe lP:ropo~
ste che sono state fatte neUa Conferenza del
Lussemburgo, ~manare un regolamento che
quanto più possibile si tenga a quei risultati, iÌn
maniera che il nostro lavo,rator€: sia veramente
tut'elato.

Gradirei rivolgerle un'altra dormanda al Go~
verno e cioè che la c'Ollaoorazlione del nostro
Governo all'Ongano permanente Isu.aquanto
più ,possibile felconda, Ipel'chè noi non ,deside~
riamo neJla materia 'Una legislaz'ione unifor~
me nei modi con cui :questa le'gislazioille viene
emanata, ma unìforme nei risultoati che 'VuoI
rag'giungere. Non vO'rl\ei far (perdere moho
tempo al Senato; ho ,qui una piccola raccolta
-di l'eg,olamen ti emanati dall'Alta Autorità che
riguardano soltanbo .alcuni Stati: ,la Germania,
il Belgio, la Francia, l'Italia, ~l Lussemburgo,
,i Paesi Bassi, la IGran Bretagna. 's'Ono circa
4.000 pagine, ma non le leggerò e mi limite:rò
a dire che vi sono enormi difficoltà per 'Unifor~
mare l,e di~erse legislazioni, pel'chè in taluni
Stati confederali la competenza di emanare le
norme sulla sicurezza neUe miniere non appar~
tiene allo Stato centr.al'e ma agli Stati membrI.
Quindi non penso che si possa ar,rivare ad una
~egislazione ùniforme nelle fonti, però penso
che sia necessario che essa sia uniforme negli
s,copi che .si vogliono r3\ggiungere. N oi dob~
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biamo ceIìcare di otbmere i IPunti ,più alti di
,sicurezza.

Deside.ra :poi ,oonoscere 'quale è il 'pensiero
del.-Governo in merita a queste canvenzia::li
multilate'rali. N e albbiama a }Ull'godiscuss'Ù in
sede di C'Ùmmissione C.E.C.A.; non sona m'Ùlta
convinto che ,con queste conrvenzioni inteù'na~
zi'Ùnali noirag.giun!giamo dei 'fÌ.sultati molto
natevoli. N on ne sono canvinto, p'erchè manca
la ,parte del controllo. Se noi non istituiamo
un Organismo con sav:raniltà inte,rnazionale,
non arriveremo a controllare come ti diversi
Stati aipplkhino le conrvenzioni che hanno j'ir~
rnato. D'aU,ra parte la convenzione è sempre
rigi,da, difficHe nella elaborazione: e nene ma~
difi.che. l'O ~ 'è 'un'idea che ha lanciato an:eihe
in Commis,sione ~ 'penserei ehe sarebbe as~

lSai più utile ,che i ;pote!ri della Comunità del
,carbone e dell'acdaio venissero es,te,si a'll'che
~dla ma,teria della si1c'urez,za,perchè, 'Ùnore'Vole
Ministro, leii ,ca.pirà che dallpunto di vi,sta giu~
ridico questo o~gano permanente è un \po' di;f~
ficilmente c1assificabile; è :creato da'i rappre-
sentanti degli Stati, ma, la iPresidenz,a è
affidata all'Alta Autorità"che è un or.
gano ,del1a CEGA.Quindi quest'o, orga~
no permanente può av,ere .delle difficaltà
IneUe sue funzioni. Per ,cui io penso' ,che ,se
oggi ,estendessima i pateri ehe la Comunità del
carbone e deH'accia.lo esercita già in molti cam~
pi, anche a quello della sicurezza, forse a'Vrem~
ma ,ra,ggiunto un risuLtatO' rpiù t,ra;nquillante.
Ma su dò non fa'ccio ch,e esprimer,e delle op'i~
nioni, :perchè l's.rgomento è di :tale natura dhe
de'Ve eSlSere a.PPlrof,ondit,o. 'Però Igradirei che
il Ministro alvesse ,la c'Ùrtesia di pens,a,r'8 a
questa i,dea e di ,farmi ,conoscere il s'uo avviso.
Le dirò ,che soni} ottimilSta in ma,teria, iCÌO'è'c,re~
do che effettivamente poss:iama ,raggiung€re
dei risultati natevolissimi se l'nalia ne dà 10
esempio. Siama Iqualifkati per farla 'pe:rchè a
noi nO'n man'ca il senso 'umano nè Iquel10 cri~
stiano del.J'affratellamento e della tutela del-
la vita, che è un dona di Dio, tra i massi~
mi, nè manca a noi la plre:paorazione. Ieri ab~
biamo sentito da un nostro coUelga esaltaTe dei
medid che in materia hanna lasciato~ larga
traccia della lara scienza. Devo dire die nel
campo del diritta non siama secondi, saprat~

,tutto svilurppando quel pensiero della :resrpan~
,sa,bilità IOgfgerttiva.che ,ehbe in Germania un
sostenitore nel Miiller~Erzbach, di cui fui aHie~
va a Monaca di Baviera tanti anni fa e cihe
ha attenuto pien'Ù ricanos,cimento salla nel di~
ritta aeranautico per i danni alla super:ficie.
Se portassima il'pensiera della res,ponlSaibiliità
le,gata all'utile, non le'gata a.d una ,deficienza,
pensa che faremmo un ,passo avanti. Questa
bearia è n'Ùta in Ita.1ia, 'è stata ,p,ro!pa:gandaitae
di,fe,sa da uno che <c,redeva nella 'unità de:lla
impre'sa, dal mia maestra Lorenza Mossa.

Credo che il sentimenta cr.istiana, fraterno,
che slpinge a vestire idee nostr'e" cristiane e
soeiali, della farza e della certezza del diritta,
farà 'sì che, anche in quest'O campo, l'Italia pas~
sa dire una sua par,ola ,che sia degna della sua
storia e della sua civiltà. (Vivi applausi dal
centro. Congratu.lazioni).

PRE,S]DENTE. Nan essendavi altri ilScrit~
ti a parlare, dichiar:o .chiusa la dis'cus:si.onege~
neraIe.

De'Veancara eSlS,ere,s'Volto,l'ardine de~ giorn'Ù
presentatO' dal senatare Bus,oni.

Si dia lettura dell'ordine Ide'l,giorna.

MERLIN ANGE'LINA, segretaria:

« Il Senato, in 'considerazione 'dei ,pericoli

'a'i quali sano esposti i lavoratori deHa pomice
a Lipa,ri, mo1>ti dei quali 'cO~lpitidaUa ,più ter~
ribile forma di SiliCOlSi.

Ditiene che debba ,essere provvleduta alla
sollecita trasformazione dei mulini di pomice
cal divieto assoluto di continua're la 'l,avo.razioll1e
coi sistemi attuali ed imponenda ,immediata-
mente l'applicazione ,di as,pi ratori in tutbe ~(;'
lavorazioni, e,d impegna il Governo a provrv€~
dere in tal senso ».

PRESID~NTE. 11 senatore iBusoni ha fa~
caltà di svoJgere quest'ordine del giorno.

BUSONJ. Onorevole 'Ptresidente, onme,vali
,c'Ùlleghi, .signor Mini,stro, l'oI\dine' del giorno
che ho presentato e che mi aceinga hfleJVemen~
te ad iUustrare risponde ad mi ,dove.re 'di co~
,scienza e ad una pramessa fatta ai lavaratori
della rpomÌtCedi Lipa,ri. ,Imrparai a 'conOiscerli
quanda nel lontano 1927 fui a Lipari per la
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prima volta tralScinatovi Iper forza, trasferito
dall'iso~a ,di Tremiti da'gli ,€,se'0utoil'idi ordini
del govemo fascista ,che ivi mi tenne 30 me.si
confinato. Poi sono tornato ,più volte tra quel-
la popolazione... per amOI1e. Per amore deJJa
sua. isola 'ospitale e pittoresca, generosa e
densa di folklore che, mal'grado le tante dif-

I

fÌcoltà causate dalla lunga incuda, anche per
ini'ziatirva della Regio1ne si tenta ora di rendc-
re turisti,camente accogliente; e ci ,soOnope,rio~
dicamente tomato anche in ,ragione dei /Vincoli
familiari !Che,poi vi 'contraslSi. !È 'Una Il}.QIP'O~a~
zione povera, in ,gran parte diso0Cupata. No~
nostanrte ,che !nell'iso~a vi siano, come -ènoto, le
uni'ooe 'cave di pomice del mondo, la defkien~
:te e mal .organizzata ind'Ustria IpomiÒfera of~
fre lavoro soltanto ad una percentuale limitata
deHa popolazione, ,che poi, al di fuori d.i una
relativa attività neH'agricoltura e nella pesca,
non ha altre 'possibiltà nè altre prospettive. An~
che di ciò hanno sempre approfittato i concess,io~
nari deIle cave per imporre basse 'pagilie, Iper
risipa,rmiare 'gli a!Sslegnifamiliari, i 'contriJbu~
ti ana Gassa malattie, alla Cassa invalidità e
vecchtaia, ecc.

La ,pomke di Lipari, come tè 1ll0to, contiene
il 74 .per cento di silic,e: ,quindi è una 'pomice
pericoJosa e corrosiva, è ,fa.cile a :fad' p,I'IesaSill
oI'lganismi non sufficie.nltemente robusti, an~
che a ca'Usa di ,scarso nutrimento., .conse!g'uen~
za della diffusa miseria. Il dottor .Giuseppe
Di Per~i, che in Canneto di Lipari esercita da
oltre 45 anni la ,sua IpIlofessione medica, in un
suo olPuscoJo, ohe oostituisce una drammati'ca
testimonianza, .precisa ~ ,come io. stesso ho
potuto a ;più ri'Prese constatare ~ 'che la mag-

gi.OO'p3.lme di qTheilavoraJtori la mattina parte
da casa e ,si .porta due fH.oni di 'pane e 4 a 5
pomodori o a~bkocche,oppure, a !Seconda deHe
Istagioni, un cetrio~o o un gralppolo d'uva; i
ipiù forlunati, quando possono ,wncedeil'si que-
sto lusso, Icomiprano 50 ,grammi di mor:tatelIa
o di .:formaggio e con tal,€ proiWista fanno due
ipasrti. La sera a ,casa mangiano uno o due 'P'i'at~
ti di minestra; Irare v,o,lte <bevono vino, raris~
sime volte mangiano caJrne, .semmai un po' di
pesce a Ibuon mercato. In 'conseguenza, la mag~
gior Ip,a,rte dei bambini sono macilenti, linfa~
ti.ci, mal nutriti e mal vestitti. « Non è un iluQgo
di ilaNOVO~ p:re'CÌsa il Di Peil'ri ~ è un peill'i~

tenziari.o ». Del resto in molte 100calità della
Skilia le Icondizioni anche dei minatori zolfi~

,
feri non sono mo~to diverse, :l'arse sono anche,
peg1giori.

L'ono~€Jvole Angelini parlava palco fa del~
la sua recente esperienza tra essi. Io fin dal
1946 ha visto nel fondo della miniera Til'aJbo~
neHa lavorare: nella ultima ,gaUeria senza area~
zione, n'Udi, rus,cellamti di 'sudore,E~pinlg1endo
COilIpetto i va:goncini Ip:ienidi minerale, dislg1ra~
ziati, che .poi, nell'ora di ri.poso, come carra-

I barante ci.bo, ho visto mangiare alcuni pane
e dpol~a, avcuni addi,rittura :soltanto !panel. In
un .seI1Vizio.19iornalistico, tanto 'e.ro ,rimasto
'colpito da taU ,condizioni di vita e di lavoro,
in mezzo al ,sentore e al ,colore dello zolfo, e,b~
bi allora a definirE «i forzati del diavolo ».
grano alloggiati durante la ,settimana in 'co~
struzioni ,che ,erano slpeci'e di capanne in mu~
ratura senza p'alVimentazione, !Senza finestre,
dOiTmivano S'U tavlO'lacci di ~egn.o COn sap'ra
erha sec,ca, in ant.ri bui, aff'Umicati, nell'i dalla
fuHgIg'ine dei paioli in cui ,cuocevano deHa ver~
dura ,condita soltanto ,di s'aIe. Su uno di quei
gia.cigli travai 'Un 'Operaio febbri'Citante lCoper~
to dii coperte lacere e per sua ventura gli era
stato proc:urato un po' di olio, lusso di condi~
mento. Anche per ciò si 's,piega la spinta alla
fuga, aWemigraz,ione, il passaggiO' al nord di
Italia o addirittura il JJassa'ggio all'estero. In~
fatti, anche dall'i.sola di Lipari, molti sono co~
loro che hanno finito per emigrare e che si so-
no recati in America ed in Australia. iV~ sono
parecchie fami'glie che vivono quasi esdU'siv_-.~
mente con le rimesse deliloro parenti che hanno
dovuto abbandonare casa e terra.

Una stazione s'chelrmografilca, finalmente
istituita in Canneto di Lipruri anni OlI' sono
per merit.o deH'ISttituto nazionale inf:ort'Uni,
per rHe:vare le lesioni della silicosi ipoilmona~
re nei lavorato.ri deHe zone di CannetO'. e Ac~
quacalda e nella 1P0lpolazione, già nel primo
anno di attività ebbe ad '€ISè>guÌi:r1eoUre 1.200
schermografie: Perchè anche nella pl()pola~
zione? Il perehè lo spiega il dottor Di Perri:
«Que.sta di Lipari è una forma sostanzial~
mente div,ersa dalla silicosi che si riscontra
in altre zone minerarie e dalla miner',s phabi~
sis delle miniere del Transval. Male mi .8iP,ie~
g.herei dhe ila pomke poosa agiil'e solame:nte e
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semplkemente per ragioni me,ccaniehe. Non
è da esdudersi che, nella sua trasformazione
tin siUce colloidale, solubile, la ,pomice liberi una
sostanza to.ssica che a'gisca in looo e a distanza,
intaccando e meno.mando la 'vitalità de1J.'ecelo
lule cardiache, va,soo.lari epatiche e renali. E
qU€lsto potrebbe anche avvenire con l'as,So,r~
bimento at,traverso la mUCOos:a'ga;strka, per.
chè l'oipeTaio che lavo,ra nei mulini la 'PomÌiCe
non sO'lo la respira, ma la mangia e la beve:
la mangia c'Olpane e' la beve con l';acqua, iper~
dhe non IgHè Iconsenttita ehe di disseta,rsi con
acqua che a,tUnge daUe CÌlsterne alimentate
ean acqua piolVana ra,C'colta 'sulle te.rrazz,e" :sem~
pre abbondantemente provviste di polvere di
pamice... Sul lavoro ~glia,p'erai ibe;\,TOnouna IS,O'~
spensione di polvere di p'Ùmice in acqua pio-
vana. ».

Ebibene, a s'€lguita anche di queste ,condi~
zioni ambientali,credo che tubti i mezzi Iplre~
ventiovi davrehberO' essere rlÌ'CeI'icatie applkati
can scrupala e can rigo're:. Invece, almeno fina
alla mia ultima vislita nell'isola, solo una
lwvo,razi.one di pomke ha tl'avata pro'Vvista
di a.s<pi,rwto're,e a dil'3:dOorae ve.I'igagna' nostra
debba aggiungere ,che si trattava di una ditta
tedeséa installata.si a ,Lipari .per la lavorazia-
ne dfHa pomi'Ce. In tutte quelle italiane nien~
te, e quas,i nienteaf:fatto usate le mas,cherE'
pratettive.

Etb'bene, i.n cr.edo sia necessario e d.o'Velroso
provvedere. N on sal Se tra le dispo.siziani ,che
sona state 'prese recentemente dalla Regi'Ùne
nell'ambit'Ù delle sue competenze, ve ne si.ana
che rÌ:guar.da1no ruppunto la lavorazione della
pamice a Lipari. So tuttavia che in una l~gge
nazional,e nan devon'ÙIrnanca,re, e cl'ed'ÙIche oc~
corra ISUibitoimpoI1re oibbligatariamente 'gli
aspiratori, come dico nel mia ardine del gior~
n'Ù, in tutte le lavorazlioni di pomice, >8t,che s!
debba poi fatre in modo ,che la maderna inge~
gneria, .che ha tante benemerenze in tutti i
campi, trovi il sistema di ,continuare il lavoro
di moJitura ed essk,cazioll:e della pomice 'con
tutte le necessarie garanzie per la salute di
chi la lavora.

Onorevoli colleghi, il dattaI' Di Perri n'On è
un appartenente a partiti di sinistra, non è dI
n'Qstm parte, ma, ad eipligrafe' del suo .opuscolo.
sulla s.ilicosi di Lipari, ha posto questi versi del

pm grande 'poeta civHe dell'Italia moderna:
« Dai monti al mar lla bianca turba eletta ~

in sulle tombe guarda attende e sta. ~ Ripose~

l'anno .il dì della vendetta, d<:')llagiustizia e
della libertà ». Perehè ? « Perchè, dice il dattaI'
Di Perri io, che purtrappo in 45 anni di eser~
cizio professionale ho visto morire tanta gente,
posso affermare che la morte per s.ilicos'i è la
morte che provoca le maggiori sofferenze, più
tremenda ancora di quella per tumare ». E que~
sto medico non di sinistra ma uomo ed umano,
contro l'incuria degli industriali, a contatta con
le sofferenze e la morte, arriva nel suo opuscolo
a proporre 'lln'industr,ia modello di Stato 'capace
di potere offrire tutte le garanzie al lavoro ()
ag"1i.operai.

In qualunque mod'o, onorevoLi colleghi, signo-
ri del Gaverno, è necessario che la Repubblica,
che attende ,ancora di divenire f.onda'ta 'sul la-
voro, CDlsua Parlamento ec'Ùn i suo.i Governi
operi in moda che « il dì della 'giustizia e della
libertà» non abbia ad essere anche il giorno.
della vendetta. Oonfìdo perciò che nOonsoltanto.
il mio .ordine del giorno sia accolto, ma che '\i
operi urgentemente per tradurre in azione pra~
tica ,j rimedi che suggerisce. (Vivi appZausi dal~
la sinistra).

prRESìIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'ono~
revotte relat,ore.

.DE LUCA CARLO, rela,tore. L'onolr'€IvDI,e
Bitossi, and anida al di là della sua int,ima can~
'Vinzione, ha voluto vedere nella mia relazione
una lancia spezzata, nan so bene a favore di
quali interelSisi. .ora chi mi 'WHOlseesa ibenis~
simoche io, modestamoote, ma can altrettan~
ta francheze:a e skurezza, sono uso dalr torto
anche a me stesso, n>81mO'ill'ento in cui lP'enso
che il tarlto sia da me meritato. I .colleghi ,che
mi 'conoscono meglio, sann'Ù benissimo che
quando io assumo una 'Poisizione, è qu~si sem~
pre una poslizione polemica ~ perchè il mIO
temperamento è tale, aperto e polemica ~ e
ore~o che sulle mie fortune ipo,ssa ave,re in~
fluito, non so S,e pos.itivamente, proprio que~
sto elemento. di sincerità, di francihezza e qual~
.che volta anche di s'pre:giudicatezza.

gl'a necessario dhe di:ces.si'una parola a di~
fe:sa di me /st'esso pe-rehè ieri si è 'Voluto 'scor~
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gere .nella mia relazione la preoccupazi,one di
veder diminuiti Igli utili dei monorpoolri.No,
.onorevole Bitossi. Forse lei non lo sa; ma ioQ
,S,ano più nemico di lei dei monop-ali; e sono
democ.ratico da_ prima di lei, pe:rchè ho più
anni e mi sono conservato tale, grazie a DioQ,
per tutta la mia ncrn breve esistenza. Sg-am~
brato il ter:reno da 'queste accus'e, debho d,ire
che dal ,colle1gaBit,ossi si è fatto un a1ppunto
a :me q'ualsi aV€ls,sies-cogitat.o una specie di ,ca~
vi1lo v-elr dimostrare i\mmeri;tate ed i-ll!con~
sistenti le critiche -che egli faceva al Go~
vernO' di aNer voluto confondere leggi e rego~
lamenti. Eprpure mi parre di essermi spiegato
suffioientemente bene e chiaramente, nella mia
relazi-one. La materia, della quaite noi -ci stia~
mo o0cupando, è una materia in ,cui la nornna
deve scendere, neIl'a,tbuazi.one, al particoIarre;
pe.vc:hè si tratta di questioni .squisitamente
t€'cni,che in ,cui molte volte una parola, un se~
gno di interpunzione, un nonnulla che -po~
trebbe non avere alcun rilievo in una legge
a carattere diverso, qui potrebe influire a di~
stor-cere il signi£icato e q'uindi a compromet-
teme Ja retta appilicazione.

Ghe ,cosa ho detto in 'p.roposi,t,o? !È ,inutile
c'he andiamo, a IperderrCi in una disquisizi.one
tea-rica sulla distinzione fra leg1ge e regola~
mento, ,im.tendendo la lf..>g'gecome n.orma gene~
rale ed il regolamento come norma di appli-
cazione di dò -che la leig1geha fissato generi~
camente e sinteticamente. Perchè, se c'è una
materia in -cui 'Occor:l~echel non ci siano con~
trasti fra le norme legislatiwe e IqueUe rego~
lamentari, questa è precisamente la nostra,
come ho -già detto. Il regolament,o deve eSlSere
s,ecundum leg.em ~ vOli me lo, insegnate ~ se
non Jo fOlsse, o s'e an,che wlo fos-se 'possibile di~
-s,cuterne, si Ipotrebbero suscitar'e una infinità
di !Contraddizioni, di contrasti e di c.onfusio~
ni. Diamo dunque una delega al Governo, il
quaòle emetterà dei p~o-vv'edimenti, ,che poltran~
n.o ave.re anche o:ggetti:vamente il carattere d)
norme r€'golamentari, assi,emead altri ,c.he
avranno invece il caratte,re di leg,ge; ma sk
come, formalmente e sostanz-ialmente, appun~
toOattraverso la delega, -e,ssi aViranno tutti la
fOrrza di legge, non -ci \Sarann.o 'Possibilità di
cQntrasti, e ~a leg.ge dovrà essere ap'plicata, in
ogni caso, inte,gralmente.

Oredo che la' mia preorClcupazione 'sia giu~
stificata, proprio -perchè desider,o -che il COrffi~

Iplesso dene norme che verranno emanate in
sede di delega, rarppresentirno qualche cosa di
aSlsoluto, di intangi,bilre e di indiscutihile, -che
dovrà essere applicato, direi fatalmente, come
è fatale cile si ap-plkhi la lelg,ge"senza po.Sisi~
hHità di c.ontraddizioni e di contrasti.

Ad un .certo punto mi Sriè rimproveratO' di
aver voluto vedere, nel disegno di legge di ini~
ziativa parlamentare, iÌ1tentativo di uno sc.on.
finamento. Ma, ono.revorli IcoHeglhi,,quando due
disegni di legge che si sono voluti contrap~
po-r>re, portano, l"uno e l'altro, .come intitQrla~
zione «Norme di 'po1izia deHe miniere e delle
cave» a me sembra che il tema ,sia pe,r£'etta~
mente cÌ.roas,critto e precilso. PensiamO' a quel
che avviene in periodo di 'elsami. È vero ,che
il Senato non è un esaminando; ma !Quando
anche per il Senato è 'stato fissato urn tema o
stabilirto un argomento, se si sconfina al di
fuori del tema, si compie .opera inutHe, ,confu~
,sionaria, defatigatoria. Ed infatti, _pel'lchèdo~
vremmo introd'Urre in questa legge degli ele~
menti, che saramno anche sacrosanti e giustis~
simi (io li ho definiti suggestivi); ma -cheporte~
rabber_o a sconv.olgere la razionale 'Portata del~
la lerg1gesteSrsa, nella qual,e. ICo.SÌiVerreibrb€'I'o
ad inserirsi delle norme -che esulerebbero daUa
materia, della -quale rei dobhiamo oc,cnpar'8 e
che .costi'tuisce pro1p1rirùil tema della nOlStra
discussione?

Quando ,voi ci venite a dire -che gli ind'U~
st.riali, i concessio11ari deUe miniere €:' delle
cave devono costruire dei villaggi veri e pro~
pri eon Igli aoquedotti, con le strade, e con tut.
ti gli ap'Pre:stamenti necessari 'per una vrita.
asso-ciata, e sOIstenete ,che tutto ciò fa pa,rte
della polizia delle mmiere e ,d,eUeICaNe, si~
gnori -miei, dovete ricono&cere -OOe,pur am~
me1ttendo l'e.si.s-tenza di un certo riferimento
e dli una reJativa corrispondenza in senso as-
sai rem.oto (e su ciò possiamo eSlsere d'1wcor~
.do e Is,iamo d"arecordo) tra quello che voivor~
reste e la materia che la legge intende lTegr01a~
re, tutta>via non è ass.olutamente sorsten1bile
la tesi -che tutto quest.o poslSa ,costituire ,og~
getto di regolamentazione di miniere edi
cave.
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Eicoo la ra1gione pe.r cui ho deside.rato, ho
voluto eome relatore, e quindi non a ti:t'Olo
mio personale, ma come estensore della rela~
zione della 9a Commi&sione, e di 'conseguenza
iln pieno a,ec'Ordo con la Gommi&sione ste2lSà,
che si rimanesse entro l'ambito deUa ma'teria
sottoposta a'l nostro esame. D'altro canto, an~
che V0'i do'vete aver avuto la ,convinzione, 13e~
llF.'tore Bitossi e senatore Busoni (amibedùe
siete membri della ga Commissione), !Cihenon
si pote,s.'!E' pstendere il campo a quanto avre~
ste V'olubo; prova ne sia, che! non avete pre.
s'e'ntato Ulna relazi'One di minoranza, dalla 'qua~
le certamente v0'i n0'n sareste rifuggi1ti,se
aNelste creduto di essere nel giusto, sClStenen~
do Iquello ,che oggi siete venuti a ,sostenere qui
per chiare ragioni polemiche, in 'contrasto

,c'On le mie Icondus.ioni.
Non è sistema affatto nuovo, arnzi nel no~

!Stro Parlamel!lto è abituale ~ per fortuna,
per,ehè la democrazia ;ha ,bisogno di queste

contrastanti manifestazioni di ,pensiero ~ che
la minoranza deUa Commissione presenti,. co~
me è suo di,ritto, le sue relazioni e le SUe con.
clusioni in 'contrasto ,c'Onquelle della ma~gio~
ranza. In questo caso, non vi si'e'te sottoposti
a tale fatica. Gli è, caTi amici, che anche voi
siete ,convintiss.imi ~ almeno Ip€'I\.1TIettetemi

ohe io lo pensi ~ ,che la legge deloega ris'ponde
meglio a quello ,che è necessa,rio in questa ,con~
tingenza. Tutti sa:ppiamo .che ISlono anni die Isi
sta ela.bnrando questa J.egge 'Che dovrà essere
emanata come legge delega, e ,quindi Isostan~
zialmente il Governo non attende altro che la
legittimaz'ione giuridica di .quella ,che è !Stata
una sua attività lodevolissima; 'perchè jJ Go~

verno, attraverso' CommiS/s,i'Oni autorew'Oli e
competenti, ha Ipreparato un blocco di n'Orme
di ben 500 articoH ,che ,r.islpondono esattamen~
te alla necessità del momento e del p.rablema.
Io non ho avuto modo di esaminarle a fondo,
queste norme; ma per quel ,cthe ne ho ,saputo

e ,che ho potuto conlStalt8.Jre di 'pemona, ho la
,convinzione assoluta che megho di quello ,che

si è fatto, non si sarebbe potuto fare, perchè
elSpertj e .competenti vi hanno lavorato ISu con
pa:ssione e con fede.

Vorreste dunque dalVVero portare ,qui un
b1oeco di 500 arti:coli, pe'I'chè si di.scutano in
PaJrlamentol? <Questo non è aSlsolutamente ,pos~

sibile. E non si l'i,torni a pal'lar,e di legge di.
stinta dal Reg.olamento, perehè .credo di ave~r
fatto giustizia di tale assunto. Non si può
ind.i:care ,in Idied, ,dodici, quindki a.rtk,oH 'quel~
lIe che sona le intenzioni d€l Parlamento, per
poi rimettere al potere €\S€lcutivo l"emaJnazio~
ne delle norme che v0'i vedete 'più p.rop'ria~
mente regolamentari, e.,che iDIVeeea me ,pare
debbano as,sumere la :porltata di norme legi~
slative, vere e p.rop.rie ri:gorosamente, 'pe,rlc:hè,
nella suddetta materia, tutte debbono essere
mdiscutibili.

BOSCO, Sottoseigretario di Stato per l,a di~
po:-a.Anche ;per le Isanzioni ,penali che .ci !Sono.

,DE LUCA CARLO, relatore. ,seniZ'altro. Ma

aHara voi comprendete perfettamente come
que1sta ra:gione sia assor:bente per le!gittimare
la nost,ra canclusione, che >Cioèla vostra ,lel~ge
debha ra,ssegnarsi 'per 'Ora ad entrar'e ne,l l.im~
,bo delle huone int,enzioni; mentre deve ve~

nÌore alla rilbalta la Iegfg,e ,che il Governo d ha
proposto: e ,che 'garantils,ce a tut,ti H mi,gliore
st.rumento per ra,g~~iungere gli 's>copi voluti,
p,er placare le le.gilttime pl'eoc>cupazioni di

tutti.

Del resto, come pensavo, in £ondo .era quasi
fatale Iche uno scontro: ideologico arvvenilsse
tra quella parbe (indica la sinistra) e noi di
quelSt'altra 'pa:rte. Voi vedelte tutto SOltto il
p.rofilo della lotta di classe. Quand'O voi 'po~
tete ereare imbarazzi e fastidi al ,capitale, a
,c:hi ,svihlpp.a una attività ed ,è un padrone ~

1'« odiato padrone» ~ siete lietissimi e ten.

tate sempre di suscitargli contra tutti quelli
che debbono ad esso subordinlarsi e debbono
lavorare Iper vivere, alle sue dipendenze. Ami~
c,i miei, pr,eoecupiamod un po.' più seriamen~

te di quella ,che è Ila vita viSlSuta! Noi abbiamo
di fronte una at:tività ,wme quella mineraria
.che è una attività delka,ta, difficile, ,piena dI
,per1coli: andiamo ad esaminare le 'COSecon
spirito di Icollaborazi'One. Se 'V.oi non <Cipotc~

te seguire ISUquesto te.~reno non rimp,rove~
rate a noi questa indirizz,o; a 'noi ehe siamo
collaboratori convinti, in :quanto ,cerchiamo di
prendere tubto 'queUo,,che di huono. e di utile
,c'è nella vita, nella nostra lSodetà, 'P,er inca~
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nala'l'e tutto vers'o le migliori fortune della
Nazione e degli individui. Quando no'i p>Oislsia~
ma rag'giungere questo ,olbiettivo>, abbiamo S'vi~
IUPrPalto integralmente il nalstro pro;gramma.

Ma va,i fatalmente l,>iete attratti dalla vo~
stra impostazione ideologica a vedere tutto sot
to H pr:olfiIo degli interessi di una clals,se eisdu~
sivamente ed è perciò ,che avete 'V'ilSto in me
il difensore di eerte posizioni che, ,per non
essere le vostre, debbono necessariamente es~ I

sere combattut.e. Voi impostate tutto dialet~
ti.camente, tutto in telrmini di wnrtrasto e
Iconflitto. Ma rpermettete ,ad un democratico
>eri,stia'no ed a 'una maggioranza di dirvi che
questa ,poIsizione di ostilità 'Perenne è Iste1rile
e ,che è molto più .fe,conda ,la nostra 'polsizione,
quando andiamo a ,cer,care i rimedi 'per poter
sanare i mali in spirito di ,coUabo,ra'Zione, in
spirito di concordia e in spirito di tranquillità
e di 'pace.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue DE LUCA CARLO). Animato .d>agli
intendimenti di cui vi ho ,palr]ato sin qui,
quando mi sono t,rovato di ,f,ronte ai due di~
segni di legge, !ho vi's,to queUe anbinomie ,che
ho >Credutosopra, di p1recisare. Quale è st,ata
la conclusione? Che il di's,egno gov,ernartirvodo~
veslSe elSser'e il vero diselgno di lef51geattua~
Ibile, in questa ,complessa materia; mentre di~
veniva inevitahile }a reiezione dell'altro dise~
'gna di leglge, che si presentava come l'anti~di~
segno governativo. 'E neUe ,condusioni della
mia Iìelazione, menire ho dato atto della 'con~
dudenza delle norme della le'g,ge delelga, ho
dorvuto ip,ro'porre la r€'Ìezione dell'altro dise-
gno di 'legge; tanto più che per tutto quellI)
che non travalica il tema della nostra di~
scussiane, in seguito alle as'sicurazioni avu-
te dall'onorevole Sottose,greta,rio Buizza dl€
partecipò alla di,scussionein sede di Commis~
sione rerferente', si 'può affermare che la mas~
sima !parte d,elle norme ,che voi ,invoOcate,!Slono
comprese ,p.recisamente in 'quel codice che slta
per essere puhbUcato Mi si è rimproverato
di aver voluto ostacolare il contenuto del1'ar~
ticolo 15 del })f01getto di iniziativa Iparlamen~
tare. L'artic,olo 15 del vOistro disegno di l'e,gge
V'orrebbe che tutti i ,lavoOria cui si riferisce la
presEillte le,g1gedorvessero eSiS'ereg€\3titi diret~
tamente dagli esercenti. È 'Pertanto vietata
(vi si dke) olgni forma di a'p'palto ,anche >par~
ziale neUe relative laIVorazi,on:i.Noi sia:mo in

I materia legi,sla,tiva, 'e in materia l.ergisl,ativa,
l'appalto. non è un illecito. Questo ,oontratto
.pertanto non dovrelbbeesls,e,re >consentito ~

è ,chiaro ~ IS'O]Oquando si fosl3€' datoO Iper !di~

mOlStrato che esso, in queista s,p'ecial,e mat€lria,
fatalmente produce quei danni a cui voi vi
riferite. Alloira solt.anto il 'legislatore 'P'o,treb~
be vieta,do" come e'clcIEz:i,o'llerazionale ad una
regola generale. Ma se l'app,alto Iproduce dan~
ni in quanto male disdplinato e male attuaito,
questo non vuoI dire ,che l'a:buso debba di~
Istru.ggerne l'uso. Se attralv.errso l'ap'palto si :ve~
rificano gli inconvenie,nti ,che 'Voi denunciarte,
oc,corre stahilire anzitutto, se questa paIT'tko~
lare attività Igiuridica 'coOnsentita da~ nQ\Sltr,o
diritto, viene esercitata, nella specie, in modo
Ida produrre danno. È fatale Iquesto danno?
Presenta de:gIi inconvenienti necessari e quin~
di inevitabili ? Le leggi debbono preo.ccuparsi
solo di q.uesta specie di ineluttabilità, in quan~
toOtendono ad indirizzare la .s'otCÌetà verso de~
terminati '3'oolpiche debbono es's.ere ,conse>guiti.

Ma se i danni derivano <dalla 'infrazione
delle le>g1gi ~ al,cuni caUe'g1hi, fra ,cui l'amico

Angelini, ci hanno ragguagliato di gravissime
infrazioni che non poss,o fare altro che deplo~
rare; però deploro all'COI' di più che i preposti
al ris'P'etlto dene legg,i queste non facciano ri~
'S,pet,ta,re ~ chi ne ha ,la co'lpa !drewee.slse.r 'co~
stretto ad o,blbedire. Non si può addurre un
inconv'enie.nte €'vitahile, per eriger.1o a digni~
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tà di mOIUvoper modHica,rle o, peglgio, negare
l'a'p'plicazione di un istituto ,r1conos,ciut,o dal
nOist:r~odi,ritto. Facdamo le leggi nell'ambito
del diritto, fac<CÌamole risp,ettare come tè do~
vere del GI)lverno e del 'patlere €lSe<C'utivo.
Quando avremo stabilito, ,se sarà inevitabile
staibilirlo, ,che una 'lelgge, nonostante Isia Ti~
spettata, porta ,consegulenze diisalstl1ose, aUora
sarà il momento di l'eVOCaTequeHa legge. Il
mio c0iI1ce1ttomi Ipare chiaìro: non possiamo
oglgi, prendenrd,o a motivo rgliinconveni'ernti
ohe possano verificarsi in applicazione di un
negoz1i.olecito nell'ambito del diritto, dire per~
ciò [80,10che il sistema tè shalgliato. ISono in~
convenienti Iquelli che si verificano ,che IpOS~
sono ,es,sere evitati? Se non is,arà ,possibHe evI~
tarli, sol.o aHolra pO'tremo dire che 'que,l siste
ma non va e il legislator,e 10'vieterà. Ma fin
quando non si p,rova tutto dò, si deve Igi'U'n~
gel1e alla conclusione a'lJa quale arrivo io, cioè
,che quanto ora si invoca e cioè il divi'eto dI
ricorrere aU'arppalto, non posl.sa,quanto meno,
allo stato, essere atteso.

Il senatore Amigoni si è occupato di una
guestioneche riguarda .le cave. La disdpll,na
de.lJe ,cav,e è diversa dalla dilSdplina giuridica
delle miniere. La minie,ra è un ,bene di per~1
tinenza deUo Stato, la calVa, ,se non è dichia~
rata in disponibile, 'pe'r nec:essa,ria deduzione
del d'i,sposto del1'wr.tkO'lo 826 del Codice iCÌlVile,
rimane 'in 'proprietà dei Iprivati e può eSlsere
per:tanto giestita e sfruttata direttamente dai
IprO'prieltari; na;turalmente sotto le sorVìelgliarn~
ze, le comminatorie, le responsabmtà stabili-
te da'lla lelg'ge. Credo ,pe.rò che dell'aggiunta
che ~gli propone, sa,rà me1glio prurlare in sede
di emendamento; Se no, andremmo 'un :po' V'er
le ']unghe, per poi do:verci ripete,re. Perdona~
te, ma io stasera sono un 'po' sbandatO'; mi
duol,e il eapo, e non r:Les,coa ,colleigare e ,coor~
dina re se non a fatica.

Voci dal centro e ,daUa destra. Hai ,parlato
benissimo.

DE LUCA CARLO, relab01,e. L'organo. oom~
petente ad applicare la legge emanata è natu~
ralmente e necessariamente il Consiglio supe-
riore deUe miniere, organo dello Stato, che ha
la responsabilità ,piena, sia tecnica che giuridi~

ca, del,loabranca di cui si 0ccupa, organo che de~
ve essere mantenuto e potenziato. Il Governo
aveva chiesto incomprensibilmente (e la la~
cuna logica deve ,essere sfuggita agli uffici legi~
sIati vi) anche la delega per la modificazione del
ConsiglIo sUlpe,riore delle miniere, dimenti~
cando completamente, oltre tutto, di dettare le
direttive alle quali si sarebbe dovuto attenere
l1e1l'emanazione della legge~delega; senza con~
tareche se la legge~delega è legittimata, e credo
di averne dato le ragioni, per quel .che r,iguarda
la polizia delle miniere e ideUe cave, non 'Po~
trehbe le1gittimalrsi in neSlsun modo ,pie:r le
modifi.cazioni da apportare alJa composizione
del Cons.iglio superio,re deHe minie.re; tanto
ciò è vero che, aH'obbietto, è stata pr,oposta
un emendamento: il quale però, 'appunto Ipe.r~
chè emendamento ,aggiuntivo, costit'uirà, .se
accolto, un p,recetto legislativo, posto in ,essere
da'gli organi l,e'gislativi .ordinari. nisCluteremo
'poi se quell'emendamento sia oppc,rtuno o no,
ma nell'ordine sistematico~giuridico è perfet~
tamente 'Congruo ,ooe si sia pro'posta un'a,g~
giunta ad una legge, su una materia che se
in questo momento non cade nella discussione,
riguarda, tuttavia, materia strettamente con~
nessa, per introdurvi una modificazione, che
sia ac.cettata dal le~islatore ordinario. N on
altrettanto si sarebbe evidentemente potuto
dire per quel che rig'llarda .la delega chiesta
dal 'Governo, ad analogo abbietto. E allora
.siceome per una parte, e cioè per quel che
riguarda la divisione del Consiglio Superiore
in Sezioni (si intende creare una terza se~
zione che sembra necessaria), il Governo
ne ha facoltà ,già per le le'g,giesilstenti, e quindi
non occone alcuna deleg,a od alcuna legge
nuova, 'per quel che riguarda i mutamenti nel-
l.a oomposi,zione e nel '£unz'i:onamento del Con~
siglio Superiore delle minier,e, occorrerà rifar~
si aHa 'Procedura ordinaria, che è que~la di 'un
di'8egn'odi legge ad hoc che ~ se lo riterrete del
caS8 ~ ci potrete presentare e che noi esa~
mineremo e delibereremo Inelle forme voJute
dalla Costituzione. E'CoCola ragione per !Cuiio.
'propongo, la Commissione 9a vi 'p'I1opone, la
soppressione dell'articolo 3.

Giunti a questo punto, sento iJ dovere di rin~
graziare l'onorevole Ami,goni deUe buone
espressioni ,che ha avuta nei miei confronti.
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Ringrazio anche tutti gli altri che sono inter~
venuti e l'amico Bitossi, ,che mi ha dato modo
di pO'ter dire quaLcosa ,che mi 'premev,a di dilre,
perchè tutti, questo ,sì, cr:€ldo siamo animati
dal desiderio di ~o.r,re in essere una lelgge che
valga dav,v~ro a limitare g;i i.nfortuni, a Emi~
tare i danni, le lacn_TIeed il sanlgue che da:llf~
tClrment,r"te viscere della, terra 'salgono verso
di noi.

,n lavOtl'o uma'no è 'pesante, è duro, è sudato,.

Il lavoro deve essere 'protetto non soltanto per~
chè ,ce lo impone la Costituzione e ee lo 'impoill~
gono le leg:gi, ma deve essere p,r,ot,etto ~'er'cnè
è .la più ,aolta es.pre.s1sione dena individualità
uma.na. L'uomo ehe affronta i disagi, i sacrifi
ci sempre oonnatura1i con tutti i lavori, ma
spedalment,e con naturali con il lavolro nelle
miniere, <C'he.è tremendamente Ipesante e di~
sa'giato, ha il diritto di essere tutelato dagli or~
'gani dello !Stato.

Ho se.ntrto con un sens.o di rarccalpri<Ccioquel~
lo ,che ha detto il senatore AngeHni. Non è le'ci~
to in Repubblica buona, in rRepuhhliea f.ondalta
sul lavoro, cille -ci siano ,degli uomini ,che derb~
haono mangia,re una iCrosticina di 'pane con
quattro olive 'per non morire. Gli uomini delb~
bono vivere, non debhono non morire; e vivere
vuoI dire innanzi tutto avere la dignità di uo-
mini. I.l ,pezzo di pane che sOrstenta è necessa~
rio, ma non è tutto; anzi, Se non fos,s.e ,oosÌ
strettamente necesrsario nell'ordine fisiologico,
direi che, prima e me,glio 'de,l pane, bisogna
da,re agIi uomini la dignità ,connaturale ana
lmo umanità. Il dttaJdino lihero, che si salcri~
fica nell'interesse ,proprio e nell'interesse' della
ooUetiività, la;v1o'ra,ndo, deve e,SISlere assistito
appunta perchè partecipa, nell'esercizio di que~
sto sacerdozio ci'VÌle che è il lavoro, ad élevaire
e nobHitare 'Se stesso e ,gli altri consaeiati, a
far 'grande e civiIe la Nazione.

Sitgno,r Mi,nist.ro, gli inconvenienti ohe sono
stati qui lamentati sono gravi e seri. Sa ~u.r~
trop'po 'che mirraco1i non se ne ,fanno, ISOche 'per
vincere 'N'l'te resistenze di inerzia ,che si 'sono
cos,tituite nei secoli, oocorre pazieniZa, costatfi~
z'a, ~flrSeVer3Jnza, qualche vol.ta audaeia, ma
un'auda'cia relativa; ,perchè voler inte'rveni~p
coOlferro e col fuoco, può essere più dannoso
che intervenire con saggia consigli'O a sallevare
gradualJmente dalle miserie.

n nostro obbligo è quello di arriva.re ana
meta. COon,la leg,g"leche stiamo in questo mo~
msnto v,atando, no,i difendiamo la vita fisica
che è il presupposto essenziale della vita s<pi~
rituale. Quindi questo è il primo e fondamen~
tale dovere, ma nOonil solo dove,re; dobbiamo
allargare la I1ost,ra vi:sione. Quando avremo
dr.to condizio'lll di vita tali da sOoddisfa.re alle
esigenze, permettetemi di dire, ,animali, ne,l sen~
so buono della parola, dei mina t,ori, avr'€mo
ancora un aItro rgrandÌlssimo eompÌ'to, dhe è
quello ,di dar loro l'assistenza slpitrituale. Per
quest,o, onorevole Bito,s,si, dicevo ,che la IprO'PJ~
sta contenuta nel vos,tro a,rticolo 21 si p~8'.s'enta
'piena ,di sug<gestione. Dkeva il senaJt,o,reT,ri~
,gana che in quella mia parola elgli vedeva un
eufemismo: l'ho inte,rrotto ,per 'pred,sare, e lo
r'iconfermo, che quella parola era l'espressione
di un'ani:ma ansiosa di veder miglio,rare ,ngni
atteggiamentOo della vita umana, ,perchè questo
è il no,stro preciso dovere; cìhè dive.rsamente
si legittimerehbe l'accusa che si intende di
sfruttar,e chi produce, per tt,r.rÌtcchirsi :a;lles'Ut~
spalle. Que.stoè p,rop,r.iol'illedta che dohbiamo
reprimere,perchè dOltlbiamo sa1vaguarda,re la
dilgnità degli uomini. E se agli 'uomini manca~
no ,gli alLoggi, ad essi li dobbiamo da,re; e se
neUe miniere c'è un pa,rtiwlare disa,gio e da
qualche 'Pa,rte si invc,ca la rcastruziOone di vil~
laggi ,con tutti ,gli app.restrumenti della ,civiltà,
non ,possiamo rimanere insensibili a quell gri~
do, ,che è un grido di dolore. Dobbiamo ce':rca~
re, s,ia ~urecol sacrificio delle altre ca,telgo~
rie della ,colle.ttività nazio,nale, di andare in~
<C'ontroa queste esigenze. Erc'c,oper,chè, onore
vole Bitos:si, non al saIo capitale' privaJta si può
far carico di p,r,o,vv,ederea quanto voi, Ipresen~
tatori dell'o,rdine deI giorno, Clhiedete; ma è

l'O'stato che, cetne rappresentante e .reS\po:nsa~
bile della callettivittà nazional,e, q:uando si tro~
va ,di fronie a mi,serie oo:sì ,grav'i e 'Profonde,
de'Ve intervell1re, esso, e,spressione della, ,so~
lidarietà, <per solleva,re quelle miserie che di~
versamente' non sarebbero mai sollevate.

D'aUro canto molta strada è stwta fatta,
checchè si voglia dire, da dieci anni a questa
parte. Oggi noi abbiamo dei lavaratori vecchi e
stanchi, Iche ieri erano respinti perfino dai
figli, ,che hanno un Ipez'za di pane onorato e
suffi.ciente e l'assiSiteniZa nelle ,case di dpOlSo;
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og,gi abbi,amo dato la ,pensi,ane a quasi la tota~
lità dei lavoratori, e la stiamo pe,r dare anche
ai contadini e mezzadri. Sa,rà 'provverd:uto, ono~
rev,ole BitoSlsi, chiunque sia al Governo: da nui
sieurame,nte. ,Se ci resteremo, perlchè la demo~
erazia ,cristi.ana si è SH'llIpre fatta ,carioCodi
questo a:lti,ssimo e profondissimo do'Vere uma~
no, quello di 's,aHevare tutte le mise.rie, di aju~
tare il la'loro, quelLo di ,porta,rlo alla dignità
che gli compete, in 'una Repu'bbUca fondata S'u
di esso.

Ho 00nduso, dicevo, 'per la reiezi,one del 'P'ro'~
getto di inizi'rutiva padamentare. Ho dovuto
condudere così, per,c:hè i due prolgetti Idi legge
sono tra loro in ,contralS'to. CIÒ non vuoI dire,
onorevole Bitossi, e 'c.redo di a,verlo. detto in
te,l'mini molto ohiari e Iprecisi, ,che in me non
risuonino le vo,s,tre istes,se preoccupazioni:
anche ,io sono in questo ordine di idee; ma non
e questo il luogo nè il momento p€,r discutere e
per delibera,re. Quando il momento l'!arà giun~
to, quando potremo fllpprestare i mezzi, anche
economici, ,per f,ronteggiare q'Uelste difficoltà,
riprenderemo, non lo dubitate, o noi o voi,
o noi e voi quelle esi,genze; le porteremo
...manzi ai poteri respons.aibiIi e c,erch6lremo
di soddisfarle. Que.s,to è nostro e v,o.stro dOiV,e,re,
e credo che nè vo.i, nè noi, ai nostri doveri i'll~
tendnimo di sottrarci. Oggi, sia pure oon ram~
marko, non lo po,Esiamo fare: non abbiamo
i mezzi, e la materia ,che ei occupa .è ma1teria
delimitata ,precisamente nei suoi scopi e nelle
!Sue finalità. Noi dobbiamo oggi applica,rei a
risolvere questo problema, r,icordando che la
politi,ca ,è l'arte del 'poOssi/bHee che, ,gradino
per gradino, si as,cwde aHe vette; di salto, non
si arriva fin lassù. Bisogna salire g,radualmen~
te, affrGMandoOi tempi, ed auspi,eando che ar,ri~
vi il lm'omento in cm ei pos.siamo, so'ddisfatti,
gu£',rdare negli oc,chi e dire: ,abbiamo, compiu~
l.o il nostro d\JiVeresociale ed umano. (Vivi arp~
plauS'i da,l centro).

P,RE,sIDENTE. Ha fa'coltà di parlare FOillO~
revole Ministr,o dell'mdus,tria e delcommeDcioO.

GA VA, Ministro dell'industria e d,el com~
merc'Ìo. ,Siignor Presidente, 'onore.vo.]i coHe:ghi,
sembrava .questo un disegno di legge Ipiuttosto

modesto, di natura tecnica, se pure lega;to ad
un fatta umano tanto importante quaI,e è ,quel~
lo della si.curezza de'i nostri 1~'V.oratori, ma
nell'ampia, diffus:a, c'Ojmpetente e commossa
disc'llissiOille che ne èS8lguita, so,ruo emer.s.i bali
fat:ti di indole social,e, la dis'cu.ssione s,tessa ha
toecato vertki così alti di umanità e ,commo~
ventI che io non \1)'OSSO8Isimermi, nOillostante

la delimitazione 'PreClÌsa del tema del disegno
di legge, di :dspondere da questo poOstoa quanto
è stato accennato dall'oOnorevole Trigo!I1a, a
quanto è stato denunciato dall'onorevole Ange~
lini, ai gravissimi rilievli cioè sul trattamento
dei lavoratoOri netlle ,cave di zolfo.

IiO vo.rrei éhe quanbo ha danuncia.to l''OillO~
revole Angelini non corrispondesse ad esatte'z-
:la, vor>rei ,che ci fOlsl8'6'r.odelle esalgerazioni per~
,chè ritengo che alla metà Id,el ,so6'0O'10no.st.m, in

cui la voce de,l pI1og,reslso, deHa ,civilià e delle
conqui.ste sociali si eleva irresistibile in tutti
gli S.tati mode,rni, fatti della Igr,avità di quelli
denunciati non. debbano e!Sistere. Essi to'cC>anoO
più che il 'Colstume, l'oillme di de.terminate Ica~
telgorie sociali ed è pe,r l'oOnore di Iqueste cate~
gorie che io ,oso ancora sperare che le tinte oscu~

re, che questa sera l'onor,evole Angelini ha trat.
teggiato innanzi a noi, non corri'spondano alla
realtà.

Ho 'chiesto durante il S'uo intervento qua,e
fosse l'incidenza Idei Isalari sul COlStodi 'pI'lodu~
zione. Intendev,o riierirmi nOn alla incidenza

di faitlto, percM ascolta,vo a1pipunt.o da lui che i
sallari di solito in Sicilia 110n sono pagati al
lavoratori delle cave e mini,elle di zlolfo, ma al~

la inciidenza teorica pensando a tutti i sacrifi.ci
che lo :Stati) ha in que.2,ti anni compiuto, aiSlsie~
m.e alla Regi.one, per int€'g,l',are ai concessiona~
ri delle mÌ'nie,re il prezzo dello zoOlfosulla base
di coefficienti di c,ost,o che ,conto:.'Uplavano
-rertamente il tas,so dei salari. Ma è dunquE-
vero .che nono,stante questa intelgrazione noOn

si effettua il pag,amento dei saIa,l'i? Sarebbe
di una gravità eccezi'onale e fatti simiH noOn
devono elssere lalsciati 'senza un aoce,rtam,ento
completo.

Io avrei desiderato che i parlam.entari siici~
liani di tutti i partiti avessero denunciato pri.
ma questi fatti gravissimi. (Interruzione del
Se1'hatore Asaro).
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TRIIGONA DELLA IFIDRESTA. Già l'altro
anno ebbi ,a dell'undare fatti simili.

GAVA, MinisLro dell'industria e del com~
mercio. Rilguar,davano Traibia, ed a 'questo Ip'ro~
'Pooiltoho rircevuto un ,o'l'dine del ;giiorllJadei la~
vorat{)IT'i,aJcuni :gi'0rni fa, ,ed 'era a[ rC'arrrente
deUa 'situazione. Ma,ri,peta, il f'en()mellrode~
nunciato ogg:i è qualsi generale e dev,e elssere
gual1dato in ,:r,elazione alle Iprovvid,enze ohe so~
no cos,tate miliardi al bilancia de~10 iS'tBJtae,
rite1ngo, anche al bilancio della Re~g,iane, per
integrare i prezzi deno zolfo. IBisogna lac,certa~
re, dunque, in seguito, aHa denuncia dell'ono~,
revale Angelini, ,che fine ,albbiamo fatto le in~
teg1razioni.

RODA. Questo è compito vos,tra, elgreg1isi~
,gnolri.

GA VA, Ministro dell'industria e del com~
mercia. Se 'permette, onorevole Roda, anche
lei ha app,reso quesiti fatti stasel1a: non si
r'enda troppo zelante ,soUanto o,ra.

RODA. 1'0 non sono nè troppo nè IP0rOO:ze~
lante. Sono Isemplicemente un pa,rlamentar,e
ohe intervi,ene.

,OIANCA. Il cantrollo s,petta a voi: un p'a,r~
lamenta,re non ,può ,av,ere i mezzi ,che ha H Mi~
nistero.

GAVA. Min~sltro dell'industria e del com~
mercia. Se permette, la competenza della mate~
ria non è del Governo centrale.

FERRETTI. È della Regione. (Commenti
dalla sinist'ra).

GAVA, Ministro dell'rindustria e rJ.el (}om~

mercio. La materia è di ,competenza esclusiva
deHa Re'gione.

RODA. È una questione di ,contralla. (Inter~
ruzioni d,el Minis:trlO'dell'industria e del com~
m,8Jrcio).

FERRE-TTI. Le regioni mangiano soldi
e basta. (RepUca del senatore Amadeo).

BDiSONI. I ,so,1dise lrimangiano i concessio~
nari delle miniere, non le Regioni. (Com.
mentJi).

GAVA, Minlistro dell'industria e del com~
mercio. Se permette, anorevole, F'erretti, l'isti.
tuta della Reg'ione non Ic'entra. ,Infatti noi ab~
hiama dato 1e int6lgrazioni al ,prezzo, del10 z,oUo
attravers'0 l'Ente zolfi, anche rquan1dola Regio~
ne non av,eva Ilegifer,ato in malteria. Ora, è ne~
cessa;rio sapere dove sianO' andati a ,finire ,que.
s ~i &nldi.

F:ERRETT,L Mandate in galera qualcuno e
sia di esempio.

GA VA, MinistrriOdell'industrria e del commer~
cio. ESlsendachila,ra la OOIffi,pertenzadellaRe~
g,i'onl€,io informo il Senato Iche mi sento in do~
vere di 'Passlare ,alla Regione stessa la denuncia
ciheè :stata 'p11esen./tataqui stasera dall''0no['eiVo~
le Angelini, affinchè si proceda con tutti. l
mezzi ad una inchiesta, e si ralg'gu8@li H Go~
verno central,e de~l'uso che è stato fatto delle
va,rie integrazione, ammantanti :a vari miliardi
di Hr,e. ,riservandolSi pOli il Govern'0 ogni ulte-
ri.ore interventO'. (Interruzione del senatore
Maslrosimone).

La idenuncia è troppo Igrave per non essere
por:tata fino in fondo.

E veniama al nnstro tema. L'olliorevole Bi~
tO,slsiha ,fatto co,lpa al GoveTno di 'aver presen~
'!Jatoil suo dise,gno di l'egg,e Ip'er el'Ude'IIeita di~
s,cussiOOledi carattere generale sulla situazione
erconomi'crO~produtt,j,'Vi'stÌ'cadel setto,re minera~
l'io. In verità, .questa accusa non ha ragione d'es~
sere. Noi abbiamo presentato 'il nostro disegno
di legge molto iP,rima ehe il ,senata,re Biltossi
presentasse il proprio. L'abbiruma p'res,entato
con una delimitaziolne hen 'Chiara 'a se,guito
di fatti che avevano ,commoslS,OJ'op:inio~ p'llb~
bLica italiana, ed in relazione, ad esigenze di
rinn'0vazione Jelgi:slativa universalmente rirco~
nosCÌute. Rinnovazioni legislativ,e Ip'elròben de-
limitate e ben chiare: limitate ci'0è cal prop'Osi~
to di dare sicurezza ,allavoro ,delle miniere.

C'era da as'pett1arsi ,in V'e.rità che l''0n,o,rervole
Bitossi, dal quale sono partite le aCCUseal Go.
v,erno di ,a,vere elusa il ,pr,olbJema,nel,suo dilSe~
gno di leg'lge ave,sse presentato un 'corpo di
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norme che affrontasse viceversa 'bali 1>'rohle~
mi di fondo. Lo ha fatt.o lei, onorevole Bi~
tossi?

No, non lo ha fatto neanche lei. Quindi leI
avrebbe eluso se stessa, non mi contraddica
percìhè la sua relazione è dii.a,ra, in 'propolSito ;
« La ,sobria e d'Ùcumenta;ta anal,i,si ,che precede
mostra ohe p,er una radi,cale trasfomnazione
deUe gravi ,condiziani Idi lavoro e di vita dei
lavoratari si renderebbe ind1spensabHe una
pro.fonda rifo,rma delle strutture eoonomkhe e
s.oiCÌali della nostra industria estrabtiva. V,esi~
'genza immediata » ~ quella alla quale ha p'rov~
veduto il ,Governo ~ « se ,p'ur di non deC'Ìsiva
'portata è però quella di avere intanto una 'leg~
ge ed ~ un regolamento di pol.izia mineraria,
ispirati alle più urgenti ed elementari esigen~
z,e dei lavoratori ». E, in relazione a questa esi~

gl€ll'za immediata e sentita, lei ha elabo,ra:to le
norme che fanno parte Idella sua pr>olposta di
legge.

Non deiVe quindi attribuire al Gover:no una
oolpH iCihenon ha, e non :la deve abtri!buire nel
momento stesso in ,cui lei, a,£fr.ontand.o .la tqu.e~
sUone con il suo dis€!gno di leglge, si mette sul
terreno stess'O pr:esc.elto dal Governo.

BITOS,S,I. È ben ,più va,sto.

GAVA, Ministro dell'industria e del com,~
wwrcio. Per largomenti ,che verranno. trattati
nella leg1ge delEJgata, ma la questÌoon,ep.rodut~
tivistka ed economica lei non ,la tocca affa,tto
nel suo di,segno di leg:ge; ed è l'ae.cus'a di ,elu~
sione del problema eoeonomico che lei aveva
rivolto al Governo, specifica, pr,ecisa e sotta~
lineata per ben tre vol,te nel sua intervento.

Ugualmente 'p,er delimitare il tema della leg.
,ge, bi,s,ogna ,suhilto ,chiarire che no,i ~wn siamo
qui a :definire questioni di :c.arattere ,solCÌa,leo
di lavoro: siamo qui ,so,ltanto 'per detta,ne nOlr~
me ,re,l,ati've aUa sicurezza ed alla saJlute dei
lavOiTatori addetti alle miniere. Ed i,o ipr€lgo
,che 'a que,sto tem.a d Isi attenga neHa nostra
discussione; ci sarà modo. e tempo in avvenira
di discute,re tutti .gli alLri as,petti di ca,rattere
economÌ>Coe s,ùdale ,sollevati in questa Alssem~
b1.ea, lOon8ioce:nt'Ù,di ,convinzione, /C'oniproposi~
zioni er,ronee, al,le v,alte, ma, altre 1V0.Jte,ragio~
nevOlli. Per ,questa sera e :per questa leg1getali

al'gomenii ,r,€'stano es.tranei. Io quindi p,rego
il Senato di mantenersi nel tema che gli è stato
pf'1op.osto.

Era necessaria una nUQovalf:!gge? Sono tutti
d'accordo .sulla necessità. La legge, che attual~
mente d .n/gola, risaile al 1893, 'Ci'Ùèiad un'ep,o-
loa in 'cui i prolcedimenti tecnki erano soltan~
to 8J1l'a1ba, si ipUÒ d.ire, pLrocedimenti ,che oggi
s,ano stati cSupe,rati rapidamente da inno.vazio~

ni 'portentose ,ch€' ci ,costringono a guardare
la nuova Deaità ,con ,crite.ri radic.a1mente nuo~
vi. La ve,cchi.a le~g1ge"in'Ùltre, ,rls3,le ad un'epo~
,ca in cui in Italia non e'l'a aocertata la e.sisten ~

ui di tanti tipi di miniere e di ,gia.cimenlti ,che,
specialmente nel dopoguerra, sono stati sco'per~
ti. gr,a una elp.oca i,n ,cui la stessa orlganizza~
zione ,g'ÌuridÌica della 'p,roprietà idene miniere
era divens,a da quena ,che 'Ci regoil,a oggi, ,giac~
chè voi sa,pet,e ,che prima del 1927 le mini m'e
rientravano nel patrimonio della 'pmprieltà p'ri~
vata, regola,ta da illnlte lf:!glgi diver's€' (diritto
di regal.ia, di,ritto fondiario, eec.) ,ohe er:ano
parti.col,ari al1,e singol.e Regi,oni italiane ed
erano lS'Ùrlte'prima dell'unità i,taUana; mentre
d,al 1927 in Ipoi 1'0'stato ha ,affel'mato la pr'Ù~
prietà puhblÌ>Ca delle miniere.

Da questi precedenti deriva la necelssità di
una leig1ge nuolVa, aggiornata t,ecnkamente e
Igiuridicamente all'evoluzione d,ei temp'i; :nle~
ceslsità che sca,turil&ce anche daUa nosbr,a .ansia
di andar'e meontro aid una pelr'entoria esilgen~
za Uimana le ,cris,tiana, di da,re ci,oè la massima
sicu.rezza ai lav'Ùratori, specialmente a:l1a ea~

t€'g'Ùria di :lavoratori delle mini,ere ,la !quale .èi
più espoSlt,a ai peri,eoli del 1avo.r.o. '

Non è esatto ehe in qUielSti ultimi anni, ono~
revole Bito,ssi, ci s,ia stat'Ù un cres.cendo di in~
fortuni mortali.

Se noi guard,i'amo .alle statistkhe, eonstatia~
ma che i mOldi ~ s.on'Ù semp're tr,o'ppi anche se

ce ne fO's,se uno !S,ol'Ù'che ,cade suil lavoro ~ fu-
rono nel 1951, 79, nel 1956, 61. Ma se conside~
dama i.lfenomeno in misura 'percenbuale doib~
biamo ,constatare che da circa 1,185 morti per
1.000 operai nel 1951, siamo discesi ad una per~
eent'Ua1e lievemente inferiore, .oss,ia a 1,019
per mi1le OIper,ai.

BIITOSSI. Ma è diminuito il numero idei [ffii~
na;tori.
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GAVA, MinistrO' dell'industria e del com~
merciO'. Onorevole Bitossi, non le ho dato una
ei.f,ra assoluta,. Per ogni miUe loperai le ho da~
to la percentuale. (InterruziO'ne del serwtO're
Lussu). Sarà esatto, senator€ Lussu, che nel
Salcis sono migliaia Igli oJ)erai .che hanno la~
scila,to le miniere, ma io ;pavIa soltanto dello
andamento ,pe,reentuale. Si,0come l'onorevole
Bitossi av,eva afferrmato un 'crescendo sparven~
toso di infortuni mOlrtah ,e 'gravi nel campo
delle miniere, ho voluto rimettere le cOlse a
posto e Ip,rovare che quelsto Icrescendo. Isrp,aven~
tos,o non .c'è. Niche ci fa Oonoree iCimette anche
in Icondizioni di tenere la testa a;J.ta nei eon~
fronti delgli Stat'i es,teri da'Ve i nastri emig:ra~
nO' vanno a lavorare e spesse volte a morire.
Savebbe vergognoso per l'Italia, che si presenta
nei Consessri internazionali a chiedere narme ùi
sicurezza per i propri lavoratori, se in casa
propria pOiidenun:CÌ'alslSeuno stato di ,carenza
tale da determinare quel iCre.EJcendol!p,aurosa
ahe ci ha alttritbuito l',onore'Vole Bitossi. Ho de~
sidera.t,o mettere le ease a ;posta non per S,OlSte--
nere che non !Ci,sia bisogno di 'procedere a mi
sure nuove di sicurezza, ad una regolamenta~
zione appropriata, competente e severa, ma sol~
tanto per rimettere il fenomeno nelle sue gliuste
dimensioni e per affermare ~ e 10 possiam0

dire cion se,rena tranquillità ~ .che la posizio~
ne deU'ltalia in quelstocampo è press.o a poco
canforme a IqueUa degli altri Stati.

La disputa p,iù vi'Va si è aecesa intorno al
quesit,o: leg1g1e,completa diretta da parte- del
Senato o legge delega ? Il senatore De Luca,
ehe ha .fatto 'una relazione eOlSìprecisa, così
convinta e ,competente intorno al di,segno di
legge Ipr€ls,e.ntatodal Governo, ha ,già iSpiefga1to
le ra,gioni dena legge delega, le ha sip,iega,te
nerLla sua ,relaz,ione 'Slcritta, le ha wnfe,rmate
stasera Icon rma1ggiore, VO,rl4eiÌdire, davizia di
particOolari e di ar\gormentazioni. E mi sembra
,che non sia, dOlp,o,la sua ,chiara eS'posizione, il
caso di ,perdere ,t~OIP'POtemp.o intorno a ,ques1ta
disputa. Anch'io, onorevoli sel1la,tori, sono con~
trario in linea generale, alle leggi~delega, spe~
de dopO' tal une ,esperienze ,che mi hanno con~
vinto eOlme il Parlamento. poolsa 'più ferrma~
mente operare in derberminate Qlc.cas,i,oni,e 'so~
no innamOorato viceversla della legge~quadÌ'o, che
detta soltanto dei principii fondamentali nello

ambito dei quali oplera ,pOoiil re'golamento, 'con
norme tecni,che e di dettaglio.

Vede, onorevolle Bitossi, r"he nei iConlcebtige~
neraIi possiamo essere tutbi d'accordo, si trat-
t.a :pelrò di esaminarre se al caso spedfic.o 'con~
venga la legge quadro. Neanche lei ha proposto
una legge quadro. Se si dovles,se us,are della
sua legge ai fini della emanazione deHe nOlrme
di si,curezza numerose, precise, tJeoniche che
sono 'state Ip,redi,spos,te con amore, c,ompetenza
e serenità superiore a qualsiasi sospetto dagli
organi dell' Ammin1,sltraziolne, molto ip,rolbabil~
mente ci ,si imbatter,ehbe in molte laeune e,
quindi, in grav,i di.fficoltà. Ci iS,Q,nO,infatti,
diverse lacune nella sua proposta di legge (i~
terT'/),zione del senatore BitO'ssi). Quanto ai
p,rocedimenti tecnici lei ha sent.it,o la difficoltà
delle relative norme nell'intervento dI ieri del
senato,re Giua. Quanto ai nuovi Upi di miniera,
quanta lai nuovi 'giacimenti, 'quanto ,ad un in~
siem8 di di'sposizioni ,che de:bbol1'oesse,re pre~
vedute Iper un',o-rlganizzazione davvero s,evera
e ,completa della sicurezza dei lavoratori delle
miniere, ci soOnovuoti che lasciano dubbiosi.
Nean,che lei ha fatto una lf'g'ge Iquadro. AUora
/bisogna .n€Jceslsa,riamente .ripiegal1e suHa legge~
delega ch<ò,detta dei prÌncìpi fondamentali, del
criteri chiar,i, precisi, che s~mo comprensivi
di ogni possibilità di regolamentazione e in~
dieano l',indirizz.o di marcia, il che è essenziaie
ai fini della legge-delega.

Tre ragioni mi sembranO' fondament.ali .per
giustifiiCare la rÌicihiesta je~ GO'V,el'l1Oo:una è
starta detta ~dan',onoI1evoleDe iLuca,. ,è il tecl1'i~
cismo .particolarmente dettagliato della legge
emananda, tecnicilsmo ,che un' ASlse'mblea IpO~
litica nOonpuò ,comprendere, non può 613,se1'e
,preparata a comprendere e non semp.re' può
seguire.

La sicurezza deUe norme. N ai ci t.roviamo,
C'nor€I'Volico]leghi, di f:r~onte ad una materia
mo1<todifl'idle e ccmplessa, di fwnte ad inte~
ressi fo.rti ed agguerriti. P.ossiamo e~sere si~
cu.ri C'he le norme regolamentari 'corrisrpOon~
deranno s,empre alla norma fondamentale del~
la Ilegge in modo ,da ,evitare che in determina,t;
casi si possa eccepire che esse vlanno ultm le~
gem, o contra legem portando l'incertezza del
diritto in un ,ca:mpo da've non si giocano 'gill
inte.ressi, ma si gioca la vita dei .lavoratori?
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Eoco 'pel1chè è preferibile che in qUe's,ta mate~
ria aHa norma regolamentare sia sostituita
la norma di legge, che non ammette d.iscmssio~
ni di legittimità, che dà la 'certezza del diritto,
quella norma di legge che deve e<sser,eric<eil'~
.cata via vi'a ,a,ttraverso l'elahoraziome precilsa,
minurta, assidua degli <OiI;ganitecnid.

Ieri il ,sle:natore Giua d ha ammoni,ti tUtlti:
guardate che la materia della skurezza del:1e
minie're ,nomè una sdenza. Se foss,e una Iscien~
za ~ ,egli ha sOlggiunto ~ sarebbe facII,e Icom~
prendere :in ailcune :poche illorme i 'P'r!incìpi
generali di ,condotta. La sicurez~a delle minie~
re è un'£.l,be, ,e non è contenihi1e in pochi 'P'rin~
cìpife<ndamentali. Ecco 'per il tecnicismo di
quest'arte, <C'hesi atteggia di1ve,rsamente da
settore a settore onde non è possihile operare
iCon una lelgge comune. È neceslsla,rio Olper'a,re
con una legge delega che detti i prindpi gene-
ralissimI, dema:ndando p'D'iagli oDgani compe~
tenti l'aUuazione partkol,aregg,iata di quel
prinCÌ<pi.

Vi è anche un'a.Itra ragione a proposito del~
la qual,e mi sembra :d:i dover ,ris~ondere, ,s.ia
pure brevemente, alla demanda che mi ha ri~
volto il senatore Carboni.

.Noi siamo alla vigilia .di C'OiIlOiSlcere:l,edet€lr~
minaz,loni del Consiglio dei ministri della C'.E.
C.A. in l'ielazione aUe raccomandazi,oni e al~
le proposte fatte dalla Conferenza ad hoc e
dall'A:1ta Autorità in materia di IsÌtcurezz.anel~
le mmere; e dovremo quindi necessariamente
tener cont.o di tali indirizz,i ed ,applicarli alla
nostra legislazi,one interna. Per tenelI' conto di
questi princìpi ed applicarli nella nostra legi-
slazione interna (e.s,si saranno p'roibahi:1ment€
definiti, Icome <Ciha all'nunzia,to l''Cillorevole
Carboni, nel novembl1e prossimo) non possia~
mo fissare fin d'ora dei punti inamovibili ,con
una legge, per di più incompleta, come sareb~
be l(Jjuella,presentata dall'onorevole Bitossi.

L'ono,r€v,ole Car'boni mi ha rivolto delle do~
mande: terrà conto la legge.delega delle nor~
me e,laborate dalla Confelrenza ad hOlce de:1le
p,ro,pOlstefa,tte daI;' Alta Autorità? La ri'8:p,o,stta
Itlgli l'arvrebhe avuta prima della domanda s,e
mi avesse onorato deUa sua ip,resenz,a in oClca~
sione del mio discorso sullbi'lancio. ,Ho in,f,atti
avulo l'o.nore di informa.re il Senato che gli
organi amministrativi del mio Minis.tero stan~

no già adeguando il 'co.rpo di norme ,che aVl8va
già predislp'osto ai suggerimenti prevedihHi in
relazione alle raccomandazioni ed alle :priOpo~
,s,te della Conf,s'renza ad hoc e daH'Atlta Auto~
rità.

Quanto alla 'COllla1borazi,one del GoV'e,rno aUo
OI:gano permanente in materia di ,sÌiCurezza del~
le miniere, POISSO<da,re le più ampi,e 3!ss.i'cm"a~
zioni alll'onorevole Carboni, anzli gli posso di.
re ques,to: ehe 1'.Italia, a6sieme all' AlIta Aubo~
rità fu la prima e la più ferma dei sei Stati pre~
senti al Consiglio dei minstri a chiedere che
le spese relative al funzionamento deH'o.r>ga~
no non soltanto< per quanto rilgua,I1da le C'om~,
mi,sslioni di st'udio ed il funzionamento dei ra~
mi amministrativi, ma -anche 'per quanto ri~
guarda la rappresentanza degli Stati membri

~ ra'Pprelsentanti del GOlVerno, raiP<P'r€ISlentan~

ti dei lavoratolri e rapp,resentanti dei daltolri dI
laN,o,ro ~ tfos~serlo a totale carico dell' A~ta .A:u~

torità della ,C.E.C.A. appunto per permette,re
una <collaborazione completa ;di tutti .gli org~lll
,e di tutte 'Ie I~ategorie 'al fine dell'importantis~
simo scopo <C'hesi ,vuolraggiunger,e: la sic'Urez~
z,a nelle miniere.

Debbo anche <dire che .io ho meno sfiducia
del senatolre Ca,r'Dcni quanto al1'impOtI'tanz,a,
per Io meno morale" di quest'Or<g~ano e ai com~
pi,ti ,che 818.810potrà assumeI1e, loolIIllpi\tiIsem;p,re
di Icarattere Iconsu:lti.vo,ma ,che non esdudono
la p,QlssibiEtà di risultarti molto vi,cini al con~
tmllo. Egli ha ma.nife'stato 'Una ,certa iStfidu~
cia ed un certo scetticismo quanto alle Con~
venzioni multilartemli, per la man'Canza di or~
gani internazionali 'che ne con:t.roIMno:poi ~a
a.ppHcazione. P<JlSSOinfmmaIie il sena1!clI'e'Car~
boni ed il ,Senato che uno Ideli,compiti delFOr~
gan,o :permanente, ,costituito il 10 lugHo a L'U,s~
sembul'go, è appunto quell'O di assumere info.r~
m~zioni e di comun:ÌtCa,reIpropolSlte.L'aslsunzio~
,ne di .in,£ormazli,oniè, attraverso una forma
.sia Ipure Iblallda, l'intmduzione di un prind~
:pio di 'contr'otllo mora:1e ,che è tanta parte, ono~
rev.Qile GaI1boni, deIl',azion,e d'i 'sp,r:one, di sti~
molo e di persua,sioneche gli origani interna~
zionali deibbono Ic'olmpile,rein 'q'uelstocampo. Se
avvenis'se poi che all' A'lta A'uto.rità della
C.E.C.A. fossero conferiti altri poteri, oltre
quelli ,p,revisti dallo St'atuto, non sarà Icerto,
stia sicuro, il Governo italiano 'a dolersene.
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I princìpi fondamentali, onorevoli sena~
tori, o i .crit.eri" S'Gm.oquelli denunciati cihia~
ramente neH'artieol0 1. È stato- da qualcuno
osse.rvato, anche daJ :senato~e Alhe'rti, mI
sembra, ,che nel:1a 'prE!VisioOnedella lelttera a)
dell'E.rtkolo 1, ,si è d,imentkato il capit'CIl,odel~
.l'igiene. In verità, quando si Iparla,va di 'skJ~
r,eZ1Zadel .lavoratore, si intendeva :pa,rlar,e di
SlcureZiZa ,d,d lavoTo, non s'Ùlo dal ipunbo di vi ~

sta info.rtunis,tkoO, ma ,anche dal punto di 'Vi~
,sta deHa malattia 'Professionale. Iill ,ogni modo
il GOlverno noOnha nulla in contra,rio a Ichia~
l'ire quest,o 'concetto, ,agigiungendo al iOoncletto
della sicurezz-a, queUo deLla salu1te.

Gl,i a:ltri criteri mi s.embra siano chiarIssi~
mi: avr.emo modo del resto di di,scu,telrne In
sede di ,emendamenti, che mi 13011'01,s,tati pl'ean~
nunmati numerosi dal senatore Bit:ols,s.i,av,re~
mo mod'Ù di chiarire le idee, di detrerm,Ìn.are
i 'concetti, di vedere quello ,che è ne'ce,ss,a,rin
acoOlglie.re ,e Iquello ,che noOnè p'olssibile alc,co~
glier.e, n iper:chè si tratta di n'0rme superflue,
o 'pe.r'ooè si tJ"atta di no,rme noOn,pertinenti, o
percihè si tratta di no-rme dannose. Mi rimet~
to alla diseus,s,i,one che si dovrà fare anahti~
,camente sui singoli €IillEmdarmentiche verl1an~
no Ip.resentati, e in quella sede e's:primerò il
'pa,rer'e del Go'V,er,no.

Pd:ma di chiudere il mio intervento deihbo
dare atto aU'amminis:tmzione ,del Ministe.ro
dell'industria della passione, deLl,a 'ClolIDlp,e,ten~
za, ricordate anche dal senatore De ,Luca, :por~
tate nella elaborazi'Ùne di tutte le InOI1Ine,che
,ri,gua:rdano :la siourezza de,i .lavo,r,ato.ri. N on è
esatto, onorevole Bitos,s;i, ,che il IMinisbem si
Isia rivolto ed abbia sentito 18011.0ita iVOQedei
datori ,di lavoro. H Ministero si è regolato sui
,giudizi dei suo,i tercnki, dei maìSs,irmiespoìnen~
ti ,d~:dlatecnica di Icui dispone, si è 'rego~ato sul
tpa~ere odi espl8Tti indipendenti; ha sentit.o an~
che i datori di lavoro, ed era do,v8.fioSIOsentir~
li, ma ha s'entito attraver,so il Oonsi~li.o. :supe-
,riore del:le miniere, anche i lavora'tori, e del
fiestoOè 'certo che neli1adeliberazione delle nor~
me che s,eguiranno" s.e il ,senato ,darà ita de-
,lega al Go'Verno, i lavoratori, attraverso iI
ConS'iglio sU'perÌoore rdel1e miniere, arv,rann:o
.modo di far M00ltare ~a 10,1'0v00e, e stia si~
curo" senatore Bitos,si, che quella voce sarà
ibene ICon.s,iderata idal Gorverno.

~

.suLla compOSI:ZlOnedel Consiogl1i'Ù'su'Perilore
delle mini,ere IiIGoverno 'non ha avutI) fortu~
na. Il ,più IbenevoL0 è stato il senatme Gilua,:
se .il Ministro dell'industria foOìSseun illumi.~
nato"egli ha detto, ,gli da,rei .sem.z'al1troH man-
dato.Ma è stato perples,so sulla possibilità
che il MinÌ.srtro del1'ind'ustria sia dotartoOdel
doOnodell'illuminazione. P.iù sev,eri ,sono 'sta,ti
i miei ,colleghi di partito i quali n'0n hanno
avuto ,alcuna ,peI'lplessità, hanno detto n'Ù, 8
il senat.ore Armi/goni Isi è fatto e,slp'ressione di
questa dedsa pl1esa di posizi,one, pr.o1ponenno,
non già una dele'ga al Go'Verno, ma una ri~
forma, .sia pure limitata, deUa 00mposizi'Ùne
del Consiglio siuperiore delle mi'niere. N on sta
a dif,ende:r>es'u que,st.o punto il prog,etbo govelr~
nativco, e mi rimetto alle ,dedsi'oni del Sena.to.
Desider:o solo che il Senato sia con'Vinto che
il Governo, alloI"chè presentò l,a :rkhi81sta an~
che di questa 'partkolare delega non era aff'at~
to! ISoos'pintoda Isete di tpotere o di strapotere,
era spinto sol.o dal desiderio di faI1e oosla :buo~
na, cOlITllplleta,e Ipe.r quanto pOIs,sibilepe,r£e1tta.
In relazione a quel ,corpo numeroso di no,rme
di 'Cluiha 'paruata l'orno,revoLeDe Luca, in ,re-
lazi,one ,ai nuovi ìS'U'~gerimenti e ,alle nuorve
prQposte che 'perverranno dagli ort.gani inter~
nazi'o'naJ.i, siamoOS'i:curi CJheril rColllsi'g1i.os'u'Pe~
riore dell1e miniere abbia una struttu.ra e una
.competenza adeguate?

Ecco il Iquesito che sottopongo al Senato
ed eCrcola ,ra:gione per la .quale il Governo,
pr'o'Prio pe,r .fane OIpera CO'ill'Pleta,cioè 'per ap~
:prestare o1t~e le no,ntne all1Jche1'organo di '00m.~

s:ultazionre ,per 1"aiPip1ka:z,ionedetlle medesime,
aveva chiesto anche la delega !per la nuO'Va
compo,szilOm.ee la nuo'V,a delfinizione dei Icom~
piti del Consi.glio Isuperio.re. In ogni modo su
qucsto 'Punto, rÌ'p,eto, .io mi rimetto aJ !Senat1o
e non dico altra pamla.

Ri.ll'graz,io tutti ,co~oro ,ohe Sio,nOrdntervenuti
in questa discussione, rche hanno p'Oifrbatolo
a'0cento della loro prussio,need H Ipensier,o dewla
10110,comp,e'te.nrza.Que.srta Idil8cussione :a:vrebbe
me.ritato una rep1Ìicahen ~più ampia, coOlmip,let.a
ed ,adeguat'a da Iparte del Ministro, ma l'ora
,e l'urgenza dei lav:ori non 1'hanniO cons€lIltito.
A:vremo modo di verde-rei ,e f'Ùrse di 'Pa,rl,a11edi
ques.to ISitOOSioar'gomento rin altra ol()C'asionee
speriamo al1o~a Iche H cailendari,o d di'a IUn
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tempo sufficiente ad elsp.rimere 00n o:na:gigior
chim~ezz.a e compiutezza ~e nOL:;tre idee. Quei~
lo .che ho !detto questa sera mi Siembra pelral~
tra L:;ufficiente ad indurre il Senruto a,d a'P'p.ro~
yare .il diseg:no di i,e;g:gedelega preL:;entato dal

Governo, ed è con questa speranza che invito
:1 Senato a p:a:ss.are alla discussione dega.i ar~
tkolli. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. Comunic'O che la Comm;s-
s,i'clJ1.eha proposta H non ,passaggo all'€Isamè
d€!gli a,rticoli del dis'£fgn:O di le'gige di inizÌati~
va dei senatori Bitass.i ed altri e, per converso,
il passaggio all',esame degli 8,rtkoli d'el dise~
gno di legge .presentato dal Governo. .

,M.etto ai Violtique1st.a :p:wposta. Chi ["appro~
va è pregato di ,aizarsi.

(È approvata).

Inv.ito ora la Commissione ed il Governo ad
es'primere H 10,1'.0'a'VIVÌ,so,slui due ,ordi'ui del
gilclrno ,che sono ,sta1ti pres'ent.ati. Il ,primo è
queLlo Ide,l ,s.e'nato.re Ang1e1ini CelSare.

DE LUCA CARrLO, relatore. Ques,to o,rdine
del 'gi,D,rno ha una po,rtata abbastanzarile-
vante. In 'esso si denunciano dei fatti di una
,certa 'gravità. Io nan dubito della 'p'aro~a dei
.collega Angelini, ma è ne,ceslsa,rio stahilir.e se
questi fatti si pre,sentana nel:la impanen,te
gravità da lui d'enuneiata, :p€lrchè in tal '03.80
si ,richi[ederebbero da .part,e del Governo dei
pravvedimenti, pe:rriportare Ja ,giuS'tizia e ,la
Sieren1tà [nell'animo di ,tante migHa,ia di 1a~
voratori ,che sono O'c,cUipati,cOlmedke i'l :sena-
tare Angelini, nei badni marmiferIÌ della Ver~
silia e ,delle Apuani'e.

.

In queste condizi,oni, sarei ,pertanto della
.opiniane di aece'tta.re l'ordine d.el ,gÌiClrno,ri~
mettendomi tutta:via al Governo ,ed a[ Senato.

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercia. TI Go,ve.rno ,rit'i.ene di rpat,e:r'3.I("cettare
l'ordine del giOl~na ,c,ome ra,ccoma;ndaziane.
L'appalt.o infat,ti Ip.otràessere considerata, in
determinati casi, come contraria aUe msure
di slicurezza ohe il Senato inwnde ,ado,ttare a
dilfesadei [avorat.or:i.

DE LUCA CARLO, relatore. Più '0he tutto,
è Jmpocrtant1e la question,e del ,settima.

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercio. n Governo non 'può alSUmeI1eimp.sgni
L:;ul.Jaqueslt.:on.e ,del settima 'pel1chè è una .que-
s:tiO'nedi alcc,oI'di econamiiCi fra cate'go,rie.

DE LUCA CARLO, relator"e. IF-are ehe Cl
sia una spec.i.e di legge cille 1,0',regola.

GAVA, Ministro ,d,eU'industria e del com~
mercio. Se ,c'è la legge, si applicherà la leggo.
Mi pare .che l'onQrevo1le An.g:e~ini abbia Ipa,r~
h:to di una 'prrussi ,che ri.slale a Maria Teresa,
d'Este, non di Borbone. (Ilarità).

ANGELINI CESARE. È una 18'g@e a,ll'wra
in vigore.

GAVA, Ministr,o dell'~ndustria e del COtm~
mercio. Allora ,Se ,c'è una legge in .prop'CIsi:to
che determina norme di :questo g;enere, rp;ro~
me,tto a11'ono.revole An,geHni di studia,rla eo'll

"tutta attenzione. Propongo. però .al :Senato di
::wce'ttal'e ~'oridine del giorno A[ngelini nei li-
miti di una ra,ccomanda'zi'Oine.

,PtRE:SIDENTE. Senatore Angelini Cesare,
mantiene il suo ,ordine del giorno? T.enga cPre~
&sl1it,e,che :si tratta di una l,egge del,e'ga.

ANGELINI CESARE. SonO' Iperf:ettamente
oonvinto ,che si tr.atta di una le'gge delega,
sulla !base deUa quale dov,rà e'ss,ere disàp~ina~
ta [a mater,ia delJa polizia deUe minire,re e delle
cave, ma io desidera che il Gav.erna, sulla base
dene segnalaziani da me fatte e d'e,gli incon~
venienti :lwmentati, studi ,\r,etI'amente il p.ra~
blema, per adottare que,i pl'olVVedimenti che
sona neceSiSari Ipffi' riportare la 'giustizi,a e la
ser,enità fra i lav,olrat.ori della Versilia e deHe

A1'Pi Apuane. Fidando in questa ,opera 'sone~
cita del Gorve1rno,mantengo il mio Olrdine del
giorno,. accettato dal Governa come vivissima
ra,oeo:ma:ndazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordin,e del 'glorrno
del senatore Busani..

.GAVA, Ministro dell'industria e del com-
mlelrcio.:l)omanda di parlare.

P.RESltDENTE. Ne ha f,a[coltà.



Senato della, Repubblica II Legisla,tura~ 23254 ~

24 LUGLIO 1957560a SEDUTA DISCUSSIONI

GAVA, Mint'stro dell'tndustria e del com-
mercio. ,signor Presidente, se permette debbo
avvertke J'onorevole Busoni che la mater:iJa è
di competenza esclusiva della Regione sici1ia~
na, iLipari ,facendo parte della Regione, poichè
in materia di miniere la Regione ha camp'eten~
za esclusiva.

,n Governa seg:nalerà aHa Regticn.e siciliana
gli i,ncanvenienti ,che ,sona stati indkati dalla
anorevole Busoni; ,altra ,nan può promettere
anche perchè l'anal1évcJ.e Busoni ha d.etto che
l'unica ,cava di pamice 'esistente nel mando, se
non erro, è quella di Lip'ari e non ce ne sona
altre nel territario della ,Repubblica italliana.

PRESIDENTE. Senatare Busoni, mantiene
il sua .ordine del giorno,?

BUSONI. H(j) 'accennato io stessa, infatti, ad
eventuali ,campetenze deHa R8ig,ione 'sidliana,
ma ho anche aggiunto che in una legg-e che ri-
gual1da tutta l'Jtalia qualche norma di ,carat~
te,re general,e, ,che quindi può ,campr:ende:r;e 'an~
che Lipar:i, ,che ha le uniche ,cave di pomice
de,l monda, patrebbe essere inclusa.

Pel1ciò 'l'a!ccoma:ndo che la Cammi'ssiane ten-
ga 'conto della s,egnal'azione.

,PRESIDENTE. Esauriti gli ardini del gio.r~
no., passiamo. alla dlS,cussione degli 'articali nel
testa propas,to dalla Commissi.one. Si dia l,et-
tura dell'articalo 1.

ME'R,LIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Gc.verna deUa Repubblica è delegata ad
emana,re, 'entro un anno. dall'entrata in vigo:re
della presente legge, norme in materia di p.o-
1iz,ia deUe miniere e deUe cave, uni,farmandasi
ai princìpi e criteri dire.ttivi appl1ess.o indlcatì:

,a) aggiornare ed integrare le narme vi-
genti ,in 'relaziane all'impiego di nuavi e pnì
progrediti sistemi e mezzi ,di l,avaraziane nelle
attività di ricerca, di caltivazicne, d,i trattd.~
menta e negli impianti ,connes,si, alla scapo, di
pravvedere nel mada più 'efficace alla sicurezza
dei lavor,ata,ri;

b) provv,edere al regolare svalgimenta del~
le lavoraziani mineI\ari.e, nel rispetto, deLla si~
curezza dei terzi e delle attività di preminente
interesse gmerale;

c) a,ssi.curar:e H buan governa dei giaci.
menti minerari;

d) rendere più efficienti i mezzi di can-
,trallo degli -organi dell' Amministraziane sulla
svalg:im8'nto delle lavar.aziani miner,arie.

.
PRE,SIDffiNTE. Su questo articala i s,enata-

ri Bitassi, Miassini ed altri hanno. pre5pntato
un emendamento. tendente ad aggiungere alla
lettera a), dapo le 'para1e «aHa sicurezz,a» le
a>1ttè «ed alla salute ».

11 senatore IBitossi ha ,facoltà di sval,gerlo.

BITOSSI. Credo sia inutile chiarire ulterior~
mente la po,rtata di questo 'emendamento..

PRESIDENTE. Invita la Commissiane ad
esprimere il \Sua avviso sull'emendamento in
esame.

DE 'LUCA CARLO, relat~r~. I;a Gammissia~
ne lo ac,cetta.

P.RESIDENTE. Invita l'onoreval,e .Mini.stro
de}1',industria e ,del cammercia ad esprimere 10
avviso del Governo.

GAVA, Mi.nistro dell'industria e del com~
mercio. Anche il Gaverna la acc.etta.

PIRESIDENTE. M.etta allora ai vati l"emen~
damento ,a'ggiuntiva ,dei senatari Bi,tossi, Mas~
s,ini ed altri, accettata dalla C'ammi.ssione e
,da,l Govelmo. .ohi la apprava è pregato di al-
zarSI.

(È approvato).

Sempre ,alla lettera a) dell'articola 1 i sena-
tori Bitassi, Cappellini eù altri hanno pre~
s,entata un altra emendamento.. Se n8 dia let-
tura.

MEIRLIN ANGELINA, Segretaria:

Alla lettera a) aggiungere in fine il periodo
seguente: «,anche ,con divieto. ,degli app.alti
subappaUi o ,altre farme contmttuali da cui
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possa risultare 3iggravato il rischio p<Qr la~
vnratori ».

PRESIDENTE. Il senate,re Bitossi ha fa,col~
tà di illustrare questo emendamento.

HITO,sSI. NeH'intervento che ho fatto in
sede di discussione gene.l'ale mi sembr.a dI,aver
già chiari,to La portata di Iquesto emendamento.
Comun:~ue, ,se pe,rmette, signor Presidente, vor~
re,i proporre un emendamento al mio ,emen~

damento; vorreioioè so,pprimere la p,arola
« appalti» per ,cui si legga « anche con divieto
dei suba.p,p,alti, ecc. ».

Prapango questoa modifica perchè nan vorrei
che si facesse confusione per il fatto che gIà
le miniere sono d.ate in appalto dallo Stato.

DE LUCA CARLO, relatOf'e. Nen è un ap~
palto, è una cancessione amministrativa.

BITOSSI. ,M'i è stato detto che si dà anche
questa interpr:etazione: il ,concessionar.io rioe~

V'e',in appal,to la miniera. Comunque, qualora,
come mi 'assÌeura I]lrelatore, le cose ste,ssera
diversamente, io. dIchIaro di mantener,e l'emen~
damento neHa sua stesura or,iginaria. In ,altre
parole, se non è esatta che i cO'llcessianari ab~
biana in ,appalto .daHo Stat,o le miniere e pos~
s3inosuccessivamente avere la possibiUtà a lo~
l'10volta di ce,ncednle in appalto ,ad ,altri, in tal
caso mantengo l'emendamento nella sua far~
mulazlOne :p,:r;imitiva.

GAVA, Ministro dell'industria e del con~~
melf'c:io. lDomando di parlare.

IPIRESIoDENTR N e ha f3icoltà.

GAVA, Ministr.o .dell'tndustria e del com~
mef'ClÌo. Pregherei l'o'norevole Bi,tossi di sO'p~
prdmere non s,olo la par,ola « appa,lto » ma tutto
il suo emendamento perchè il regime delle mi ~

nie,r:è è questo: esse non sona date in appalto;
essendo pro'pri.età ,dello ,stato, sono date in con~
,cessi,one ai richiedenti. E i concessionari hannO'
il divieto ,assaluta per la lelgge del 1927 di ap~
pa,ltare e di su:bappaltare. Il r,egime delle mj~
ni,ere è completamente diverso da quello delle
cave dave viceversa la facoltà

.

dell'appaltO' è
concessa. Ed è questa la ra'gione per cui ho

aceettato ,come rac,comandazione l'ordine del
giornO' dell'onor,evole Angelini. Per quanta ri~
guarda le miniere, la legge del 1927 stabilisce
il divieto ass,oluto ~ mi fa ,pia.cere,che il sena~
tere Agostino cansenta con me ~ degli appalti

e dei sub~appalti e in esecuziane ,deUa legge del
1927 varie volte l'amministrazione dell'indl1~
stria, ha dichiar,ato la decadenza dei conces~
sianari che avevano data in appalto a in sub~
a,p,palto le l'Ora miniere.

Recentemente, mi informa il Sottesegreta,rio
Micheli, sono state dichiarate delle decadenze
pe.r la stess,a r,agione ,per ,a,lcun,eminière della
Umbria. E quindi l"emendamento è del tutto
superflua, essendo ormai norma della nostr.:1
legge il divieto dell',ap'pa,lto e del sub~appalto.

Voee dalla sinis.tra.Ma per le cave rimane.

GA VA, Ministro dell'indus.tria e, del COm~
mercio. Per le cave la questione è diversa peL'.
chè, mentre le miniere sono proprietà dello Sta-
to '2 S'Dna date in conoessione ai privati, le cave,
second'o una teoria che è peraltro molto discub~
sa, &Ono:in proprietà dei privati; quanto meno
peral'1Jro ISO'110'n Icotllcle!s;sione 'perpetua, .ope legis,

e quindi per le cave è prevista la p,ossibilità del~
l'appalto o del sub-appalto. In relazione alle ca-
.ve, evidentemente, il pericolo ai fini della SiCI,l~
rezza, è molto minore che in relazione alle mi-
niere. Ma appunto perchè anche nelle cave si
possono presentare dei casi di mancanza di si-
curezza :in relazione a,gli appalti il Governo ha
accettato come raccomandazione l'ordine d("l
giorno Angelini per ,esaminare quai casi" 'ed en~
tro quali limiti, sia possibile eonciliare il d1TlttO
di disponibilità dei titalari delle cav.e con il do~
vere s~er,osanto e precis'o che essi hanno di ga~
rantire la 'sicurezza a:i lavoratori.

PIRE.sIDENTE. ,senatore Bitossi, mantiene
in sub~,a,ppalto, pregherei il 'senato, di voler ap~

B.ITOSSI. Silgnor Presidente, lo mantengo
.perchè l'oattuale los'ggenon è soltanto per le mi-
niere, ma anche per le cave; e poichè per le ca-
ve è pcsgihile .che si,ano 'concesse in a,ppalto If'
in sub~ap'Palbo ,prs'gherei il Senato di vole,r ap~
provare il nostro emendamento ,co,sÌcome è sta-
to presentato.
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,PRESIDENTE. Ihvito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento. In
esame.

DE LUCA CARLO, relatore. Ho aVluto 00C'a~
sione di esporre durante la replic,a il punto
di vi.sta ,della Commissione. Si è accennat.o a
delle perplessità in o<:[,dinealla natura giuridica
deidiI1itti ,dello Sbato sulle .cave'. Se dovessi
trarne una oonclusione dall"artkolo 826 del Go~
dice 'civIle, .dovrei dire che ,le cave son.o in pro~
prietà dei privati ed essEndo In propr,ietà dei
priv,ati l'appalto ,e il sub~appalto, cioè tutti
'contratti leciti, non p,ossono essere comuIl/:j!ue
tc,ccati a meno che non C'i s,ia una ragione di
or,dine pubblico quand'O si rìteng'a che ne dE'ri~
vi un aggravamento dei ris,chi. Solo in .questo
caso lo Stato potrehbe intervenire; ma si,ccome
questa d.imostraz'ione manca, la Commissicollt,
è contraria all'emendamento (interruzione del
s.enatoT'e J/ortunati). Mi op,pongo anche ,pe,r la
formulazione dell'articolo in quanto, non si sa
la chi s,arehbe riservato il giudiz;io. In materia
giuridica non si sC'herza. La ,prop,o.sta, s,enza
indi,caI1e chi deve deddere su questa possibi~
lità, è un non senso: e quindi la Commissione
è contraria ,all'emendamento,.

IPRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'industria ,e del 'Coommer:cioad esprimE're lo
avviso d'eJ ,Governo.

GAVA, Ministro ,dell'industria ,e del com~
mercio. n Go:verno, 'per le ragicni esposte, è
contrario dichiarando che teI1rà conto del feno~
meno ,che è stato denunziato ai fini della si~
curezz'a.

PRESIDENTE. Metto. allora ai voti l'emen~
damento aggiuntivo 'propo.sto ,dai senatori Bi~
tossi ed altri alla letter,a a), non accettato nè
dalla Commissione, nè dal Gov'erno. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Bi.to.ssi ed altri hanno pres,entato
un emendamento tendente ,ad aggiungere alla
lettera b), dopo la parola « minerarie », le altre
« e di cava ».

,Il senatore Bitossi ha facoltà di svolgerlo.

BITOSSI. Mi sembm talmente logico che
as,pet,to ,che l'onc,r,evo,le'Ministro lo accettl.

lP,RE,SIDENTE. Invito la Commissione ad
espnmere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

DE LUCA CARLO, relatore. La Commissio-
ne è favorevo.Je.

,PRESltDENTE. Invito l'onorevole M.inistro
deH'industri,a e del ,commercio ad esprimere
l'avvis'o del Governo.

GA VA, ~'vl'ìnistr'c r!ell'?:ndustria L (Iel corn~
mercio. Il Governo è favorevole.

P,RESIUENTE. ,Metto ai Vo.ti l'emendamen~
to. agglUntivo presentato dai senatori Bitossi
ed altri alla lettera b), emendamento accettato
da'Ha Commissione e dal Governo. Ohi l'oappro~
va è p,regat.o di alzarsi.

(È approvato)..

.I senatori Amigoni ed altri hanno presenta-
to un 'emendamento alla lettera c) dell'articolo
1, tendente a .sostituire la ,parola «mine,rari»
con le altre: «comunque wppartenenti al pa~
trimonio ,o al Demanio, dello Stato ».

PRESIDENTE. InvIto l,a Ccanmissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

DE LUCA CARLO, rre,zatore. La OOmmis~
sione ritiene su.perfluo qUE-'stoemendamento.
perchè ,quando 1.0 Stato è proprietario mett'J
nel disciplinare tutto. quello che cèt"ede.

AMIGONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AMJOONL Mi pare che la Commissione sìa
del parere che, quando. il giacimento è di prù-
prietà deno ,Stata non si,a necessario specificare
che con la polizia mineraria si tutela il buon gl)~
verno del giacimento stesso.

DE LUCA CARLO, relatore. Mi sono rife~
rito alle cave.
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AMIGONI. Ed allara qual' è il signifkato au~
tE'nUco del .punto IC)?

DE LUCA CARLO, reLatore. Domando. di
parlare.

,PRESIDE:NTE. Ne ha facoUà.

nE LUCA OARLO, relatore. Il significato
è que.sto: «ASs.locnrare 11huon go:ve.rno dei .gi.a~
cimenti », per.chè per quel che riguarda le ca~
:ve, naturamente se lo Stato ne è ,propÒetario
Q per in disponibilità o .perchè è 'Propriet~rio
del s,uolo, diSpOllt2.come .crede; se :viceversa non
è proiprietario, non cred'o che esso possa assi~
>curare :il buon governo di giacimenti su cui nan
ha nessuna facoltà.

BITOS.8I. Da,l,punto di :vista della Sl.cU~
rezz.a sì.

DE LUCA CARLO, relatore. Per questo,
sempre. Ma qui nan è questione di sicurezza,
la questlOn.e è sull'ingerenza dello Stato nel go~
:verno e nello sfruttamento. di queste clave.

AMIGONI. Dcmando di parlare.

IP,RESIDENTE. N e ha facoltà.

AMIGON,I. A sembra che i giacimenti mi~
nen1ri sono 'Una parte del patrimonio indispo~
nihile dello Stato. Alcune ca:ve e torbiere, e pre~
ci,samente quelle sottratte alla disponihilità del
.proprietario dei tS'T,reni in base all'articolo 826
del Codi'ce d:vile, appartengeno al patrimonio
indis,pombile dello Stato. Non .capisco perchè
lo Stato debba .tutelare i giacimenti delle mi~
nÌ'Elr,e di sua pròprietà e non quelli delle ca:ve .
e delle tOl1biere; per di ,piÙ la Stato, come pro~
prietario dei terreni ha anche la proprietà di
.giacimenh di torbiere e di .ca:v,e,infine nel de~
mania dello Stato possono less.er:vi .delle .ca:ve
e delle torbiere.

N on capisco, ripeto, pE,rohè si :vogliano tut,e~
lare so.ltanto i ,giacimenti che appartengono
al ,patrimonio dello Stato nel settore delle mi~
niere e non quell'i ,del s,ett.ore delle cave e deUe
torbiere.

GAVA, Ministro ,dell'industria e del com~
m6.rcìo. Domando di .parlare.

P1RESIDENTE. Ne ha facoltà.

GA VA Mmistro' dell'industria e del com~,
mel'lcio. La questione sollevata dall'onorevole
Amigoni è molto. delicata. Il Go:verno, come
abbiamo detto prima, ha la prop,rietà delle mi~
niere, ,che :vengono date soltanto in concessio~
ne, ed avendo la 'pro.pri,età dslle mini,ere ha il
dintto di as.Sicu:mre il buon go:verno delle me~
desime. Ahbi,amo sentito prima che l,e cave
:vic,eversa restano, secondo 'una teoria molto
d if,fusia, di preprie,tà dei Plrivati, secondo una
altra teoria restano ai pri:vati se non come
propri'dà assoluta, in conc,essione ope Ze,gis,per~
petlua. ,In lCJ!uesto,seconda Isettore, sostiene la
oncrevole Amigoni, è il p~i:vato che de:ve cu~
rare il buon ~overno delLa cava. In verità an~
che in questo S's'condo settor.e lo Stato, con la
legge del 1927, ha dettato dslle norme esigendo
che anche le cave siano soggette a determinate.
regole 'pro.duttive, violando 'Ie quali il Governo
è ,autorizza,to a sottr,ar.re ai propri,etari le cave
stesse e la passarle ad altri. Queste cave in tal
caso non entrerebbero nel cosidett-o patrimoniO'
indisponibile dello. Stato, ma entrerebbero nel
patrimonio dello s.tato. Anche in questo se~
condo caso lo stato ,avrebbe senz'altro, il diritto
di pravv,ed's're alle norme regolanti il huon go~
verno delle medesime.

AMIGONI. N ella lettera e) si parla s'Oltanto
di miniere.

GAVA, Ministrol dell'industria e del commer~
cio. L'onorevole Amigoni, se ho ben compreso
il suo pensierO', vuale escludere l'ingerenza del
Governo da qU2lle cave, che, ,essendo state hen
condotte dai titola,ri, ne n vengono acquisite
al patrimonio dello Stato. È Iquesto il suo .pen~
siero?

AMIGONI. Non esat,tamente.

GAVA, Ministr'ol dell'industria e del commer~
cio. Ma quasi. Quindi ella desidererebbe che la
ingerenza dello Stato fosse limitat.a alle mi.
niere e alle cave, che, per decadenza dei tito~
lari, entrano nel patrimonio dello Stato.
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AMIGONI. Per,chè si troOvano su te~r,eni di
propri,età dello Stato.

GAVA, Ministro dell'industria e del commer~
cio. A seguito della declaratoria di decadenza,
perchè l'e altre esistenti su territori dema~
niali è pacifico che lo Stato abbia il diritto al
buon g,o,verno. Se è così, non soos'e' valga p.ro~
,pri.o l.a pena di fare una distinzione fonda~
mentale tra miniere e oave, quando s,ap,piamo
che la l,egge del 1927, pur dando una ingell'enza
diretta aLlo Stato quanto alle miniere, ne dà
un'altra, sia pure non egualmente intensa, ,an~
che pe,r quanto attiene al 'gov,erno delle cave.
Sarà que.stione di norma distintiva da farsi
'in s,ede di applicazione della legge di delega,
governando div,e.rsamente il caso della miniera
dal e,aso della Ciava,ma mi sembr.a che la no.r~
ma gene-rale 'P0'ssa essere mantenuta 'come è.

AMIGONI. Faccio oss'e'rvare che il punto
c) .si riferis-ce ,a,l buon governo dei gia,cimenti
minerari. ,Quindi ella" non accettando l'emen~
damento, vorrebbe limitare l'indagine del buon
,gave,rno soOloai gi,acimenti minera,ri, ,ed esdl1~
derebbe tutte le cav,e.

GA VA, Ministro de'll'industria e del com~
mercio. Lì si parla non di miniere in s,ensa tec~
ni,co, ma di giacimenti minerari, ,che è termine
comprensivo di qualsiasi ,gi,acimento, anche li
queHi dene cave.

Ma s,e la preoccupazione deU'onor,evole Ami~ ,
'goni è quella ,£i determì,na,re me,glio l'ampiezz,a
di ,potestà di intervento da parte dello Stato,
nOonho alcuna ra'gicne di op,poJ:'mi.In concreto
egli vorrehbe dire, ap'partenenti ,comunque ,al
patrimonio o al demanioO dello Stato, ,salvo le
dispo,sizioni deUa legge del 1927 per le cave.

AMIGONI. D'accordo.

GA VA, Ministro' de,ll'i'Y/Jd,u,striae del comme'f'~
cio. Sarebbe un chiarimentoO al quale il Governo
non si oppone, purchè sia fatta salv.a la sopr>av~
viv,enza della legge del 1927 in ,relazioOnealle
,cave, in disponibilità .privata.

P.RESIDE.NTE. Senatore Amigoni, a,c.cetta
la modifica al suo emendamento, pro,posta dal
Governo?

A'MIGON,I. Sono d'a,ccordo.

B,JTOSSI. Domando di parlare.

PRESIDENT'E. N e ha fa'co.ltà.

BITOSSI. Questo emendamento che ora e
propc,sto dal Ministro vuoI dire forse che il

bu'On governo deve ess.ere fatto solo nei giaci~
menti di proprietà dello Stato? Chiedo se si
possa d.are quest.a interpretazioOne.

GAV,A, Mirnìstro dell'industria e del com~
mercio. Domando, di p,arlare.

P,RESIiDENT.E. N e ha fac,oltà.

GAV A, Ministro dell'industria e del com~
m.e(rmo.>Quino:i abbiamo due norme. La prima
riflette la sicu.rezza dei lavorato.ri, e quanto al
la sicurezza dei lavorato,ri non si fa distinzione
tra miniere ,e cave; la lettera c) dell'articolo
1 prevedeva il buon 'governo, ,cio.è l'ingerenza
d,ella Stato nel 'governo dei giadmenti. Questa
inger,enza dello 'Stato, ,nel governo dei giaci~
menti si 'Può sostenere, anzi si deve sostenere
quando i giacimenti aplP,artengono allo Stato,
o al suo patrimoni'O in disponibile, o al suo pa~
tr,imonio disponibile o al demanio in genere.

,Quando vie,ev,er,sa i giacimenti siano di 'Pr~
prietà priva,ta non si innova aHa norma ,che è
prevista in proOposito dalla legge del 1927, ll'l.
quale :prev,ede anch'essa che le cav,e debbono
essere governate secondo al,cunicriteri produt~
tivistici, mancando. i lCJ!uali10 Stato può dÌ>Chi,a~
ral'e decaduti i titolari, ma nulla si innova in
questo s,etto,re.

MiARZOLA. Cosa intende per buon go-
v,erno?

ZUCCA. La sieurezza deHe miniere è legata
al buon governo. (Cormm,entì).

iPRESIDENTE: Passi::vmo aUora alla vot.a~
zione dell',emendamento Ami,goni, nel te:sto mo~
di.ficato dal Governo. ,se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Se,gretaria:

« In l,uogo d,ella pa,r.ola "miner'ari" s'O'stitui't..e
la seguent,e frase: "appartenenti comunque al
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patrimonio Q al demanIO dello Stato, ferma l'ap~
plicaz,i'One del regio decreto 20 luglio 1927, nd~
mero 1443, quando le cave non siano state'sot~
tratte alla disponibilità del proprietario ai sen.
si dell'articolo 45 dello stesso regi'O decreto e
S'llCCeSSlVemodifkazioni" ».

,PRESIDENTE. Metto ai voti questo emen~
damento. Chi lo wpprova è p.regato di alzarsi.

(tE ap"provato).

Sempr,e suHa letter,a c) dell',artlcolo 1 i se~
natori Bi:to.ssi, Fantuzzi, Giua, Molinelli, Ri~

stari e Giustarini hanno. presentata un altro
emendamento.. Se ne dia lettura.

MEHLIN ANiG'ELIN A, Segretaria:

« Azz,a,Zettem c), aggiungere in fine il p,er1:odo
seg'uente: "anche per la migliore e più razio~
naIe utilizzazione del 'Patrimonio. minerari,')
naziona1le, cOonparticolare rif.erimento. ai mo~
derni ,processi 'industriali ed ana sufficienza e
qualifiea'zione delle ma'estranZe addette a cia~
scun impianto" ».

,PIRESIDENTE. 11 s'matare Bitassi ha ifa~
coltà di illustrare questa emendamento..

BITOSSI. Mi sembra talmente le'gi.co che SI
definis,ca che cosa si 'intende pe,r buan gover~
no, pe.r cui penso ,che' il Governo nan passa
che accettar,e il nostra emendamento..

PRESIDENTE. ,Invita la Cammlssiane ed il
Gaverno I3id esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in 'Esame.

DE LUCA CAiRLO, relatore. La Commis~
siane ,pensa che nel concetto doibuan gaverna,
propria carne diceva il senatore Bitossi, sia
compresa, quando è del caso, anche' l'a:pplica~
ziane di queste norme. È inutile pertanto. an~
dare a p.recis.ar,e, dettando. obblighi sp,eC'Ì,fiel.
La Cammissio.ne è dell'opinione che si debba
l,asciare H testa attuale: buon gaverno, pura-
mente e semplicemente.

MAIRZOLA. Quod abundat non v1f:iat.

DE LUCA CARLO, relatore. Care s,ena.tore
Marz,ala, ,ri,cardi ,che Giustiniano 1mass.e dalle

leggi ,prapria 'Ìl t,rop,po e il vana. Dunque vede

che l'aggiunta potrebbe viziare.

GA VA, Ministro deU'industria e del COm~
merrcio. Il Gaverno è cantrario per ,le r,a,giani
dette daH'onalr,evale De Luca ed anche per al~
tre ra,gioni. Quando. pa.rli,amo di buon gav,er~
no., intendiamo. riferirci ad un conoetta di ea~
ratte.re ,generale, che devrà tI1avare a,pp1ica~
ziane. T,aIe cancetta nan è saltanta queHo in~
di.cata dalla speC'irfì.cazionepro.pasta d,al s,ena~
tare Bitoss,i. Tal,e specificazione, peralt,ra, è
anche superflua. perchè una narma analoga è
già contenuta nell'artic'Ùla 26 del regia decreto
deI 1927. He lei, onorevale Bitas.si. legge il
comma s.eoonda di qu'esta ,articala 26, la sen~
tirà oosì l'E'citare: «Il cancessianaria deve cal~
tivare la miniera con mezzi tecnici ed econa~
mici adeguati aU'impa.rtanza, 'eCco».

È ,evidente che la stessa concetto. è ripetuto
nel sua emendamento. e quindi non si tratta
saltanta di savrabbanda.re, ma di ripetere del
le .narme. In ,questo. oamparip.etere no'n giova
perchè ,parta a c'Onfusiani. Pertant'Ù sano del~
l'idea che .sia il ,caso di Iasciare il concetto il
più ampia possibHe, il quale affre maggio.ri li~
bertàa:l Governo. Tale canc-etto è st'ata ap~
punta .sintetizzato nell'espressiane di «buan
gav,erna ». lE Gaverna è pertanto co.ntraria al~
1'emendamenta.

PiRESIDENTE. Senatare Bitassi, mantiene
l'emendamento. ?

nITOSSI. Dapo' j 'chiarimenti dell'anarevale
Ministro. d,ell'industria e del commercia, ritira

'il mio emendamento.. Però faccia ,rHevar.e che
vi sona le parole «anche per la migliore... »
il che vual dire che il buon gaverna vi è anche
per altre c'Ùse, .specIe per la utilizzazion'e' ~'a~

zionale del patrimonio. mineraria attraversa ]

vari mezzi maderni di escavaziane. Ma se lei,
onarevol>e ,Ministro., mi dIce che nella legge de~
legata ,questa cancetta sarà inserita, iodichja~

l'O di ritirare l'emendamento..

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
menio. C'è già nella legge del 1927 che re.sta
in vigore.
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BITOSS,I. Ma neUa bozza dI legge delegata,
studiata dal precedent.e Ministro dell'mdustna,
non VI è questa part.e; SI afferma che CIÒè lm~
pliClto, ebbene io allora dlchi,a,ro dI ritlrare
l'emendamento.

GA VA, M1,nistro dell'tndu'stria e del com~
mercio. QUEsta legge è ad integrazIOne della
legge del 19127,non è che la sostituis:c,a.

PRESIUENTE. Sulla lettera d) dell'artIco-
lo 1 i s'enatori Bite ssi, Ca:ppellini ed altri han~
no presentato un emendamento. Se ns' di,a let~
tura.

MERLIN ANGELINA, Segrw'taria:

« Alla lettera d), ngyl,ungerc in ftne II pMio~
do seguente: "A tal fine, dovrà essere prevista
la collaborazIOne di ,rappresentantIelettivi de
gli stessi lavorat.on alle attIvità prevenzlonalJ

ed alle inchleste sui sinistri" ».

PRESIDENTE. InvIto la Commlssione a~l
esprImere l'l pre'pno avviso su questo emen-
damento.

DE LUCA CARLO, relatore. La Comml",-.
SlOne non <rItiene opportuna questa aggiunta,
ess,endo suffÌtc'lente, a suo avviso, la garanzIa
che, deriva dalla composIzione del Conslgl1u
superio,r,e delJ,e mlmere, che presIede a qUQst:
lavori, Ccnslglio in CUI sono appunto rappr('~
sentat-i l lavoratorI e i datori di lavOì'o. Qum~
di, andare ,a nommare una Commissione ch
non farebbe altro che intralciare l,l lavoro
PIUttosto chp sem,pliificarlo, mI pare non Slc~
c,pport'uno.

,p,er quest,e ragIOni la COmlTIlSSIOne esprlmc

parerS' contrano all'emendamento in esame.

PR>ESIDENTE. Invito l'onorevole Mll11stro
dell'industria e del ,commercio ad espnmNP
l'avviso del Gove,rno.

GA V A, Mintstro dell"in,dustria e del COIll~
mercio. Anche '11Gcvel'no è contrarIO. Non S1
può ammetter'el che gli organi di controllo go~
vernativi gIano a loro volta controllati da rap~
"presentantI elettivi delle orgamzzazioni del da.
tori dI lavoro e d,el lavol1atori, La collabora~

~,one si trasforme,rebbe ,evidentemente m un
controllo, mentre noi a:bb'iamo fiducia neUn
superiore serenità degli organi dello Stato. III
yuesta materia 10 ritengo che non si poss,a non
:1ver fiduC'ia, e sarebbe addirittur,a assurdo in~
trodurre ne<gh organi dello Stato una Magl-
stratura privata col ,potere di ,collaborar,e con

g'l'i or~ani medes'imi al fini del cont,rolJo ;per
l'applicazione deHe leggi di sic'Ur,ezza.

Ciò non signilfica che i rappresentanti de!
clatori di, lavoro ,ed 'i lavor,ateri non possano
fare delle s'elg.nalazioni, delJe sollecitazioni ('

delle denuncie. P,erò sancire il principio che
debbano collaborare con gli organi dello Stato
a'i fini del controLlo, signi,fica introdurre un
é'lementoestraneo nell'amministrazione, C1Ò
che noi non possiamo assolutamente ammet~
Ler€.

PRESIDENTE. Senatore Bitossi, mantIene
Il suo emendamento?

BITOSSI. Mantengo l'emendamento, perchè
con tale inserimento intendo proteggere, neUn

2'sphcazione della loro funzione, i componenti
detti ll'eHa CommissIOne interna, affinchè non
si verifichi qui queUo che è avv,enuto, per 'esem~
pio, nella miniera dI Ribo.Jla di ,proprietà deHa
(~ Montecatini ». La ,commissIOne interna de~
nuncia de,i fatti ine,renti a nuovi me,tedi di
coltivazione, suscettibili di ca'Usar'e dei disastri
se ,non modific.ati. La Direzione non ne tiene
cont.o e dopo un meSe daUa denuncia è av-
venuto il disastro alla miniera di Ribol1a. It

GoV'e'rno afferma di non voLere la collabora.
zione 'delle Commissioni interne, ,perchè i rap"
presentanti del lavor'atori .collaborando turbe~
rehbero l'attivItà degli ispettori preposti aJ
controJlo. Non cr,edo che si turbi la dignità di
funzionari. Sei J'i.ngegner Seguiti si fosse turo
bato oggi non sa'rebbe denunciato per i,l disa~
stro di Ribolla.

GAVA, M~nistro dpll'tndust1"1a e del com"
mercio. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha f,acoltà.

GA VA, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Non è che il Governo, senatore Bltossi,
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non desIderi la coHaib~razlOne del ra,ppreson~
tanti del lavoratorI e dei rappresentantI dei
elatori di lavoro quanto alle segnalaziolll, alle
denunzIe e alle sol1edtaziol1l, chè anZI fa gran
c.onto dI questi .atti dei lavoratori, ma l"es.prts~
SlOne che l,el usa quando vucle che l rappre~

sentanti elettivI collabormo con 'gh orgal1l' go~
vcrnabVI 111mats'ria dI controllo è così estesa
da far'e lntend,ere che eSSI ,devono partecIpar:>
::mche aglI attI aml111l1lstr-atIVI successivi a
quellI della denuncIa e dC'lJa S'01l2cltazione.

BITOSSI. NOI S'l tratta dI una legge d,elega.

GA V A, Ministro dell'mdustrla e del com~
merc.'Oi. Altro è ,fare la denuncia degli 111con~
vementi al fini dI contro ,lo, altro è collabor.arè
con glI orgal1l del GOV'S'l'1lOper ]1 controllo ch~;
e cosa del tutto dIversa. Ora leI chIede che l
rappresentantI collabormc con Il Governo per
lì controllo. N ella sua prima ve,rsione stia Sl~
curo che anche senza II suo emendl3ment'O pre~
vederemo .al fini della SIcurezza la poss'Ibihtà
che l lavoratori diano le segna.Jazloni; ma ne]~
la formula che lPi lo ha presentato, ncn pos3ia~
111ùaCCt'ttaJ'2 l'emendamento.

PRESIDENTE Metto allora al votI l'emell~
damento Hggiuntivo dei senato!"l Bitossi ,ed a'l.
tn non accettato nè dal Governo nè dal1a
Comnll'ssicn0, Ghl l'approva è pregato di al.
;',a,l'sl.

(N on io (Jp:pnJ'l,'ato).

t senatorI BItOSSI, CapP21hl1l ed altrI hanno
prpsentato un 'mendamento aggi'unt1Vo, Se UP
clla lettura.

ME-RLIN ANGEILINA, Sf'{jretar1a:

«Aggnmgere in fine la seguente lettera e):

"e) curare 11 benessere delle 'maestranze
mmerarie e delle loro hmlglIe, m relazIOne .so~
:;r::\ttutto agli al\'gg'I, aglI approvvigionament],
aHa mOJ'ale ed all'Igiene" ».

PRESIDENTE. n senatore BltOSSI ha f:l-
coltà d! I]]ustrare questo emendamento.

BITOSSI. RmunclO a svolgerlo p,erchè SJ
spiega da sè.

,PRESIDENTE. InvIto l,a CommIssione ad
esprimere Il suo avviso sull'emendamento loll
esame.

DE LUCA CARLO, /lelatore. La Commis~
Slone ha gIà manifestato il suo .parer,e contra~

l'iO du,rante la dIScusSIOne,

PR,ErSIDENTE. lnv!to l'onCirevde Mini,stro
dell' ind ustria e del commel'ClO ad esp.rImere
l'avvISo de,l Governo.

GA V A, Mmlstro dell'm.clust1/(1 (' del com~

lnp'rc1.O.Anche il Governo adensce aH,,' c.onS1-
deraZIOl11 deHa Commisslcne.

,PRESIDENTE. Mette al votI l'emendamen~
to agglUntivo presentato dal senatorI BitosSl
ed altrI, non accettato nè dalla Comm1SsiO'l'l'2,
nè dal Govemo ChI l'approva è pregato di aj~
zarsi.

(Non è approvo'io).

GA VA, Mmlstro dell'mdustrm r, del ~om~
rnerc1O. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Np ha facoltà.

GA VA, M'inlstro deWmdustl'la e del cOln~

mere'W Desidero proporre un emendamentQ
agglUntJvo che è conforme alk rJchieste vo
,,,tre e nostre

L'emendameute è il s'cgupnte:

« PH glI impJanti di eu] aUa precedente let.
tera n) trovano apphcaz10ne, ovo non dlver~
sD:mente dISpoStO, le norme suUa p,r'8rvenzione
deglI infortul11 e Sull'I.gìene del lavoro, em',':
nate in ,eseCUZlOn8 deUa delega conf'e,rita al
Governo con legge 12 febbraio 1955, n. 51, e
suocessive aggiunte o modificaziol1l, intenden~
dosi conf'8'rite al Corpo delle miniere le attrl~
buziol11 iVI demandate all'Ispettor,ato del la~
voro, Il Corpo deUe mìmere può richiedere
ps,r l'esplet,amento dI talI funzioni medici del~

l'Ispettorato del lavoro ».

Se non abbIamo un'autorizzazione legisla~
tIva non pOSSIamo richiedere 1 medIci del~
l'Ispsttorato del lavoro,
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DE LUCA CARLO, re latore. Avete inten~
zione di costituire un Corpo medico? In rela.
zio.ne a tutta l'economia della legge ho sentito
dal senato,re Buizza ChE'vi sarebbe l' mtenz'ione
di ,costituire un Corpo sanitario ad hoc.

GA V A, Ministro dell'industria, e del com~
mercia. N ai abbiamo fatb tesoro delle osser~
vazioni fatte ieri dal senatore AlbertI che het
detto che sen.za 11'E'cessltà non si moltipl1cano
gli organi e le funzioni. Crede che s}a una in~

dicaz'lOne es.att'a alla quale il Governo a,derisce.

RRESIDENTE. Invito la CommissIOne ad
esprimere il suo avviso SUll"Etffiendamentopro-
posto dal Gove'rno.

DE LUCA CARLO, N'latore. La Ccmmis~
sione è d'accordo.

,PRESIDENTE. Metto allora al voti l'emen~
damento proposto dal Governo e accettato d!1~~
la Commissione. Chi l',approva è pregate d)
alzarsi

(È ap,provato).

,Metto Qi1'a ai voti l'articolo 1 nel suo com-
ple,sso, nel testo modl,ficato. ChI l'a,pproVla, è
[p~eg,ato di alzarsi.

(È aprp.rovato).

Passiamo all'artJ.colo 2. Se ne di,a lettura.

ME.RLIN ANGELINA, Seg11(,:tar1a:

Art.2.

IPer la violazione delle norme che saranno
emanatE' in forza della presente legge m ma
t,erlia di polizi,a minerari.a, potrà essere sta
bilita la pena dell'ammenda non superiore a
liore 3 milioni e ,dell'arresto ifino a sei mesi,
altE'rnativ>amente Q congiuntamente, [qualora il
fatto non costituisc.a r'eato [più grave.

DE ,LUCA CARLO, relalare. Domando di
p,a:rlal'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CAR'LO, re'atore. Propongo dI
far precede~e le parole: «dell'ammenda non
superiol'18 a lire 3 mUieni » daUe parole: «del.
l'arresto fino a sei mesi e», poichè la comml-
natoria dell'aI1resto è sempre ,più grave che
non l'ammenda. Ora parlare prima dell'am-
menda 08poi d,ell'arl'€Isto mi sembra POc.oes,at~
to, come del resto ha fatto rilevare la 2a Cem~
missione; e proponendo que'st: spostamento
vengo a rendere omaggio ,al nostro colk'ga
Az-a,ra, il qual,e lo s.egnalò, da quella persona
scru[polosa che egli è, per salvaguardare, anche
nei minimi particolari, sia pure la semplice for-
ma delle leggi.

PRESIDENTE. Soarehbe anche opportuno
sostituire aHa parola: «stabilita» l'a~b'a:
« comminata ».

DE LUCA CARLO, relatore. Sono d'accordo.

PR,ESIoDENTE. Il Governo è d'accerdo?

GAVA, Min~stro d'3U'mdu.stna e del com~
mercio. Sono d'.aecordo.

PRESI.DEN'TE. Metto allora al voti l'em-n~
damento del senatore .De Luca Carlo inteso ,l
far precedere 108pa,~ole: «dell'ammenda non

superiol'8' a lire 3 milieni » daUe altre: «del~
l'arresto fino a sei mesi e », con la soshtuzione
della parola: «stabilIta» con l'altra: «com~
minata ». Chi 1'3J>prova è pregato di alzarsi.

(È aprprovato).

M'etto ai voti l'artIcolo 2 nel testo emendato.
Chi l'a'P'p,rova è pregato dI alzarsi. '

(È a,prprovato).

Avv'erto che la CommlsslOne ha soppresso
l'articolo 3 del testo governativo.

I senatori Angelini Cesar,e ed Amigoni han~
no presentato un ,emendamento tend:'nte ad
,inse,rire dopo l'artic010 2 un altro artic')~o.
Se ne dia lettura.

ME,RLIiN ANGELINA, Segretaria:

,« Il testo della lettera d) dell'articolo 3 del
de,creta del Capo provvisor,o dello St,ato 27
gennaio 1947, n. 73, concernente l'ordinamen~
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to del Consiglio superiore deUe miniere è so~
stituito dal seguente: "otto membri del qualI
due in rappresentanza degli industrlah mine~
l'ari e due degli indushlali delle C'alVe;due in
ra,pip,re,sentanz.a dei lavoratori minerari e due
dei l,av.o,ratori delle cave, tutti designatI daUe
ri:Sipettive associazioni smdacalI" ».

,P:RESIDENTE. Invito la CommisslOne' ed
Il Governo ad esprimere Il p,ropric aVVISOsu
questo emendamento.

DE LUCA CA,RLO, relatore. La Comml.s~
SlOne sarebbe ,più favorevoe all'a'ccoghmento
che aHa re'iezione, perchè etfet.bvamente tutta
una attività, ,che è diversa da quella delle m:~
niere, non ~uò far s'entIre la sua voce nel Con~
siglio superio.r:e delle mllllel"2'. PaJ'lo ap.punto
dei rap.presentanti deUe cave.

Quindi, a p.arte il numero del membri che
si vogliono a'ggiungere, sul quale non facc~o
questIone, forse, e senza forse, mi .p.arr.eibbe
veramente opportuno che questa voce enbras~
se filel co~o, perchè gli ,assenti hanno sempre
tcrto; non solo, ma siccome le m:mere sono
un'attività di ,gran lunga prevalente su quella
delle cave, la voce dei mineran fimsce per sof~
focar'e' quella non presente e lontana dei ca~
vatori.

In queste ,condizioni sarei per l'a'ccoglimen~
to, ,e mi dispiaee di non essere .d',accordo col
M.inistro; ma se il Mmlstro fosse d'aecordo
con me, .credo Cl sarebbe ragIOne di congratu~
lar.ci reciprocamente.

GAVA, Min~8tro d.ell'indust1'ia e del com~
mercio. Il ,Governo non ne fa una questIone
essenziale, naturalmente, ma mi so-nbra ch.-~,
,per ra'gioni di opportunità, dal momentc che
è stata p,revista l'i,potesi della ,pre.sentazionE
di un disegno di legge ch,e reg.oH ex novo e
completamente la mat.eria, a seguito delle rl~
,sultanze .che emergeranno dall'emanazione d21~
le nuove norme delegate, non SIa Il caso di
,fare una modifi,ca parziale in questa sede. M'
sembra che il senatore Amigoni abbia raCC'')~
mandato al ,Gover,no di tenere presente, nelJa
emanazione deUe norme delegate le dlrettive
gli inte,ressi, gli orientamenti~ dei' titolari e dei
l,avoratori delle cave. Lo p,rcmetto in mal1lera

.espressa: sentiremo .s'2'llz'albro i rappresentan~
ti dei datori di lavoro e dei lavoratori delle
cave nella emanaZIone -delle regole di sicurezza
che deriveranno. da ,questa leg,ge delega. Mo~
d~ficare così ,p,arz,lalmmte Il Consiglio supe~
ricre delJe miniere, dopo che la stessa Com~
missio.ne ha detto ,che è op.portuno p,resentar:.)
al Senato un disegno di legge completo sul
quale il Senato possa port.are il suo .giudizIO
informato e definitIvo, mi sembrerehbe una
cosa non raccomal1dablle ed è quesL-a l,a ra~
gione p,e.r cui il Govuno, pur facend'o pro~
messa di sentire gli interessi dei rappresen~
tanti dei datori di lavoro e dei rappresen~
tanti dei lavoratori delle cav.e, .prega l'onol'c~
vale Angelini dI Yltirare l'emendamento per
presentare la norma quando SI farà l'esame
completo del ,Consiglio superIOr'e delle mmiere.

'PRESI/DENTE. Onorevole Angelim, man~
tiene il suo emendamento?

AJNGELINI CESARE. Mi dispiac.e, signor
Ministro, ma lei nella sua risposta av,eva det~
to che si sarehbe- rimesso al Senato. (lnterru~
zione del ministro Gava). Se non l'ha detto,
così ho capito.

La questione è questa, che le cave sono Ull
settore .importantisslmo; se n'Olchiedi~mo ora
l'entrata ds.i cavatori nel COI1sig,liosuperiore
delle mini,ere e cave è perchè, nonostante tutta
la sua buona volontà, gli stessi rappres,entanti
continuerebbero ad essers. esclusi dal Consi~
glio superiore delle minier,e. Per questa ra
gione non posso che mantene~2' il mio articolo
e preg1are il Senato di volerIo a,p.prova-re.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo ag~
giuntivo proposto dal senator.e Angelini Ce~
s'are. Chi l'a,pprova è pregato di alzarsi.

(È OJfJprovoJto).

Si dia loettura dell'articolo 4.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 4.

Le norme delegate, di cui all'articolo 1 sa.,
l'anno emanat.e con decreto del Pr,esidente del~.
la Repubblica, su pro.posta deI Ministro de>
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l'industria e del c:mmercio, di concerto con i
Ministri dell'intNno e deHa gra.zia e giustizia,
sentito il Consiglio superiore deHe mmiere.

PRESIDENTE. Su qUESto articolo i sena~
ton BitoSS1,G1Ustarini ed altri hanno presen ~

tato un emendamento aggiuntJvo Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, S(,g1'eia'/'l.a:

~<Agg'iun,gere in f'ine '/,period'i seguent'i: " ed

una Commlssione curnposta dl rappresentann
d€! Ministero dell'industria e delle organizz'a~
zioni smdacali P1Ù rappresenta.ttv'2 dei datar!
dl lavoro e del lavoratori.

Tall norme delegate dovl"anno ,prevedere an~
che la costituzIOne dl una CommlssIOne perma~
nente, cui .parteci.pi.no le orge:mzzazIOni sinda~
call più rappre'sentative dei datol'l ,dl lavo,ro e
dei lavo'r,atol'l, per l'aggiornamento periodico
dene norme regolamental'l relatIve alk~ ml~
nio8re ed alle cave" ».

PRESIDENTE. Invito la Commlssione ed
il Gov.erno ad eSpl'lme1'2 11 proprio ',avviso su
questo emendamento.

DE LUCA CARLO, re/atore. La Commis~
SlOne per le stesse ragIOni dette m prec'2denzfl
m analoga matel'la, è contraria, s.empre pel'
la considerazlOne che il ConsiglIO superIOre
ddle mmiere deve ess,ere sentito e nel C~nsi~
glio hanno voce po.del'osa i rappres'entanti dei
lavoratori che, Se sono cari al senatore Bitos~
si, 'Premono anche a noi.

,Piuttosto ml c:rre l'obbl1go di br presente
che la 2u CommissIOne in ssde dl p,al'ere al~
l'articolo 4, laddove Sl parla di conce,rto tra l
vari Mmistrl, ha ntenuto indispensabile ed
ha consi,gliato alla 9u Commissione di aggiun~
gere ,i Ministri del lavon pubblici e dei Lra~
sporb in quanto rientrano nella loro competen~
za i provvedimentI e le reJ.ative norme da adot-
tar,e Clrca lavori da com,pi,ere sia m superficle
sia ll:2.J sottosuoio, affinchè dallo svolgimento
dene opere minerarie non derrvi.no danni ai
mezzi di trasporto.

Non ho creduto di daTe ,atto di questo nella
r,elazione scritta, ,perchè ogni disegno di legge
deve essere ap'provato dal Consiglio dei mi~

nistri e la voce dei sing.oh Mmistri Sl farà
senti,re in quella s'e:de.

GAVA, M'inIstro d,ell'induskia e del com-
mercio. Esprlmo parere cc.ntrario per le ra~
gIOni es.pre'sse dalla Commissione.

IPRESIDENTE. Metto quindi ai voti l'emel!~
damento aggiuntlvo presientato dai senatori
Bitossi ed 'altri, non a'ccettato nè dalla C:om~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è appro'vato).

Metto allora al voti -l'articolo 4. Chi ]' ap-
prova è pregato eli alzarsi,

(lÌ) a.ppr'ovcJto),

,Metto ai voti 11disegno di ,legge nel suo com~
plesso, 'con l'avvertenza Ch2' la Commissione
proe,ederà al coordinamento formale Chi l'ap~
prova è pr,egato di alzarsi.

(ÌÌJ (J/fFfJroV(J)to ).

Per la discussione del disegno di legge n. 1772.

ROF,FI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faccltà.

ROF.FI. Domando sommessamente alla Pre~
sl'denz'a se non Sla posslhile ise,riv'2're n.eH'or~
dme del gIOrno della ,sedut,a di domani per la
diseussione e l'approvazione, il dls.egno di leg~
ge n. 1772, che è stato .trasrnesso dalla Camer'tl
dei de,putati il 21 novembre 1956, riguardante
le Iprovvidenze a favore dl per,seguitati politicl
e razziali.

,PRESI>DENTE. La Presid.enza farà il pos~
sibile per iscrive,re il dise:g.no di legg.e. n. 1772
nell'ordine del giorno deHa seduta di domal1l.

Per lo svolgimento
di una interrogazione urgentissima.

VALENZl, Domando dl p,arlar,e.

,PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VALENZI. Ho presmtato una mterrog,a~
ZlOne ,urgentIs3Ima, pOlchè Il Senato sta per
chiudere i suoi lavcn, a proposito dei nuovI
llOenzlamenh che sono avvenuti nella proVJ..n~
CIa di Napoli,e CIÒ nonostante le recentissime
dlchi,a,razlOni dell'onorevole MmIstro delle pal'~

tecl.paziolll statalI, senatore Bo, e dello stesso
Ministro dell'industrIa, senatore Gava, qUI
pr'esente. VoneI pregare la PresIdenza di sol~
Jecltare pertanto il Governo, Se è POssibIle,
affinchè Slano date !1ssIcuraziol1l in merito, n~
sp,ondendo alla mIa i'l1ten'ogaZlOl1e prima della
chiusura per le vacanze estiw.

PRESIDENTE, Invito l'onolevole MJl1Istn
dell'mdustrIa e del eommerclO a,d esprImere
l'aVVIso del Governo.

GA V A, Mi,n~stro dell'md1Ish'ia e dpl COrn.
merc/O. AssIcuro l'onor,svole ValenzI che in.
formerò il Mmistro competente deHa sua rl~
chiesta.

Per la discussione del disegno di legge n. 592.

MAGLIANO D.mando di pa,rlal'e.

iPRESIDENTE, Ne ha facoltà,

MAGUANO. Signor Presidente, al nume.

l'O 4 d.ella partel:J!uarta dell'ol'dme del gIOrno
è iscrItt.o un disegno dI legge dI mia llfilZla~
tlva, molto breve, dI un so.lo articolo. POlchè
questo disegno dI legge p:trebbe asS'umere ca~
rattue costituzionale (comment-i) ,per quanto
non so quale sia Il ,pensIero del Gove,rno, ri~
tengo necessarIO ,che Sla esammato urgente~
mente. È stato presentato ormm da tl'e anl1l
e l'crmai prossimo scioglimento della Camera
del deputati potrebbe Impedire, ,p,er manc.a'nzn
dI tempo, l'apprOVaZ,lO-HS del dis~ gno di legge
!Il questione, considerata la probahIlità a eUI
ho accennato che esso as.suma forma costitu~
zlOnale. Pertanto vorr,ei pregare la Presid.enz.a
di iscriv.erlo neHa prima ,parbe dell'ordine del
glOl'UO delle sedute .di doma'ni.

PRESIDENTE. 11 disegna di legge d'.inizia~
tiva del senatore Mag~iano potrebbe. essere
mseritto llell'or-dme del giorno del1a seduta d;

domani dopo. l disegm dI legge concernenti l'a.
tJfiche dI AccordI mternazlOnali. Il Governo
è d'accordo?

BISORI, Sotto5Pgretar1:o dri Stato per l',/,}l~

tel'no. Il Governo non ha dIfficoltà; fa soltanto
,osservare ehe peT Il dIs'2gna dI le.gge q'mlzia.
tlVa del sena.t=re MaglIano è nece'ssarlO se~
guwe la procedura prevista per i disegm r11
leggs costituzionalI. Infine, se non SI fanno os~
servaziom, Il disegna dI legge può essere mse~
nto nell'ordine del glOrno della s€duta d,l da~
mani.

Discussione ed approvazione, con modificazioni,

del disegno di legge: « Modifiche alle vigenti

disposizioni sugli ordini delle professioni sa-

nitarie e sulla disciplina dell'esercizio delle

professioni stesse H (1782-B) (Approvato
da.'la 11'' Com.m.l'sl>ionepermlanente del Se.
nato e rnod'tlicoJto dalla 11'' Commissione
lJermanente della Camera dei .dep,utat'i).

,PRESIiDENTE. L'ol'dine del giorno reca la
dIS,cussione del dlsie.gno di legge: «ModifichI"
alle vigenti dlspasizlOm sugli Ordmi delle pro.
fessioni san}tarie e sulla discj,plma dell"eser~
CIZW delle prafessioni stesse », già approvato
daj]a 11" COmmJSSIOne permanente del Senato
e modificato dalla 11a Commissione perma~
nente della Camer,a dei deputati.

DIchiaro aperta la discussione generale.

È .iscr,itto a parlar.e Il senatore Mastrosimone.
POlChè egli è assente, SI int€nde the abbia rJ~
nuncilato a parlare.

POlchè nessun altro domanda di parlare, di~
chIaro chiusa la dlseussione generale.

Ha facoltà dI parlare l'onorevole relator€.

BENEDETTI, relatore. Mi rimetto ana re~
lazlOne scrItta, ricol"dando soltanto. che glJ
emendamenti propasti sono concordati con tut.
b 1 settori dell' Assemblea.

P:RESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revc.]e Alto Commissario per l'igiene e la sa-
nità pubblica.

-MOTT, Alto Comm.is'8ario per l'igiene e la
sanità pubbl1Ca. Il Governo è d'accordo.
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p,RESInENTE. Passiamo allo-ra all'esame
delle modifiche apportate dalla Oamera de]
deputati e di quelle concordate in Commls~
sione. Si dia lettura diel secondo e del terzJ
ca.-pov,erso deH'articolo 1 nel testo emendato
dalla Gamel'1a dei deputati.

MERLIN ANGELINA, Segretana:

« L'A,ssemblea è valida III pr,ima ,convocazione
quando ahbiano votato dI p'~rso'lla almeno, un
terzo degli is,critti, in seconda convocazIOne
qualunque sia il numero del votanti purchè
non infe'riore al decimo degli iscrlttl e, comun~

. que, al doppio dei componenti il ConsIglIO.
Le votazioni dovranno aV'ér luogo in due

giorni consecutivI, del qualI uno festIvo ».

iP:RESIDENTE. I senatori Benedetti Al~,
berti e Boccassi hanno presentato un emenda~
mento ,tendente a riprIstinare il secondo ed
Il terzo capoverso del testo approvato dal Se~
nato. Si dia .lettura del due capoverSI.

ME1RLIN ANGELINA, Segretaria:

« L'Assemblea è v,alida III prima convocazione
quando ahbiano votato dI p'erscna o per corrl~
spondlenza, nel 'complesso, almeno un terzo de~
gli iscritti, in seconda convocazione, qual un
que sia H.numero dei votanti ,purchè non in~
feriore al decimo, degli is~,rlttJ e, comunque,
al dop,pio dei componenti il Consiglio.

P.ossono votare per corrispondenza soltanto
i sanitari l'Iesidenti nel Comuni della provm.
cra a,d ,eccezione del Comune dove rIsiede'l'Or~
dine profess>Ìonale. Il voto ,per corrIspondenza
si dà personalmente davanti al sindaco, il''1Jua~
lie riceve la busta ,chiusa contenente la scheda
votata e ne cura l'immediato invio al Consiglio
provi:ncialè dell'Ordine a mezzo p,l1cu racco~
mandato che deve pervenire almeno due giorm
pr,ima del giorno delle elezioni ».

[PRESIDENTE. Metto ai voti questo emen.
damento. Chi l'approva è ,pregato dI alzarsI.

(È atppro1Ja1;o).

Si dia lettura del quarto capov'ers::J dell'ar~
ticolo 1 nel testo modllficato dalla Camera dei
deputati.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«IIljpres,idenb2' Udl'tO il paI'e're degli siCfulta~
tori, decide 'sopra i reolami o }te irregol'arità
intorno alle operazioni elette l'ali, curando che
sia fatta esatta menzione nel verbale delle
prote,ste ricevute, dei voti contestati e del1e
decisioni da lui adottate ».

PRESIDENTR Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È aJpprovato).

,Metto ai voti l'artIcolo 1 nel testo modifi~
cato. Ohi l'a,pprova è pregato di alzarsi.

(È ClYfJprovatol).

Sull'artlcolo 2 non sono state apportate mc~
difiche. Si dia lettura dell'artlcolo 3.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

A'rt.3.

L'articolo 13 del decreto legisJ,ativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, nu~
mero 233, è sostituito dal seguente:

«I Comitati centrali sono eletti dai presi~
d,enti dei riSipettivi Ordini e Collegi, ogni qua~
dri,ennio, tra gli i,scrittJ agl,i albi a magg,o~
ranza relativa di voti ed a scrutinio segreto.

Ciascun presidénte dlspcne di un 'voto, per
ogni duecento is'critti e frazione di duecento
Iscritti al rispleUivo albo ,provinciale ».

PRESIDENTE. Sul secondo comma di que~
sto ,articolo il senatore BocCiassi ha

~
presen~

tato un ,emendamento, tendente a sostituire le
parole «ogni quadriennio» con l,e altre «nel~
l'anno successivo aHa elezione dei Presidenti
e ConsigU degli Ordini profe.ssionali ».

Se non si fanno osservaz,ioni, metto ai votI
questo 'emendamento. Chi l'a,pprova è pregato
di alz'arsi.

(JiJ &pprovato). .

Metto ora ai voti l'articolo 3 nel testo mo~
dificato. Chi l'appro'va è pregato di alzarsi.

(È oipIpIf'ovatol).
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L'articolo 4 è rimasto' invariato. Si dia 'let~
Itura deU'articolo 5 nel te'sto modificato dalla

Camera dei de,putati.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 5.

Sono abr:ogate tutte le disposizioni incompa~
tihili can la presente legge.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'e,p~
prova è pl1egato di alzarsi.

(È cJpprovatOl).

Si dia lettura dell'artic'Olo 6.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

DJSoPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 6.

I Consigli direttivi degli Ord,ini dei medicì~
chirurghi, dei vleterinari e dei farmacisti ed i
Consigli direttivi dei CoHegi delle ostetriche e
quelli delle infermiere ,professionali, deHe as~
sistenti sanitarie visitatrici e delle ~igilatrici
d'infanzi,a, in .carica al 31 dicembre 1956, con~
tinuano a funzionare lfino al 30 giugnO' 1957.

A quest'ultima data scadano i Consigli ,che
per qualsiasi ragiane siano eletti fra il lQ gen~
naia ed il 30 giugno 1957.

,gRESIDENT,E. Su questa articalo i sena~
tari :S'enedetti, Alberti e Bocca.g,si hanno pre~
sentata ,un :emendamenta tendente a sostituir,e
nel ,prima e nel secondo, .camma l,a data «30
giug'na 1957 » con l'altra « 31 dicembre 1957 ~~.

Se nan si fanno osservazioni, metta ai voti
questa emendamentO'. Chi l'apprava è pregata
di alz,arsi.

(È aJpprovato,).

Metto ara ai voti l'articola 6 nel testo mo~
dificata. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È a!prprovato~.

Si dia lettura dell'articala 7.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 7.

I Camitati centrali delle Federaziani nazia~
nali, in carica alla data di entrata in vigori~
della presente legg.e, in qualunque data eletti,
cantinuano a funzianare fino al 31 ottobre
1957.

,P1RESJ.DENTE. Su questo articalo i sena~
tari Benedetti, Alberti e Baccassi hanno pre~
sent-ata un lemendamento tendente a sostituire
la data «31 attabre 1957» con l'altra «31
marzo, 1958 ».

.se non si fanno osservazioni, metto ai vati
q;uesto emendamentO'. Chi l'a,pprova è pregato
di a}zarsi.

(È oJprprovato~.

Metto ara ai voti l'articolo 7 nel testo mo~
difieato. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È oJrpprovato~.

L'articolo 8 è rimasto invariato.

Metto allora ai voti il disegno di l,egge nel
suo complesso. 'Chi l'apprava è ,pr,egato di al~
zarsl.

(È aJprprovatol).

Annunzio di interrogazioni.

P.RESIDENTE. Si dia lettura deHe interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

ME.RLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Mini,stl1a dei tll'iasparti, per f,ar cono.g,cere:

1) l'dmpa,rto a;pprossimativ,a che l'azienda
delle Foer,I'ialVi,edeHo Sta,to paga (pI"2'Ildenda a
rif,erimento J'.ultimo 'caso) aHa O.M.S. di P'a~
lermo ~ a'ppaltatrice' ~ per eseguire la ca~

sidoetta G.R (grande revi,siane) dell'int,eiI'o ap~
,parato mO'torlÌ di un:a aut.omatr'Ì.c'e;

2) il calsta ri,sultantedeHa stess'a G.R.
quando la ~evisione viene '8IS8lguita dÌ'I'etta~
mente dal 'pl8'I1sona,ledelle F,errovie 'Ilelle a,ffi~
cine' dél['azi'enJda;
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3) il oOlStoapprossimativo di ~cquisto di
tutto l"apparato motori della cui revisione trat~
tas,i (1184).

ASARO.

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere quali misure intende adottare per
assicurare il rispetto degli impegni presi dal
Governo e dal Ministro stesso circa la sospen~
sione di qualsiasi licenziamento, spostamento
o altra modifica dei rapporti di lavoro nelle
fabbriche metalmeccaniche dell'I.R.I. della
provincia di Napoli in generale e della zona
flegrea in particolare.

E che cosa intende fare per far ritirare gli
ultimi 13 licenziamenti in corso all'I.M.N. di
Baia (1185).

VALENZI.

Interrogazioni
con ri,ch~es'ta di r'ÌiSlpiosta 8Icritta.

Al M.illlist:r:o delle ,poste e delle teleeomlu~
nilcazioni, per s~pere: 1) 's,e ha a:gLto seCOindo
le norme vi~enti ill direttore di un ufficio te~
loegrafi,co di un ,capoluo1go di prorvincia rifiu~
tandosi di a:0cetta:r:e un telegramma urgente,
di domenica neUe {)lYe,antimerLdi,~ne, diretto
in un COIIDiune COin 'POipo~azione sUlper,ior.e a
10.000 abitanti; 2) nel ca'so affermatw'O 8e non
:r:itiene di mettere alI1Jchei piocoli centri in con~
dizio,ne di ipoter servirsi del telegrafo aill,cihe
nei g.iorni ,f.estivi (3158).

Russo S~lvatore.

Al Minis1Jrto deoHe finanze, pe.r COlnos.cere
quali Iprorvvedimeonti Ì,n,tende 'adottare ;per ,ri~
chiamare la Dir,ezione del'la Maruifattura Ta~
bacchi G. ~er:r:ari di Na'palia:lrispetiJo del~
l'orario di laVro~o sftabilito dail,l'e leggi. L'at~
ituale orar,io di lav,olI'o, ,infatti, costringe ,gh
ÌffiIpiegati ,ad una 'perman,enza ne},l,a fa,bbrica
di nO'Ve ai1'e wl ,~io11'no ('con 1',inteirTuziolne di
Iavoro di mezz'ora) lID€Jntl"erartÌicolo 106 del
regio decreto~leg'lgie 30 dk,emhre 1923, n. 29,60,
s.t~bilisce me le Qr:e giOl1'nalie;re di ,lavol'lo s'Ìa,no
,s.ette e 1'Iartkolo 4 della te,gì~e 11 ;genll'aio
195,6 (gtatuto deg1i impi'egati ICÌrviJ.ideLlo Sta~
00) preV'ede tas,sati'V1a.:mente il cQffilpeifi.sodel la~

vOlro stra1oll'1dina;rio, al di là 'delHe 'se1tte o:re
pTBs,critbe; e quali mi'su'1'Ieha preso 'per obbJi~
g,are la Di.I1E'zione della Manifa'ttlUra Tabacchi

:::d effettuare :illpag'lamento d,ene ore di Istraor~
di,nario lfin qui effebbua1Je con ,il nuovo o:r:aa-io
(3159).

VALENZI.

Al Milni:s,trlo,de]l1~finamze, per ,conoseeI1e!per
quali ra:gi,OIninon si ,sono ':dnnov,atel ,le es'en~
z.ioni dalla impo'sta di fa1bbiriocazion,e'ed I.G.E.
eo~ceslse 'per dieci all/nii alle Comp:8.lgniedi na~
vig~ione werea per i lubrificant'Ì ed i carbu~
ranti da esse adoperati.

Si fa presente che alcune di ques.te oonces~
gioni, e parbkdlarmente queHa .rioguaI1d.antela
linea aerea 401 fra Roma e la iS8.lrdegna, s,ano
relcentem'ente scadute imponendo ,alle iSocieltà
ohe ~esti,s'wno le Ene,e di depositare ,nortevoli
SoOlIDmedi .cur l'a :sorte finale non è anc,o'ra
p,recÌ'sa (3160).

CARBONI.

Al Ministro del la'Vorr,o e ,della rprev,i,den.za
sOIcia,Ie, 'per .sa'pe!re per ,quali m,otivi ed ,in hase
a quali dislpos'izioni, che ,comunque sarebbero
in ,contrasto ,con la eonv,enzione !stipulata iI1el
1955 fra medici ed I.N.A.M., ai medki luc~
ch.esi, convenzionati col 'pred,etto Istituto, non
è stata accordata la corre.sponsi,one delle 1011'0
prestazioni passa;ndo ,dal s.i'Sltema «a quota
eap:itaria» a quello «a notula» .rieihi'esto dai
medici stessi attraverso un referendum 'PIro~
vindale (3161).

ANGELINI Ces'are.

Al Minist:t:1Odel commer;cio con l'estero, per
s.alpere s'e e quale aiuto di ordine rIDoral'ee ma~
teriale intenda dare alla Camera di commer~
cio di Pistoia che, anche per il 1958, ha otte~
nuto la delega per la organizzazione della par~
tecipazione italiana alla Fiera mondiale ame~
ricana di New York (U.S. World Trade Fair).

Risulterebbe che l'analoga manifestazione
che ebbe luogo dal 14 al 27 aprile scorso, alla
IguaIiel'Italia p,artedpò, me::ocèr.azione inte'nsa
della Camera suddetta con ben 120 ditte di
primissimo ordine: Fiat, Ferrari, Necchi, Oli~
vetti, Snia Viscosa, Gilera, Bianchi, ecc. ecc.,



II Legislatura

560a SEDUTA

~ 23269 ~

24 LUGLIO 1957

Senato della Repubblica
.~~

DISCUSSIONI

,che occnp'arlOno 'complelssivamente n doP'P':o
della spazio. minimo prestabilita di 10.000 pie~
di quadri e che ebbe un successo eccezianale
di affari; di critica e di ripercussiani, na~
avrebbe avuta da parte del Ministero. un ap~
porta adeguata a quella cancessa da altre Na~
ziani alle lara rappresentanze quali ad esem~
pia il Giappane, la Germania, il Belgio. ed
altre.

Canviene ricardare che l'interesse derivante
al Paese dall'incrementa delle nastre esparta~
ziani,e la Fiera di New York è un impanente
mercato. di acquista di pradatti e merci stra~
nieri, de'V,e esse-r'e ,giudica,to a'l di SOlpra di
interferenze di arganismi ad istituti a carat~
tere nazionale che, sia pure per un giustifi~
cata mot.iva di :prest~gio, !p'OISlsonaeSSie,reindotti
a mal valutare l'iniziativa di un Ente pra~
vinci aIe (3162).

BRACCESI.

Ail Miillls,tro del tesor'a, per conascel1e s.e e
quando è stata de.fÌ'ruita la p.ratica d,i ,pensione
deEa civile Vigliietti Anita TIUGiuselpp,e, che
ha subita la visita medic1a !il 20 dicembre
1951 (~n63).

LOCATELLI.

Ail Ministro. dell te'solro, !ple'r conOlsoerr,e se è
stata d.efinita, le ICOome,la iPratÌoca di pensione
di guerra ,di Rota Maria, v,edova Pelleg,r!ini
Gado, pog,izione n. 553221 (3164).

LOCATELLI.

A'l Min,iSltra del te1soro, 'per ,s,a:peTe.s.e,'e '0ome,
è st.ata definit.a la !pratica ,di 'pensione di iSi~
meoni I:da ('pOisizÌiC1ne'n. 42529), madre deì ca~
duto Piccina Fausto. (3165).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro., per sapeil'€ Is,eè sit'ata
definita !la !p,ra'tÌic.a ,di :l1e'V€\rsihirlità di ,Pietra
Zuc1ca, 'pasizione n. 85857 (3166).

LOCATELLI.

Al MinilStra del tes.orù, per oaillOiS,cereq'UaJIJ.~
da e c,ome sarà de,finita la :pratica di ip'ensione
di guerra di Ros GiolVanni, posizione n. 325870.
(3167).

LOCATELLI.

Al Ministro del ;l;eSOI1'Ù,p.elr s'a:pere sle e
qualllda Isarà definita ~a ,pratLcla id.i T€IV'e:I'isihi~
lità per la 'Pens'iùne di 'gue.rra di VaIrdeburgo
Sever'i:na, vedova di Di Don~tOo Nicùla (3168).

LoCATELLI.

Al Ministro. dei lavari pubblici e al Presi~
dente del Camitata dei ministri per la Cassa
del Mezzogiarna, per sapere se, quando. e can
quali mezzi verrà campletata il trasferimento.
in altra lacalità della fraziùne Natile del ca~
mune di Careri (pravincia di Reggia Calabria).

Fin dal 2 aprile 1952 il Ministero. dei lavari
pubblici dispase tale trasferimento., ma a di~
stanza di ben 5 anni le apere relative nOon
sana state ancara ultimate.

Vengano. appasti astacali di ardine legisla~
tivù ed aliJr;i di ardine tecnica a amministra~
tiva, mentre patrebbe, tra le tante leggi, ap~
plicarsi quella speciale della Calabria del 26
nùvembre 1955, n. 1177, anche se la sua at~
tuaziane, in linea generale, sta subendo. i più
ingiustificabiIi ritardi, specie 'in pravincia di
Reggio Calabria.

Occarre che le umane esigenze della tarmen~
tata papalaziùne di Natile siano. rapidamente
appagate, evitandasi le pesanti angherie bu~
racratiche (3169).

AGOSTINO. '

Al Ministro. del lavarù e della previdenza
saciale, per sapere se nan ritenga di interve~
nire pressa la Direziane dell'I.N.A.M. affinchè
questa receda dal sua persistente ed illegitti~
ma rifiuta di ricanùscere e di pagare, agli
Ospedal.i R:iuniti di Venezia e ad al'tri ospedali
della prùvincia, le rette di degenza nella mi~
sura da essi deliberata ed appravata dal Pre~
fetta a narma di legge.

L'am~antare dei crediti dei detti aspedali
versa l'I.N.A.M. 'Si elevava a tutta ,apr:He1300'1'80,
ad altre 77 miliani. Nan vale affatto. l'even~
tuale abieziane che la retta di degenza aspe~
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daliera sia salita di oltre 100 volte rispetto
al 1938, mentre i contributi dell'I.N.A.M. sa~
rebbero stati rivalutati solamente 65 volte.
Grazie ai miglioramenti che gli ospedali sud~
detti hanno apportato nei servizi, la durata
della degenza si è notevolmente ridotta e per~
ciò la spesa dell'I.N.A.M. non è aumentata
pro capite di 100 volte, bensì in media di 80
v'o'lte. Nè è 'imm~g:Ìln.abile ,s:i possa .da 'parle
dell'I.N.A.M. pretendere che tali migliora~
menti vengano, a' danno dei degenti, annullati
o diminuiti.

Sta di fatto invece che gli .ospedali suddetti
sono notoriamente privi di risorse patrimo~
niali ed è quindi urgente un intervento del
Ministro inteso a normalizzare la situazione
secondo le legittime richieste delle Ammini~
strazioni ospedaliere interessate, in mancanza
di che queste si vedrebbero costrette a decli~
nare ogni responsailità per i pregiudizi che ne
deriverebbero all'assistenza ospedali~ra dei
cittadini in genere e dei mutuati in partico~
lare (3170).

RAVAGNAN.

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, e ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo~
reste, per conoscere:

1) a quanto ammontano, a tutt'oggi, le
somme ,erogate ai Comuni dell'Italia centro.
settentrionale in base alla legge 10 agosto 1950,
n. 647;

, 2) i nomi dei Comuni che hanno benefi~
ciato della legge stessa, specificando, per cia~
scuno di essi, la Provincia di appartenenza,
l'ammontare dei finanziamenti e le più impor~
tanti opere completate o nel corso di esecu-
zione (3171).

CAPPELLINI.

Al Minis,tro dei trasporti, per sapere la che
'p'unto è la prati,ca, da tempo iniziata dagli Uf~
fioCidel Ministero, p.er la ,creazione di una hi~
glietteria nella stazione di Spal'1agi.a iDeItratto
Enna~Catania (3172).

lRusso Salvatore.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 25 luglio 1957.

BRESIDENTE. Il Senato tornerà a riuni~si
in seduta ,pubblica gio.vedì 25 luglio alle ore
16,30, con il seguente ordine del g,iorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto~legge 6 giugno 1957,
n. 374, recante norme integrative del Co.
dice postale e delle telecomunicazioni ap~
provato con regio, decreto 27 febbraio 19'31),
n. 145 (2066) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
la Repubblica Italiana e la Repubblica Fe~
derale di Germania sulle tombe di guerra,
con annessi Scambi di Note, concluso in
Bonn il 22 dicembre 1955 (1947) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac.
cordi conclusi in Roma il 12 novembre 1953
fra la Repubblica Italiana e la Repubblica
Federale di Germania: a) Accordo in ma~
teria di brevetti per invenzioni industriali
e relativo Scambio di Note; b) Scambio di
Note riguardante gli Accordo conclusi in
Roma fra i que Paesi il 5 e il 12 maggio
1953 in ~materia di assicurazioni sociali e
il 12 novembre 1953 in materia di brevetti
per invenzioni industriali (1948) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

4. Adesione ai seguenti Atti internazio.
nali adottati a Ginevra il 10 marzo 1955
dalla IX 8..essione delle Parti contraenti del~
l'Accordo generale sulle tariffe doganali e
sul commercio, concluso a Ginevra il 30 ot~
tobre 1947, e loro esecuzione: a) Protocollo
di emendamento della Parte I e degli arti~
coli XXIX e XXX dell' Accordo generale;
b) Protocollo di emendamento del Preambolo
e delle Parti II e III dell' Accordo generale;
c) Protocollo di emendamento alle disposi.
zioni organiche dell' Accordo generale (1956).
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III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla produzione ed il com~
merci o delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

2. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

3. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza dei Ministri e dei Ministeri (1688).

4. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti publici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

5. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

6. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

SPALLINO. ~ InteI'ipre.tazione auten~
tIeD. del d€c'I'ieto del Prresic1ent.e della.
Repubblica 19 dicembr~ 1953, n. 922,
in materia di reati [finanziari (1093).

5. Adesione dell'Italia al Protocollo rela~
tivo alla Commissione internazionale dello
stato civile, firmato in Berna il 25 settem~
bre 1950 ed al Protocollo addizionale firmato
in Lussemburgo il 25 settembre 1952 (1957).

6. Approvazione ed esecuzione degli Ac~
cordi conclusi a Ginevra dall'Italia con gli
Stati Uniti d'America, con la Gran Breta~ ,

gna, con la Danimarca, con la Svezia e con
l'Austria, il 27 giugno, il 25 luglio, il 30 no~
vembre 1955 e il 18 aprile 1956, ai sensi
dell'articolo XXVIII dell' Accordo gener~le.
sulle tariffe doganali e sul commercio
(G.A.T.T.) del 30 ottobre 1947 con annesse
liste di concessioni tariffarie (1958).

7. Approvazione ed esecuzione degli Ac~
cordi tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America
in materia di eccedenze agricole del 27 feb~
braio, 5 luglio e 30 ottobre 1956 (1953~
Urgenza).

8. MAGLIANO.~ Proroga del termine di
cui alla XI delle «Disposizioni transitorie
e finali» della Costituzione (592).

II. Seguito della discussione dei disegni di .
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

9j

, 6° Elenlco di 'Petiz.ioni (Doc. CXXV).

10. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di sfratti (7).

11. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (o'i"e21,40).

DoH A LBEB'rO AI"BEBTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


